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NUOVE CONFERME foni ! Molotov arriva oggi a Ginevra SZXX 
Se la Sun Giorgio muore. 

ci rimettiamo tutti. lì-' inutile, 
<>n\ che i ministri cerchino 
SCII.-C o alibi, o tentino il vec­
chio jrioco dello scaricabarile. 
Da anni, eli operai, jrli impie­
trati e i tecnici della San Gior­
gio denunciano uno stato di 
cose fatalmente destinato a ^fc1-
i iarc uella liquidazione di 
questo famo?o stabilimento, 
<a;ico di gloria e di tradizioni, 
di quexta grande fabbrica con 
oltre 4000 dipendenti, or^'odio 
e vita di Genova, delia Ligu­
ria, dell'Italia intiera. 

Opi'iai, impiccati e lrei;u-i, 
qii.mdo M aL'il;i\;i!in per fine-
Mi motivi, venivano acculati 
dai mini.otri e dalla Campii ;;-i-
\ ci nativa di essere dei Mivver-
s i \ i . dei sabotatori. Oggi, im­
provvisamente, tutti scoprono 
che in \ece asevauo ragione 
\ ime confermato che ci soiio 
stnti dei dirigenti incapa?! o 
peggio, che i diversi settori in-
ilii-lri.ili e commerciali della 
San Giorgio erano mule orga­
nizzati, che sono stali gettati 
a mare brevetti e ordinazioni 
lutti improvvisamente M di­

mostrano allarmatissimi. Il .ni-
ni«tro Vigorelli, il nuovo capo 
della D.C. l'anfani, il ciglino 
Morelli si mettono in movi­
mento. Scoprono tutti soltanto 
ora che un'assemblea sent;-
clandestiua di soci ha deciso 
il u ghigno scorso di liquid:irr 
la San Giorgio. Lo scoprono 
dopo che le maestranze hanno 
ricevuto le lettere di licenzia­
mento, dopo che a Genova un 
poderoso movimento unitario 
e «.orto in difesa della fabbrica. 

La prima cosa da mettere 
in chiaro — ripetiamo — i: che 
la faccenda non tocca solo i 
4000 dipendenti della 5 m 
Giorgio e nemmeno la SOIJ 
economia genovese. La cosa ci 
tocca tutti direttamente, per­
chè la San Giorgio è un'azien­
da appartenente per il 99 per 
tento allo Stato, e il patrimo­
nio con tanta incoscienza di­
sperso è patrimonio collettivo. 
La San Giorgio ha maestranze 
e macchine le quali sono in 
grado di produrre materiale 
ottico, fotografico, medico, te­
lai tessili, apparecchi elettro­
domestici, radiatori, caldaie, 
motori, forni: prodotti di cui 
l'Italia ha bisogno e che po­
trebbero tro\are c o l l o c a m e l o 
anche all'estero. E invece me­
tà delle maestranze dovrebbe 
andare a spasso, mentre l'altra 
metà dovrebbe disperdersi in 
cinque piccole < società di 
esercizio > con pochi milioni 
ili capitale, anticamera l^lla 
smobilitazione totale. 

11 governo è c'irettameale e 
inequivocabilmente responsa 
lule di questo scempio. Sirino 
di fronte ad un nuo'.o atto 
di quella deliberata diri^c^i 
7ioue del complesso IRl, che 
ha già dato luogo ad crrsodi 
drammatici a Terni •; a Savo­
na. a Genova e a Napaìi, ul-
IL'Iba e nel Valdarno. L' una 
distruzione di ricchezza che i 
monopoli privati esigono e che 
il governo sta compiendo con 
.-i-tcmatka costanza. Il tenta­
tivo di s tancare tutte le re-
-poiisabilità sui :-oIi dirigenti 
aziendali non regge: q.ici di­
rigenti sono stali messi e man­
tenuti a quei posti dai ministri 
ed è presumibile che abbia­
no ricevuto precise dispo5Ìzio-
ui sulla politica aziendale da 
s\olgerc. 

La lotta che il popolo geuo-
\r«c ba intrapreso — lotta che 
\ c d e uniti tutti i s indaci t i e 
LT!I esponenti di tutti i catt i l i , 
tutte le categorie ecoao:a:che 
e !e autorità ecclesiasnche — 
ha già avuto il mento «V. TÌ-
« hiaraare sul problema delia 
San Giorgio l'attenzione del 
Paese. Ma è l'intiera questio­
ne dell'IRI che è^ ormai «ul 
tappeto e non può più oltre 
essere procrastinata. K" uaa 
questione che riguarda !f la­
sche di ciascun con:r:ìin^n:e, 
che riguarda l'uso -Ivi pib'i l i -
co danaro: una questi-inc eòe 
dove uscire dall'ambito iì;-i di­
battiti puramente icen'ci e 
deve essere affrontata su" 't-r-
reno politico che le c .mtp-tc 

Gli strumenti pari i;u-:i fari 
e legislativi sono già predispo­
sti. Le commissioni della Ca­
mera hanno allo studio iì p io-
retto di legge Roveda-M-jr:-i*ii 
[ter la riorganizzazione di tut-
io il complesso statalo IH1-
HM-Cognc e per la » U J tra­
sformazione in un* t n . c a 
azienda a carattere naz'oiii ìc. 
sottoposta al controllo demo­
cratico del Parlamento ». oVi 
lavoratori. La Cameri -««.-«.so 
è impegnata a discnte:<\ en­
tro il 13 luglio, una mozione 
B r ii distacco delle aziende 

il dalla ConGndustrta, Voi 

dove è atteso anche Mendès-France 
Il primo minislro francese confida in una "favorevole e onorevole,, soluzione del conflitto 
Non verranno inviate nuove truppe in Indocina prima della fine delia Conferenza di Ginevra 

| Un redattore del « Messaggero » incriminato 
1 da Sepe per violazione del segreto istruttorio 

La giornata di ieri ha poi-1 E, allora, sorge spontanea 
[tato altre novità sensazionali la domanda: perchè la Valli 
'nel già movimentatissimo «ca- pose tanto impegno per far 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 7 — 11 mini­
stro degli esteri dell'Unione 
sovietica, Molotov, e atteso 
a Ginevra per domattina 
alie sette. Egli avrebbe do 
vuto giungere oggi ma, 
stando alle informazioni 
diffuse dalla direzione del­
l'aeroporto di Cointrin. il 
cattivo tempo ha costretto 
l'aereo sul quale Molotov 
viaggia ad una lunga so­
sta a Berlino. Se queste no­
tizie sono esatte, il ministro 
degli esteri dell'URSS sa­
rebbe il primo dei capi de­
legazione a far ritorno a 
Ginevra in vista della ri­
presa della Conferenza al 
livello dei ministri degli c-
steri, prevista per sabato. 
Negli ambienti della dele­
gazione francese non viene 
né confermata nò smentita 
la notizia secondo la quale 
Molotov si incontrerebbe 
con Mendés-Franco entro 
la fine della settimana. 

L'arrivo di Eden è pre­
visto per sabato o per lu­
nedi, e sembra che per la 
?tessa data anche Citt Sti­
lai sarà a Ginevra. Nulla di 
preciso, invece, si sa per 
quanto riguarda la delega­
zione americana. Vi è tut­
tavia chi non esclude la 
possibilità di un ritorno di 
Foster Dulie?. 

Oggi si sono intanto riu­
niti per Ja .prima. volta, in 
una sala del Palazzo del-
l'ONU. i delegati militari 
della Repubblica democrati­
ca del Vict Nam e quelli 
del reame del Cambogia. Al 
termine della riunione non 
è stato diramato nessun co ­
municato. P e r domani, co ­
m e è noto, è prevista tma 
riunione della Conferenza 
al livello dei vice ministri 
degli esteri. E* opinione dif­
fusa che la riunione di do­
mani servirà a fissare l'or­
dine del giorno dei lavori 
dei ministri degli esteri. 

Non è ancora dato di sa ­
pere se la commissione mi ­
litare che si occupa delle 
zone di raggruppamento de ­
gli eserciti delle due parti 
nel Viet Nam sarà in grado 
di presentare entro il dieci 
com-nte un rapporto con­
clusivo e se altrettanto p o ­
trà essere fatto dalla com­
missione che si occupa del 
Laos e del Cambogia. Se ­
gnaliamo. comunque, che da 
più parti si afferma che un 
accordo sarebbe stato rag­
giunto per quel che con­
cerne il Viet Nam: in ba­
se ad esso, i due eserciti si 
schiererebbero, in a 11 e s s 
delle elezioni, uno a nord 
e uno a sud del sedicesimo 
parallelo. Se queste notizie 
sono esatte, la Conferenza 
dovrebbe entrare subito nel 
merito della discussione re­
lativa alle garanzie poli­
tiche. 

A quanto risulta, questo 
argomento non è stato ap­
profondito nel corso delle 
riunioni al l ivello dei vice 
ministri degli esteri mentre 
passi avanti sono stati c o m ­
piuti sulla questione rela­
tiva alle attribuzioni del ­
l e commissioni miste e del ­
la commissione neutrale dì 
controllo e al'a composizio­
ne di quest'ultima. 

Come è noto, la questionr 
delle garanzie politiche è 
una dèlie questioni fonda­
mentali che la Conferenza 
deve risolvere allo scopo di 
dare ali'armistizìo un c a ­
rattere provvisorio, in at­
tesa delle elezioni che do ­
vranno permettere la rami­
ficazione del Paese su basi 
pacìfiche e democratiche. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Le dichiarazioni 
di Mendès-France 

Un messagg io 
di Ho 4 Ili Min 
alle popolazioni liberate 

SAIGON, 7 — 11 Presidente 
della Repubblica democratica 
del Vict Nani, Ho Chi Minti, 
ha indirizzato oggi un mes­
saggio alle popolazioni dei «li-
stretti meridionali del delta 
del fiume Rosso liberati in 
questi giorni dall'armata po­
polare. 

«La vostra resistenza — egli 
ha ricordato — è durala ot­
to anni, durante i quali avete 
sofferto sotto il giogo nemi­
co» , Ho Chi Minh ba quindi 
indicato la linea da seguire per 
la vittoria finale e per l*av 
venire del Paese. Egli ha for­
mulato le seguenti parole 
d'ordine: 

I> l 'nioncc aiuto reciproco 
2) Aumento della produ­

zione. 
3) Appoggio al movimento 

di resistenza. 
4) Calma e non solto\ abi­

tazione del nemico 
Indirizzandosi • ai cattolici. 

Ho Chi Minh ha poi 'diehia 
rato: «Voi dovete credere al­
la politica del governo popo­
lare fondata sulla libertà di 
religione. Non ascoltate le 
menzogne e non fatevi sfrut­
tare dal nemico s. 

Egli ha poi invitato i com­
battenti e gli ufficiali dell'e­
sercito popolare a: «mostrarsi 
corretti" con la popolazione. 
aiutarla in qualsiasi circo­
stanza *. 

Rivolgendosi quindi cagl i CT 
funzionari, ufficiali e soldati 
dei colonialisti». Ho Chi Minh 
ha detto loro che « se ripren­
deranno il giusto cammino cs-i 
si beneficeranno della clemen­
za del governo e del popolo >-

I.c delegazioni franco-bao-
daist.i e vietnamita ai colloqui 
di tregua che si svolgono ne! 
villaggio dr Trung Già hanno 
discusso intanto oggi per cin­
que ore: tre ore al mattino e 
due al pomerìggio. Domattina 
avrà luogo altra riunione. 

II 14 loglio, il Vict Nam 
consegnerà 2tKÌ prigionieri am­
malati e feriti al comando 

che « le precauzioni e i con­
trolli D usati in tali occasioni 
dagli sperimentatori ameri­
cani sarebbero sufficienti ad 
eliminare ogni timore sulle 
conseguenze delle esplosioni 
nucleari. Il funzionario di 
Washington ha affermato che 
gli abitanti delle isole in 
questione, colpiti da radia­
zioni in seguito agli esperi­
menti dei mesi scorsi, sareb­
bero tutti guariti. 

Le dichiarazioni di Sears 
sono state fatte in relazione 
alla protesta che gli abitan­
ti di territori scelti dagli a-
mericoni a ' teatro dei loro 
esperimenti avevano presen­
tato alla stessa Commissione 
dell'ONU per le Amministra­
zioni fiduciarie ricordando 
che gli Stati Uniti, ammini­
stratori per conto dell'orga­
nizzazione mondiale. non 
hanno i! diritto di mettere a 
repentaglio le vite dei loro 
amministrati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Afciidcx-
Frnuce ha annunciato oppi 
all'Assemblea Nazionale la 
sua prossima partenza per 
Ginevra dove condurrà pcr-
soitaliiicitrc t'ultima fase del­
le trattative sulla tregua in­
ducine*:'. 

<• In quest'ora — ha affer­
mato l'oratore — non mi è 
enrtentcnteute possili ile IMI 
pronostico sul risultato finale 
delle trattative. Esse incon­
trano dei progressi e delle 
battute di arresto. Io ho olà 
detto che non mancano le 
raoioni di sperare in un esito 
favorevole e onorevole. Tale 
resta oggi la mia opinione ». 
Cercando, quindi, d» mettere 
a tacere le impa-ien-c sol le­
citate contro di lui dai suoi 
avversari, Mendès-France ha 
dato come probabilità presso­
ché sicura che il nego-iato 
verrà concluso nelle ultime 
ore. ossia alla vigilia del 
20 luglio. 

Successivnmente. illustran­
do le misure adottate ieri dal 
consiglio di gabinetto, il pri­
mo ministro ha assicurato che 
la chiamata delle reclute, pre­
disposta dal governo Laniel 
alla vigilia della sua caduta, 
non verrà effettuata prima 
della stessa scadenza del 20. 
Solo qualora il negozialo per 
l'armistirio fallisca, il gover­
no chiederà al Parlamento di 
niitorinare questo inr/o, 
diotdo nel momento Messa. 
come prevista, la sua dimis­
sioni. Po.- giustificare, tale 
condotta, Mendès-France sì è 
riferito a Dien Bien Fu 
o alla catastrofica sconfitta 
che vi ha subito la Francia 
«' privata di 15.000 combat­
tenti scelti e di cui, giusta­
mente, si diceva che erano 
il ferro della lancia ». 

Ci si può chiedere dopo 
queste dichiarazioni in quali 
condizioni riprenderanno a 
Ginevra le trattative, £ ' sta­
to già rilevato nei giorni 
scorsi il parallelismo, se non 
ancora la coincidenza, delle 
vedute francesi con quelle 
dei paesi socialisti interessati 
alla soluzione del conflitto. 
Tenendo conto invece delie-
pressioni e dei sondaggi ef­
fettuati dagli Stati Uniti, è 
proprio da porte di questi 
ultimi che sorgeranno la dif­
ficoltà maggiori. 

Un pallone-sonda è stato 
lanciato dall'agenzia ameri­
cana Associated Press in un 
dispaccio da Ginevra, in cui 
sì assicurava che ormai un 
accordo era raggiunto per In 
divisione del Vict Nam al 
I6.mo parallelo. Al Quai 
d'Orsay si commentava oggi 
la notizia senza smentirla 
formalmente: fra alcuni e l e ­
menti esatti — si diceva — 
t*c ne sono altri puramente 
fantastici, r non è possibile 
indicar? questi «Itimi icnra 
contemporaneamente rivelare 
gli altri. 

Come dicevamo, la difficoltà 
innouiore sarà sollcrota dat 
rappresentanti americani. JVe: 
/rcoiieuti contatti avuti da 
Mcndes-France con l'uznba-
sciatorc Dillo» l'atmosfera 
non è stata delle più coiici-
linnti per le cont ime opposi­
zioni clic il rappresentante del 
Dipartimento di Slato suscita 
intorno alle iniziatine fran­
cesi. Di ìtiìt, come ;-i sa, ut-
tenendosi ad t'ita testarda e 
ormai ridicola opposizione di 
principio, gli americani pol­
leria no incidenti ;>roccdura!i 
esprimendo la loro « ripti-
nnanza » per ogni riconosci­
mento diretto o indiretto del 
Viet Nam popolare. 

Si può, quindi, già p>eve­
dere a c/ti dovranno essere 
attribuite te eventuali respon 
sabilità se entro il 20 luglio 
si t'eri/icassc il fallimento 
rielle trattative di pace. Nel 
caso che questo avvenisse. 
viene attribuita al presidente 
Mendès-France l'intenzione di 
concludere il suo breve Vf-
riodo di governo con una de­
nuncia aperta di tutte le pres­
sioni esterne e. delle manovre 
interne intese a sabotare le 
Imitative di pace. In quel ca­
so il Parlamento francese do­
vrà assumersi anrìte te sue 

la. t'uireuue allorai"; . : "">"v" : ,"', „I\* 
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y esplicito di ar- l i e i ' ° Piccioni; e stata prean-

alla sua crisi permanente. 
Da più parti, del resto, la 

questione della denuncia del 
Patto atlantico, nel caso die 
l'Aìnerica insistesse nella sua 
Imposizione della CED. «iene 
ormai sollevata. Dopo la pro­
posta dì referendum sul 
riarmo della Germania pre­
sentata ieri all'opinione pub­
blica da Afanricc Duvergcr, 
sall'allcanta attaittica torna 
oggi Marcel Fourier su. Li­
beration. v Anche se sostenu­
to dagli americani, sarebbe 
impossibile al cancelliere 
Adenauer riarmare la Ger­
mania occidentale senro ac­
cordo della Francia. Questo 
rimetterebbe in questione 
tutto il sistema dell'alleanza 
atlantica di cui la Francia è 
il perno. Niente NATO senza 
Francia. Gli americani t'han­
no capirò. Per questo, tranne 
fa Ced. non hanno voluto fi­
nora stabilire altra forma di 
riarmo tedesco ». 

La cronaca della giornata 
registra inoltre due colloqui 
di Mendès-France: uno con 
l'ambasciatore britannico Sir 
Gtadiuiu Jcbb, e l'altro <lon 
Edouard Herriot, presidente 
della Assemblea Nazionale, 
e un voto contro la CED del­
la Commissione per la giu­
stizia dell'Assemblea. 

La Commissione ha appro­
vato con 23 voti contro 15 un 
rapporto contro la ratifica, 
redatto dal repubblicano so­
ciale, ex gollista Jean Paid 
Paleivski. E' questo il terzo 
voto emesso da una commis­
sione parlamentare francese 
contro il trattato per lo ^eser­
cito europeo •>>: vello stesso 
senso si erano espresse, come 
si ricorderà, la Commissione 
degli esteri e quella della di­
fesa. 

MICHELE RAGO 

|.so Montcsl ». Un redattole del 
I Messaggero è stato incrimi­
nato dal Giudice Istruttore; 

'lo. rivista Epoca ha confer-

responsabtlifà. Potrebbe allora\m.a.to,
1.

at^a^^„"1\a„,l"a„!>": 
rcini'cstirc " ~ " 
rlci.tc per un 
col mandato esplicito « . . . . - , . . . , ,. i-
nuore rapidamente ad mio n u , » : l o t e '? scarcerazione di 
conclusione miche contro i l i Adriana Bisaccia. 
parere dell'America: e ciò s i - i E ' s u l l e telefonate di Alida 
oni/ìchcrebbe In denuncia di - ;Val l i che, come e logico, si e 
•finifttJo dell'alleanza. Altri-1 appuntato l'interesse della 
nienti te dimissioni del pò-(stampa italiana. Sarebbe or-
Derno potrebbero essere ne-1mai accertato che Alida Valli 
ccttatc. e per la Francia sa - . i l 1 e 1*8 maggio dello scorso 
rebbe un malaugurato ritornoj anno, non una ma ben tre te­

lefonate fece al suo amico Pie­
ro Piccioni. Nel corso di quel­
le telefonate, che vennero fat­
te dall'interno di una tabac­
cheria veneziana, nei pressi 
della chiesa del Redentore al­
la Giudecca. l'attrice fu udita 
dire, dal giornalista Torresin, 
con voce estremamente con­
citata: «.Clio cosa ti è successo 
con quella ragazza ? In che 
pasticci ti sei messo ? ». 

La notizia della telefonata 
venne riferita per la prima 
volta dalla Unità e, mentre 
Piero Piccioni si limitò a ta­
cere, la Valli, malgrado fosse 
a Parigi, si affrettò a scrivere 
ben due lettere al nostro di­
rettore, cbiedendo una smen­
tita. Ora, dopo gli accertamen­
ti di Sepp, la verità è venuta 
alia luce e, come riferiscono 
altri quotidiani. Piccioni già 
avrebbe ammesso la circo­
stanza. Non si sa quello che 
la Valli riferì in merito quan­
do venne, per la prima volta, 
interrogata e si attende ciò 
ch'ella dirà nei prossimi glor 
ni se, come tutti si aspettano, 
sarà di nuovo udita dal g iu ­
dice inquirente-

AttaccG di amnesia? 
Sta di fatto che con le sue 

due lettere indirizzate a l'Uni 
tà, ella, all'epoca del proces-
ro Muto e quando per la s e ­
conda volta la pratica Monte-
si era stata archiviata, tenne. 
ai termini della legge sulla 
stampa, a far smentire di a-
ver parlato telefonicamente 
con il suo amico. Quella insi­
stenza della Valli e quelle sue 
lettere assumono oggi, in tut­
ta la vicenda, un particolare 
valore e significato se, come 
sembra, il loro contenuto è 
sfato cosi clamorosamente 
smentilo dagli accertamenti 
compiuti dall'autorità giudi­
ziaria. 

Mendès-France 

Convocata nei prossimi mesi 
una conferenza nazionale del PCI 

Il 1 6 l u g l i o sì r i u n i s c e il C o m i t a t o c e n t r a l e 

La D i r e z i o n e de l part i to c o m u n i s t a , r iuni ta in 
R o m a il 7 lug l i o , h a preso in e s a m e e d i scusso i 
r isultat i de i congres s i prov inc ia l i d e l p a r t i t o c h e 
si sono svo l t i n e g l i u l t imi se i m e s i . L ' e s a m e è s t a t o 
c o m p i u t o in r e l a z i o n e c o n la s i t u a z i o n e a t t u a l e d e l 
P a e s e e d è s t a t o d e c i s o di proporre a l C o m i t a t o 
c e n t r a l e l a c o n v o c a z i o n e , ne i pross imi mes i , d i u n a 
c o n f e r e n z a n a z i o n a l e d e l part i to . 

i II C o m i t a t o c e n t r a l e è c o n v o c a t o in R o m a i 
j giorni 1 6 , 17 e 1 8 di lug l io . 

La delegazione triestina chiede al quadripartito 
che il governo sospenda il piano di spartizione 

Xessun risultato della riunione di ieri - Offffi rincontro al Viminale - Le preoccupazioni dei 
partiti <|iuliani «li centro confermano la popolarità della politica del P. C del Territorio libero 

ganizzazk>ne dominata da 
monopolisti. Ecco due misure 
sulle quali tutti i partiti sa­
ranno chiamati a pronanciar-
si. Xon sarà possibile ai *o-
cialdemocratici e «ila e v.ni-
stra > cattolica sottrarsi alla 
propria responsabilità e na­
scondersi dietro le cortine fu­
mogene della demagogia. Il 
governo deve impostare ao 
serio programma «!ì ìnv-stt-
menti e di trasformazioni, in 
modo che TIRI divenga un 
elemento vitale, basilare del­
l'economia nazionale, i . ' i ' t ia 
via. cioè la via battuta fino­
ra. è quella del suicidio a 
fuoco lento. Non c'è che da 
scegliere. 

Lt'CA PAVOL1M 

L e ul t ime 24 ore hanno!annunciare che la delegazio-
conlermato la profonda d i - : n e triestina ? ha fatto un 'am-
vergenza che esiste — a lme- 'p ia esposizione sulla s i tua-
m e n o ufficialmente — fra i l 'z ione attuale del la città e del 
punto d i vista dei partiti go - i Territorio e sul le preoccupa-
vernativi d i Trieste e quel lo'z ioni destate dal le notizie 
del governo centrale in m e - ; circolanti sulla sua sorte f u -
rito a l progetto di spartizio- tura -. 
ne del T.L.T., imposto dagli-
anglo-americani. In seguito; *• Punto ffftttCO S9 
a questa conferma, la riunio-i _ . . . 

malati e tenti ai cornano» n e dei delegati triestini con i ' JT'P.fl1".'Jp. s c a i r , e notizie 
francese in Indocina. La con- rappresentanti centrali del ufficiali. Abbiamo comunque 
segna avrà Inogo a Viet Ri. quadripartito, che si è svolta ì appreso che la delegazione 

ieri mattina nella sede della triestina ha presentato u n 
direzione del P.L.L, ha por-(documento comune nel quale 
tato a una battuta d'arresto i s ° n o esposte le ragioni che 
della precipitosa corsa del : rendono impossibile l a c c e t -
govcrno all'accettazione del £? l 0 r> e HHla spartizione del 
piano occidentale. jT .LT. che comporti una 

Al la riunione, che si è-qualsiasi revisione a favore 
protratta dalle 10,20 alle 13 i ««"a Jugoslavia della a t -
e 40, hanno partecipato p e r i t a l e linea di confine tra la 
i triestini il d.c. Romano, i l -Zona A e la Zona B. II d e ­
liberale Forti, i socialdemo-icuniento sostiene inoltre l i m -
cratici Cesare e Puecher, e j possibilità di accettare la 
il repubblicano Geppì: per [creazione del « p u n t o fran-
le segreterie centrali il d.c. c o » nel porto di Trieste, che 
Spataro ( ? ) , i l l iberale Ma- dovrebbe essere mes s o a d i -
Iagodi, i l socialdemocratico sposizione dei titini, e l 'am-

cgna avrà inogo 
una cinquantina di chilometri 
a nord-ov-it di Ifanni. 

Gli anglicani riteteranoo 
le esplosioni temufliKleari 
NEW YORK, 7. — Mason 

Sears, delegato americano a l ­
la Commissione dell'ONU per 
le amministrazioni fiduciarie. 
ha dichiarato oggi che gli 
S. U. proseguiranno i loro 
esperimenti con armi termo­
nucleari nelle isole del Paci ­
fico affidate alla loro ammi­
nistrazione, nonostante la 
protesta degli abitanti. 

Sears ha detto che tali ter­
ritori «costituiscono la locali­
tà migliore e più sicura» per 
tali prove, ed ha sostenuto 

Matteotti e il repubblicano 
Reale. U n comunicato uffi­
ciale, diramato al termine 
del la riunione, si limita, s ia 
pure con una formulazione 
di ev idente contenuto critico 

plìamento dei limiti del le a c ­
que territoriali jugoslave nel 
golfo di Trieste. 

I delegati triestini hanno 
illustrato- a voce le «travi 

nei confronti del governo, ad [conseguenze che la cessione 

a Tito di nuovi territori i ta-(governo la più ampia libertà 
liani della Zona A compor­
terebbe in campo politico, 
economico e morale per la 
popolazione della citta g i u ­
liana. La revis ione del la l i ­
nea confinaria provochereb­
be soprattutto un nuovo af­
flusso dì profughi dalla zona 
titina con il conseguente a g ­
gravamento del la già tesa s i ­
tuazione. 

I delegati socialdemocratici 
hanno inoltre fatto propri i 
timori espressi dal sindaco 
di Muggia in merito all 'at­
tuazione di uno dei tre piani 
di spartizione studia»: 'tal go ­
verno alleato che porterebbe 
alla brutale divisione in due 
parti dell'abitato del Comu­
ne e al distacco di altri c e n ­
tri con popolazione preva­
lentemente italiana. 

Gli esponenti centrali de l 
quadripartito hanno tenuto 
una breve consultazione, ma, 
non essendo riusciti a t ro ­
vare un accordo fra i due 
punti di vista, hanno deciso 
di aggiornare la riunione a 
domani nella sede della d i ­
rezione clericale. A quanto 
pare è stato proprio l'onore­
vole Spataro a dimostrarsi 
il più intransigente nel r i ­
chiedere che sia lasciata al 

di manovra e di accettare, 

auindi il famigerato piano 
i spartizione. D i fronte a 

questo atteggiamento, i d e ­
legati triestini h a n n o al lora 
chiesto che fosse comunicata 
a Sceiba e a Piccioni l 'oppo­
sizione d e l l e popolazioni 
triestine ad accettare il p ia ­
no occidentale ne l la forma 
prospettata; i n caso d i i m ­
possibilità, per i l governo, di 
farsi ascoltare dagl i ang lo ­
americani, i delegati triest i­
ni hanno chiesto c h e tutta la 
questione fosse sospesa e 
nuovamente rinviata sine die. 

Discussioni di carattere 
tecnico ed economico avran­
no luogo s tamane al V i ­
minale. 

Xullit di fatto 
Dalla cronaca della prima 

giornata romana della de le ­
gazione triestina s i può dun­
que ricavare che — nono­
stante gl i sforzi dei quattro 
partiti borghesi di presenta­
re all'opinione pubblica i l 
Partito comunista come i s o ­
lato e inviso — sono proprio 
i temi politici agitati dal 
P . C d e l T.L.T. a tener f e r ­

mo entro limiti ben determi­
nati i l campo d'azione e pro­
pagandistico de l le locali f i ­
liali del la D.C. e de i suoi p a ­
renti. P e r quanto abbiano 
riconfermato la loro ades io­
ne a l le soluzioni previste 
dalla dichiarazione dell'8 o t ­
tobre, i delegati triestini si 
sono sempre mostrati preoc­
cupati, ne i loro colloqui r o ­
mani, di assumere una posi­
zione non completamente c a ­
pitolante e di apparire c o ­
stantemente su una linea di 
maggiore rigidità nei c o n ­
fronti del governo per q u a n ­
to attiene ai dettagli del la 
spartizione del T.L.T. Va, 
inoltre, rilevato il crescente 
imbarazzo con cui i circoli 
politici ufficiali considerano 
la visita degli esponenti del 
quadripartito giul iano: il 
nulla di fatto de l la r iunio­
ne di ieri e il s i lenzio a s so ­
luto osservato dal le segrete ­
rie nazionali dei partiti di 
centro danno la misura d e l ­
lo stato avanzato de l le trat­
tative in corso fra l e cancel­
lerie occidentali per real iz­
zare la spartizione e la pra­
tica impossibilità, ormai, per 
Palazzo Chigi di fermare il 
complesso meccanismo i n ­
ternazionale ad hoc, 

credere inventato e falso lo 
episodio ? Perchè negare l'esi­
stenza di una telefonata inte­
rurbana con una persona che 
le era notoriamente amica '.' 
Perchè affermare che in quei 
giorni ella, addirittura, non 
si trovava a Venezia ? 

Sono questi imbarazzanti 
interrogativi che il giudico 
Sepe porrà certamente alla 
graziosa attrice nell'incontro 
che con lei dovrà avere nei 
prossimi giorni. Può darsi clic 
la Valli adduca a sua discol­
pa un attacco di amnesia s i ­
mile a quelli di cui era in 
passato vittima la Bisaccia 
prima di ^.:*-are nelle Man-
tellate. Ma basterà rileggere 
le sue circostanziate lettere 
per far temere che se l'episo­
dio di una innocente telefo­
nata venne con tanta foga n e ­
gato. un particolare valore e.->-
so doveva pur avere. Valore 
che resta ora al dr. Sepe ac­
certare. 

Riunione decisiva 
Attendendo lo sviluppo d e ­

gli avvenimenti per quel che 
riguarda la Valli e Piccioni 
(la cui posizione verrà messa 
in nuova luce dopo la accer­
tata telefonata della prima e 
la smentita dei numerosi al i ­
bi del secondo) si afferma che 
per sabato avrà luogo una 
decisiva riunione dei tre m e ­
dici legali Ascarelli, Macaggi 
e Canuto, alla cui esperienza 
si è dovuto ricorrere per a v e ­
re una « superperizia » che 
convalidasse o smentisse le 
conclusioni cui giunse, nel g i ­
ro di poche ore, nel lontano 
aprile del 1953, l'Istituto di 
medicina legale. Conclusioni 
che, a quanto ci risulta, furo­
no abbastanza vaghe; perchè 
stabilirono solo che la Wilma 
era morta per annegamento, 
lasciando alla polizia il com­
pito di scoprire le circostan­
ze in cui esso era avvenuto. 
E, come è noto, la polizia, a n ­
che essa nel giro di poche o -
re, avvalorò la tesi del «pedi­
luvio ». Tesi che oggi, dalle 
notizie già pubblicate e non 
smentite, sarebbe stata ormai 
rigettata dal magistrato il 
quale, nelle relazioni scientifi­
che dei superperiti, ricerche­
rebbe soltanto la conferma 
dell'assassinio già accertato 
attraverso le circostanze v e ­
nute in luce dalle varie inda­
gini e deposizioni. 

Per quel che riguarda le 
perizie molto scalpore ha s u ­
scitato nella capitale il rac­
conto di un cronista di un 
quotidiano del mattino, il 
quale ha affermato di aver 
visto per prima all'obitorio 
la salma di Wilma Montesi e 
di averne fatto sul suo gior­
nale una descrizione cosi f e ­
dele da indurre, l'indomani, il 
padre della morta a recarsi 
nel triste luogo, per procedere 
al riconoscimento della salma. 
Il cronista scrive che quando 
egli vide il volto della ragaz­
za. esso era « bianchissimo * 
mentre seppe in seguito che. 
da fotografie prese due giorni 
dopo, quello stesso volto a p ­
pariva completamente c o ­
sparso di abrasioni sangui­
gne. Giustamente, ma con in -
spiegabiic ritardo, il cronista 
mette in rilievo il particolare 
e si chiede « c o m e mai soltan­
to due giorni dopo quel volto 
doveva assumere un aspetto 
così orripilante? Perchè quel 
cambiamento se il cadavere 
era stato conservato nella cel­
la frigorifera ? >». 

Operato criticabile 
Qualche giornale, racco­

gliendo i dubbi del cronista, 
non ha esitato a prospettare 
l'ipotesi di una sostituzione ài 
cadavere. Sulla circostanza 
che certamente presenta il 
suo interesse non vogliamo 
per ora esprimere la nostra 
opinione. Se solo dopo un a n ­
no e mezzo circa si è potuti 
arrivare, da parte delle auto ­
rità inquirenti, alla conclusio­
ne dell'assassinio, e soltanto 
grazie all'intervento della 
stampa e alla pressiorls della 
opinione pubblica» l'operato 
dell'Istituto dì medicina l e g a ­
le e della questura di Roma 
diventa p iù che mai crit ica­
bile almeno. Senza voler qui 
ricordare le due archiviazioni 
che del «caso> fece la Procu­
ra della capitale. Se , infatti, 
le perizie mediche, le indagini 
della polizia e l'istruttoria 
giudiziaria fossero state con­
dotte in maniera più accorta 
o per lo meno normale, la tesi 
del < pediluvio » non avrebbe 
trovato sostegno e le difficol­
tà tra le Quali si devono oggi 
dibattere i * superperiti » non 
esisterebbero. 

Benché le notizie relative 
all'accertata morte violenta di 
Wilma siano ormai di dominio 
pubblico e non vengano anco­
ra rese note ufficialmente sol­
tanto a causa del segreto 
istruttorio, la famiglia Mon­
tesi contìnua a persistere nel 
suo tanto discusso contegno. 
Nonostante l e nuove c irco­
stanze venute al la luce, sono 
già stati effettuati i «prò-* 
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' v ini» per l'annunziato film 
del regista Schera, che do­
vrebbe cinematograficamente 

. e in tecnfcolor sostenere an-

. cora la tesi del pediluvio, I 
« provini » di Wanda e Ser­
gio Moritesi (sorella e fratello 
della morta) sono stati ripre : 
si nell'abitazione di via Ta-
gliamento. L'annuncio dato 
dai giornali ha contribuito a 
riaccendere le discussioni at­
torno alla famiglia della vit­
tima e più the mal diventa 
inspiegabile cóme essai inve­
ce di darsi al clnsma, non 
abbia ancóra ritenuto neces­
sario costituirsi parte civile 
contro i responsabili per ora 
ignoti dell'assassinio della 
congiunta. -' * 

Per quel che riguarda 1 per­
sonaggi collaterali (ma non 
secondari) della vicenda, ieri 
l'avvocato di Adriana Bisac­
cia è stato ricevuto dal dr. 
Sepe e 11 legale, dòpo 11 bre­
ve colloquio con 11 magistrato 
ha detto ai giornalisti che la 
ragazza di Avellino sarà scar­
cerata in questa settimana o 
nei primi giorni della prossi­
ma. Venerdì si riunirò In ca­
mera di consiglio la Sezione 
istruttoria che deciderà in me­
rito. 

Per quel che riguarda la 
scarcerazione della Ganzaro-
li, non si conoscono invece 
notizie precise. Si è appreso 
che il suo memoriale steso per 
Attuallià e nel quale la ma­
scolina esistenzialista ferrare­
se raccontava di essere stata 
presente alla deposizione del 
cadavere della Montesi sulla 
spiaggia di Tor Valanlca, por­
ta alcune correzioni stese con 
altra grafia che attraverso li­
na perizia sarebbe stata rico­
nosciuta come quella del noto 
Gino Bardi, segretario del fa­
scio repubblichino di Roma 
nel primo periodo dell'occu­
pazione nazista. L'intervento 
di questo personaggio e il fat­
to che la Ganzaroli fu ausil ia­
ria della repubblica di Salò, fa 
sorgere nuovi interrogativi a 
proposito di tutto il retrosce­
na politico della vicenda in 
cui, se è già noto il ruolo ac­
corto che hanno avuto i ge­
suiti e le varie correnti della 
Democrazia Cristiana in lotta 
tra loro, non è da escludersi 
la partecipazione di elementi 
fascisti. Va ricordato che il 
giornale missino di Roma do­
po aver attaccato la Bisaccia, 
attaccò violentemente la Gan­
zaroli (dòpo le sue rivelazio­
ni) malgrado il passato fa­
scista della ragazza- Non è da 
escludere che questi atteggia­
menti della stampa missina 
possano essere anche essi de­
terminati da lotte interne di 
correnti. 

Per sabato poi viene an­
nunciato un confronto tra don 
Gennaro Abbatemagglo e il 
marchese Montagna. Abbate-
maggio sostiene che Monta­
gna sarebbe implicato nella 
misteriosa scomparsa del s in­
daco Rago di Battipaglia, col 
quale avrebbe fatto traffico 
di stupefacenti. Le sue affer­
mazioni avrebbero consigliato 
Sepe a procedere a . u n con­
fronto. 11 quale sarà estre­
mamente interessante, perchè 
vedrà uno contro l'altro mie' 
personaggi che nella loro v i ­
ta hanno svolto presso a po­
co le stesse funzioni. Il primo, 
per esempio, come traditore 
della « camorra » e confiden­
te del tenente Fabbroni, e il 
secondo come uomo della 
OVRA. dèi tedeschi e dello 
spionaggio americano. 

Nelle ultime ore della s e ­
rata, quando i cronisti delusi 
già stavano per allontanarsi 
da Palazzo di Giustizia si è 
poi verificato quello che può 
ben dirsi l'episodio del gior­
no. Verso le 18.15. nell'uffi­
cio del dr. Sépe è stato Intro­
dotto il giornalista Fabrizio 
Menghini del MeMaopero. Si 
tratta dell'autore dell'artico­
lo sull'aspetto del cadavere 
della Montesi nell'obitorio, 
cui abbiamo accennato più 
sopra. Dopo il colloquio del 
magistrato col giornalista, si 
è saputo che quest'ultimo sa­
rebbe stato praticamente in­
criminato per violazione del 
segreto istruttorio. Il dr. S e ­
pe gli avrebbe comunicato d: 
aver passato gli atti della 
pratica che lo riguardano al­
la Procura della Repubblica. 
Le notizie segrete pubblicate 
dal Menghini riguardano e s ­
senzialmente le risultanze 
della superperizia in base al­
ia quale risulterebbe che Wil­
ma Montesi non sarebbe 
morta a Ostia ma a Tor Vaia-
nica. non il nòve ma il dieci 
aprile, per delitto e non per 
disgrazia. 

Dopo essere uscito dallo 
studio del magistrato, il Men­
ghini è stato di nuòvo richia­
mato e gU si è comunicato 
che egii potrebbe anche esse­
re incriminato per falsa testi­
monianza. Infatti, mentre il 
Menghini ha scritto di essere 
entrato a suo tempo nella 
sala mortuaria e di aver vi­
sto da vicino, il cadavere 
della Montesi, un brigadiere 
e due agenti che erano in 
quei giorno di servizio so­
stengono di non aver lasciato 
passare nessun giornalista. 

Come già Ieri pubblicam­
mo il numero della rivista 
Epoca che oggi viene messo 
in vendita, reca addirittura 
una inchiesta che dovrebbe 
dimostrare l'estraneità di 
Piero Piccioni a tutta la v i ­
cenda Montesi. Ma, in verità, 
l'inchiesta ben poco fa co­
noscere di nuovo che già non 
si sapesse. Essa riporta le di ­
chiarazioni del regista Pietro 
Notarianni il quale confer­
ma che il Piccioni si tro­
vava ad Amalfi fino al matti­
no del 9 aprile in compagnia 
della Valli- Ma. questo ali­
bi, come è noto, perde di va­
lore dopo gli ultimi accerta­
menti che fanno risalire la 
morte di Wilma alla sera del 
10 aprile. Epoca ricorda che 
Piccioni venne, al suo ritor­
no a Roma, visitato dal dot 
tor Sil ipo perchè affetto da 
mal di gola ed afferma che 
pertanto «fi» deve conside­
rarsi estraneo all'affare. 

Non è dimostrato però che 
il mal di «ola fossa cosi gra­
ve da non permettere, per 
esempio, una gita in mac­
china. 

f%r quel che riguarda la 

visita a Pavone, in compa­
gnia di Montagna la sera del 
29 aprile, la rivista — in base 
ad alcune dichiarazioni del 
regista Franciolini — afferma 
che in quel giorno il musici­
sta si trovava a Riccione in 
compagnia d e l l a signora 
Bianca Zingone e dello serlt 
tore francese Fellcien Mar 
ceau. Non è precisata l'o­
ra e va pertanto ricordato 
che la Caglio affermò che lo 
incontro al Viminale avveri­
ne a tarda ora della sera. 
Una 1900 può coprire il per­
corso da Riccione a Roma in 
poco più di otto ore. 

Infine, e questo è uno degli 
aspetti più interessanti della 
inchiesta, anche Epoca con­
ferma in pieno le famóse tele­
fonate da Venezia tra la Val­
li e il musicista, ma giustifica 
le reticenze che al riguardo 
ci furono, sostenendo che si 
trattò solo di date che era­
no -diverse nella dichiarazio­
ne del Torresin e in quelle 
dell'attrice e del musicista. 

L'inchiesta termina annun­
ziando che la famiglia Pic­
cioni. alla fine dell'istrutto­
ria Sepe, qualora verrà ac­
certata l'innocenza del g io­
vane musicista, indagherà a 
fondo per stabilire come nac­
quero le voci che portarono 
al centro di tutto l'affare il 
loro congiunto. 

SCONVOLGENDO I/« ITER» PARLAMENTARE GIÀ* CONCORDATO 

Sceiba vuole a 
per anticipare il 

e le vacanze 
sulla CE.D. 

Alla fretta del presidente del Consiglio non sarebbe' estranea la paura 
di affrontare i bilanci politici dopo le oacanze — // pericolo di Fanfani 

Il timore del governo di 
dover affrontare a settembre-
ottobre Tesarne dei bilanci del 
ministeri degli Esteri e degli 
Interni in una situazione po­
litica che < si sarà andato a 
mano a mano surriscaldando 
e la necessità di accelerare i 
tempi per ratificare la CSD, 
ha fattto si che Sceiba ripo­
nesse In discussione l'impegno 
assunto venerdì scorso in m e ­
rito alle ferie delle Camere 
sconvolgendo cosi l'iter par­
lamentare g i i fissato. Era sta­
to infatti convenuto che sia 
la Camera, sia il Senato chiu­
dessero i lavori verso il 24-25 
del mese in corso; la Camera, 
in particolare, avrebbe ripre­
so la propria attività un mese 
dopo e. esauriti anche i bi­

lanci politici, avrebbe affron­
tato in assemblea il trattato 
della CED che, nel frattem­
po, sarebbe stato esaminato 
a fondo dallo competenti 
commissioni. Senonchè, il 
presidente Sceiba si 6 fatto 
prendere ieri dall'agitazione 
e, nonostante le pressioni de­
gli onn. Gronchi e Moro, ha 
manifestato l'intenzione di 

Rrocederc a marce • forzate 
no al completo esaurimento 

dei bilanci. 
In questa sua azione, Sceiba 

si è fat*o aiutare dall'on. l 'ac-
ciardi, il quale non rappre­
sentando che se stesso e non 
avendo altro di più impor­
tante da fare, si presta spesso 
e volentieri a dare una mano 
ai clericali. Pacciardi, uscen­

do da un colloquio avuto col 
presidente del Consiglio, ha 
dichiarato ai giornalisti d'aver 
insistito perchè il Parlamento 
vada in ferie solo dopo aver 
approvato tutti i bilanci. Nel 
contempo — ha aggiunto Pac­
ciardi -— le commissioni Este­
ri, Finanze, Giustizia e Difesa 
potranno completare l'esame 
preliminare della legge per la 
CED in modo da cominciare 
la nuova attività post-feriale 
proprio con la discussione del 
trattato. • 

La soppressione delle ferie 
ha messo naturalmente in 
agitazione i parlamentari, in 

Barticolare i democristiani. 
umerose agenzie ufficiose 

clericali hanno da ieri sera 
stessa iniziato una nutrita 

UN E S T A T E VERAMENTE ECCE MA 

Piogge, grandine bufere e nevicate 
si abbattono su tutta l'Italia del Nord 

Ingenti danni alle colture -— Morti e feriti per il maltempo - - Cento alpini 
si sono smarriti nella tormenta — A Cortina il termometro scende sotto zero 

Bufere di violenza tropica­
le, abbondanti nevicate, ec­
cezionali grandinate si sono 
abbattute nella giornata di 
ieri in tutta l'Italia del nord, 
ove in molte zone la tempe­
ratura ha raggiunto livelli 
invernali. 

I violenti temporali che at 
sono abbattuti ieri nella Val­
le Padana, non hanno rispar­
miato nemmeno Milano, sot­
toposta ad un vero diluvio. 

Raffiche di vento che han­
no raggiunto anche la velo­
cità di 95 km. all'ora, hanno 
sradicato robusti alberi in 
numerosi viali cittadini; un 
taxi, è stato capovolto, im­
palcature di edifici, in co­
struzione sono crollate. 

Un sinistro part/colnrmcii-
fe rilevante si è prodotto alla 
mensa ECA di Viale Maino. 
Mentre i camerieri serviva­
no i pasti, un tremendo boa­
to faceva sussultare i rom-
mcnsali: ima saetta .aveua 
colpito il tetto e, penetran­
do ,. all'intento, mandava in 
sovrastante la sala da pran­
zo, tscnza.fortunatamente ca­
gionare danni alle persone. " 

V e n t o i m p e t u o s o 
A'iunrrosi sono inoltre i fe­

riti e i contusi. Sospinto dal 
vento impetuoso, nonostante i 
tentativi fatti dall'autista per 
frenarlo un taxi ha investito 
la bambina I3cnnc Maria 
Franciosi, che -stava attra­
versando via Vigevano. 

Una tromba d'aria si è ab-
battuta ieri su alcuno coite 
del Ferrarese, devastandole. 
In particolare ha subito gra­
vi danni la fascia costiera del 
Po nelle località di Porpora-
na. Ravalle e Pontclagoscuro. 

A Baura, la tromba ha in­
vestito in pieno un capan­
none frigorifero in costru­
zione; una parete dell'edifi­
cio, lunga trenta metri e ul-
ta otto, è stata abbattuta, 
travolgendo una impalcatura 
sulla quale si trovavano sei 
operai; tre di essi Adelmo 
Baroni. Bruno Ferrarese e 
Giovanni Veronesi, sono ri­
masti feriti piuttosto grave­
mente. Gli altri hanno ripor­
tato lesioni lievi. La bufera 
ha interrotto le linee elettri­
che in più parti della provin­
cia. La temperatura è scesa 
di dieci gradi. 

Una bufera di rcnto di ec­
cezionale violenza si è scate­
nata nel Modenese nel tardo 
pomeriggio di ieri con raffi­

che della velocità di oltre 100 
km orari. A Ferrara molti 
cominnoli sono stati abbattu­
ti e molti fili della rete elet­
trica si sono spezzati. 

F i n o a u n m e t r o d i n e v e 
Graut danni vengono se­

gnalati da alcune località del­
l'Appennino dove molti albe­
ri, anche di grosso fusto, so­
no stati stroncati dalla furia 
della bufera. 

A Frassinoro chicchi di 
grandine grossi come noccio­
le hanno in breve ricoperto 
il paese c tutte le alture cir­
convicine che appaiono com­
pletamente candide sotto il 
fitto strato. 

A Piacenza in Piazza Ca­
valli i tavolini dei caffè sono 
stati lanciati dal vento con­
tro alcune macchine posteg­
giate presso il municipio 
mentre numerosi ciclisti col­
ti nelle strade sono stati sca-
Oliatì al suolo. 

Sul Piemonte e sulla Li­
guria si sono abbattuti iHo-
lentfssimt temporali ed una 
violenta bufera. Nell'Astigia­
no la grandine ha provocato 
ingentissimi danni alle cul­
ture della zona della valle 
Belbo e della valle Tanaro, 
malgrado l'intervento delle 
postazioni antiorandine. A 
Fcrrere d'Asti un fulmine ha 
colpito in pieno il lOcnnc 
Melchiorre Balla mentre sta 
va raccogliendo fieno presso 
il mulino del paese. 

Pioggia e grandine si sono 
abbattute con grande violai 
za su Genova, dalle ore 16 
alle 17 di ieri. Per tutta la 
notte e nella mattinata la 
città, il porto e le coste della 
riviera erano state battute 
da un vento fortissimo. 

E'caduta abbondante gran­
dine, grossa conte ciliege, che 
ha recato darmi seri alle col­
ture net dintorni di Genova 
e alle insegne al neon della 
città. 

A Spezia una tromba d'a­
ria ha spazzato la città. 

Nei porti liguri, sopratutto 
a Genova rimorchiatori e 
ormeggiatori sono stati mes­
si in allarme per il pericolo 
che il vento spezzasse i cavi 
di ormeggio. 

Una spessa coltre di neve 
ha ricoperto tutte le cime 
della Val Del Boite scenden­
do fino a quota 1.400. 

Tutte le montagne dolomi­
tiche hanno assunto un a-
spctto prettamente inverna­
le, come in Alto Adige dove 

la neve è caduta abbondante 
sopra i 1300 metri. La punta 
massima viene segnalata nel­
le Alpi /turine, dove ne è 
caduta xm metro. Quaranta­
cinque centimetri ve ne sono 
al Passo dello Stclvio, e 10 
al Passo del Giovo e al Cor­
no del ficnon. Forti nevicate 
si sono avute anche al Passo 
di Resia sulle montagne (Vil­
la Valle di Vizze e al Passo 
Chiave. 

In molte vallate atesine il 
termometro è sceso sotto ze­
ro. Il tempo non accenna mi­
nimamente a migliorare. 

Da Bressanone si ha che: 
di una drammatica avventu­
ra in una tormenta di neve 
sono stati ieri protagonisti 
alpini della Brigata Triden­
tina. Il reparto, diretto al 
Passo Fundres (m. 2.410), è 
stato sorpreso da una vio­
lentissima bufera di neve del 
tutto imprevista in luglio. In 
poco tempo la neve ha rag­
giunto l'altezza df u n metro, 
cancellando ogn i . traccia di 
sentiero, e gli alpini "«{-sono 
trovati' smarriti 'e bloccati. 
Le radiò da cÉtópti?*Medusa 

dello eccezionali condizioni 
atmosferiche, 71011 funziona­
vano, per cui i cento alpini, 
semisepolti dalla neve, hanno 
dovuto bivaccare per molte 
ore in un canalone, solo ver­
so sera sono stati raggiunti 
da squadre di soccorso. 

campagna a favore delle va­
canze lasciandosi sfuggire ia 
ammissione che, dopo tutto, 
il Parlamento ha lavorato 
sodo in quest'ultimo anno e 
che non bisogna esagerare nel 
denigrare i deputat i . e i s e ­
natori. La fretta di Sceiba 
viene generalmente interpre­
tata non soltanto corno un 
modo per portare rapidamen­
te in aula il famigerato trat­
tato della CED e tener cosi 
fede agli impegni assunti con 
il Dipartimento di Stato (a 
proposito: si dice che la s i ­
gnora Luce e Piccioni abban­
donerebbero prossimamente 
!e rispettive cariche), ma an­
che per prevenire la crescen­
te ostilità di «Iniziativa demo­
cratica >. all'attuale formula 
governativa che, fra qualche 
mese, potrebbe divenir tale 
da far cadere il Gabinetto 
proprio in sede di votazione 
del bilancio degli Interni 0, 
se i piani per il TLT saranno 
stati attuati, nel la votazione 

: del bilancio degli Esteri. 

Tale interpretazione viene 
confermata dalla campagna 
sempre più pesante che Man­
fani e la sua corrente stanno 
conducendo in questi giorni 
per indurre De Gasperi ad 
abbandonare la segreteria 
del partito e a ritirarsi pra­
ticamente dalla vita politica 
attiva. Numerose agenzie 
danno ormai per sicuro il 
cambio della guardia a Piazza 
del Gesù, e l'assunzione di 
Fanfani alla massima carica 
direttiva della D.C. rende 
quanto mai precaria la posi­
zione di Sceiba e del Ga­
binetto da lui ispirato e di­
retto. 

Avventuroso viaggio 
di tre giovani lucchesi 

LUCCA. 7 — Tre glo.anl luc­
chesi. JncopiiT.'!, Marini e ca­
ramelli. sono pattiti nei giorni 
scorM. m tutta nc#retc?7n. da 
una località tlclla Riviera 0"'la 
Versilia H boido di UJ.a plccol i 
Imbarcazione a. nioioir per com­
piere una lungo crociera 

A Bagni ili Lucca miniti, dove 
i tre glo'.anl metano costruito 
la piccola inicarca/lone lunga 
circa cinque metri, e giunta cfc'gl 
notizia cr-e essi hanno ragRiun-
to Barcellona, ni ima tappa del 
loro lungo \ leggio. dopo una ot­
tima navigazione 

Un primo iematl\o di u.tra­
prendere la crociera venne i:.i-
peditu dalla Capitaneria di porto 
t'I Vlaregfiii"* 

Rapinatore 
di innamorati 

COMO. 7. — Da qualche 
tempo un tapinatole solitario 
aggredisce le coppie nella lo-
calità di Brugnoletto, una zo­
na boscosa alla periferia di 
Cantù preferita per le passeg­
giate sentimentali. 

Mascherato e armato l'maf-
fei.-abile individuo affronta 
gli innamorati facendosi con­
segnare dannro e gioielli. L'ul­
tima rapina è stata compiuta 
la nette scorsa, e ne è rimasto 
vittima il commeiciante Italo 
Lucca, di Albate, depredato di 
23 mila lire. Ad una coppia di 
milanesi, di cui la polizia tace 
i nomi, il rapinatore ha resti­
tuito mille lire, perchè potes­
sero comprare la benzina per 
l'automobile. 

Ai carabinieri sono «iiir.tc 
numerose denuncio. 

SUBITO DOPO V INIZIO DELLA DISCUSSIONE IN SENATO 

F sialo rinvialo il dlhallilo 
V, 

sitila delega per gli statali 
T bilanci finanziari : vigoroso attacco del compagno 
Paolo » Fortunati alla politica economica del governo 

NELLE ELEZIONI PER TI RINNOVO DELLE C I . 

Le liste unitarie trionfano 
in decine di fabbriche chimiche 
La crescente fiducia nella C.G.I.L. confermata anche alla Manifattura Ta­
bacchi di Lacca - Respinta la lista della CISNAL alla Pirelli Bicocca di Milano 

Un elemento assai interes­
sante per giudicare de l ­
l'orientamento dei lavoratori 
dell'industria n e l l ' a t t u a l e 
momento è costituito dai 
nuovi schieramenti che si 
vanno creando all'interno di 
numerosissime aziende in oc ­
casione del le elezioni del le 
Commissioni interne, effet­
tuate qualche giorno prima 
o subito dopo la firma de l ­
l'accordo-truffa da parte dei 
Sindacati minoritari. 

Tra i dati più significativi 
segnaliamo quell i riguardanti 
il settore dei lavoratori chi ­
mici. Alla Soluay e all 'Amc-
ne di Rosignano (Livorno) le 
liste unitarie hanno conqui­
stato rispett ivamente 1*81.1 
per cento e il 78.11 per c e n -

PRESENTATA LA LEGGE PER LA GIN0R1 DI DOCCIA 

Ieri mattina i lavoratori delta Richard «Inori • • • • stati ricevuti alla Camera dall'on. >la-
rreili, vicepresidente, e dal segretario drll'on. Gronchi ai quali banno consegnato le 5a.tC* 
firme raccolte per il progetto di legfe che prevede l'esproprio della Ginorl. I/on. Macrelli. 
dopo aver definito costruttiva l'iniiiativa degli operai di Doccia, ha ratto rilevare come. 
nonostante che l'art. "1 della CostHazione preveda la presentanone di l e n i da parte di 
almeno 5f.oto elettori, a tatt'Oggi non esiste sma disposizione di legge per regolare tale 
presentazione. Nonostante ciò il vicepresidente si è impegnato dì discutere ti merito della 
presentanone in seno alla presidenza della Camera. Saccessivamente i lavoratori si soco 
recati al Senato per Caldeggiare il loro progetto. La partenza, che era prevista nella mat> 
tinaia, è sttta rinviata alle 19,1» a cassa del ritardi interposti dalle autorità di polizia. 
Nella fot<j'. la delegazione di Doccia mentre si aeclnge a fare Ingresso alla Camera con 

: - ZÌSÌZIU delle firme 

to dei voti mentre ne l le e l e ­
zioni precedenti la percen­
tuale era del 74 e del 73 per 
cento. Le liste unitarie han­
no guadagnato in queste i m ­
portanti aziende 2 seggi, di 
cui 1 tra gli impiegati, m e n ­
tre la CISL e l'UIL hanno 
perduto parecchie posizioni. 

Alla Montccatini-Bovisa di 
Milano la lista unitaria è 
passata dal 75 per cento a l -
ì'86,6 per cento, conquistan­
do sei dei sette seggi dispo­
nibili. Al la Pirelli Ripamonti 
la lista unitaria ha raggiun­
to il 77,8 per cento, alla Con­
ceria Barona il 100 per c e n ­
to. Alla Monti e Martini di 
Melegnano la lista unitaria 
ha guadagnato 33 voti r ispet­
to all'anno scorso; alla IVI 
la lista unitaria ha raggiun­
to il 95 per cento dei voti; 
alla Roche il 78 per cento; 
all'importante fabbrica far­
maceutica Lepettt il 91,2 per 
cento 

Alla Conceria Bocciardo di 
Genova 1T.8 per cento dei v o ­
ti è andato a l la lista un i ta ­
ria, che ha cosi compiuto u n 
grande progresso rispetto a l ­
l'anno scorso. Al la Vetrocoke 
di Porto Marghera (Venezia) 
la percentuale dei voti ripor­
tati dalla lista unitaria e de l -
V80.6 per cento, superando 
di gran lunga i risultati d e l ­
le precedenti elezioni, sia tra 
gli operai che tra gli impic­
cati. Alla Montecatini di 
Porto Marghera la lista un i ­
taria ha riportato il 73,85 per! 
cento dei voti, alla Miralanra, 
il 71.83 per cento. • 

Analogo il quadro in pro-j 
vincia di Forlì e di Firenze:! 

della CISL e della UIL, re ­
sponsabili dell'accordo-truffa 

A Milano, le tre organizza­
zioni sindacali (CGIL. CISL, 
UIL) in occasione delle e l e ­
zioni per il rinnovo della 
CI . , alla Pirelli Bicocca h a n ­
no deciso unanimemente e in 
accordo con il comitato e le t ­
torale. di respingere la lista 
fascista della CISNAL. 

Il Ministero della Difesa 
condannalo dal T. Civile 

TORINO. 7. — Il Ministero 
della Difesa e stato conciai.nato 
egei dal Tribunale civile a pa­
gare otto milioni ad una quin­
dicina di famiglie di La Thuìie. 
In Val d'Aosta, danneggiate da 
una espropriazione di terreni 
avvenuta prima dell'ultima guer­
ra. e mai n&arrita. Nel dare 
inizio ni preparativi delle opere 
militari sul fronte occidenta-c. 
nel 1938. io Stato occupò a La 
Thuile un \asto appezzamento 
d* terreno per costruirvi caser-
nr.eUt e altri fabbricati. 

E' cominciato, ieri mattina, 
ni Senato il dibattito sulla 
legge-delega al governo per 
l'emanazione delle norme re­
lative al nuovo statuto degli 
impiegati civili e degli altri 
dipendenti dello Stato. Il di­
battito, cominciato in matti 
nata con due generici inter 
venti dei d.c. RICCIO ed 
ELIA, non proseguirà però 
— contrariamente alle pre­
visioni — nei prossimi giorni. 
Infatti, il vice-presidente Bo, 
che presiedeva la seduta del 
Senato, alla conclusione dei 
lavori di ieri ha annunciato 
che nella giornata di oggi ver­
ranno discussi soltanto i b i ­
lanci finanziari. L'esame della 
legge-delega verrà ripreso so 
lo dopo l'approvazione dei tre 
bilanci del ministero del Te ­
soro, delle Finanze e del B i ­
lancio. Tale decisione è stata 
presa nel corso di una riunio­
ne che si è tenuta nel po­
meriggio nell'ufficio di Sceiba 
al Senato, cui hanno parteci­
pato il presidente del Consi­
glio, il vice presidente del 
Senato Bo, il ministro Gava, 
il ministro Va'nonl e il sen. 
Ceschi. 

La richiesta di rinviare la 
discussione della delega pare 
sia stata avanzata dal mini 
stro Vanoni, perchè egli nella 
prossima settimana dovrebbe 
recarsi ad una riunione del-
t'OECE e vorrebbe pertanto 
partire avendo concluso la 

discussione sui bilanci finan­
ziari. Successivamente la que­
stione del rinvio del dibattito 
sulla delega è stata discussa 
tra Bo e i rappresentanti dei 
vari gruppi parlamentari. 

Il progetto di legge-delega 
è stato accompagnato in as ­
semblea da due relazioni: una 
di maggioranza, a firma del 
sen. d.c. Zotta, e una di mi ­
noranza firmata dal compa­
gno Bitossi e dal socialista 
Marzola. 

Nella relazione di minoran­
za si rileva innanzi tutto che 
con questo disegno di legge 
di delega non si vuole più 
riordinare le carriere dei 
pubblici impiegati o regola­
mentare il loro stato giuri­
dico, ma si vuole invece ap­
prontare uno strumento che 
consenta l'asservimento della 
pubblica amministrazione al 
potere esecutivo. 

Proseguendo nell'esame del 
testo della legge presentata 
alVassemblea, la relazione 
osserva poi che l'esercizio 
della funzione legislativa da 
parte del governo è un fatto 
assolutam°nte eccezionale e, 
come tale, è sottoposto a nu­
merose limitazioni e cautele 
Per la delega, in particolare, 
l'articolo 76 della Costituzio­
ne impone che il governo non 
possa essere delegato <= se non 
con determinazione di prin­
cipi e criteri direttivi e sol 
tanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti »; principi 
e criteri che mancano com­
pletamente nella legge pre­
sentata dal governo. 

Per la parte economica la 
relazione rileva come il di­
segno di legge delega, nella 
sua estrema genericità, non 
contenga alcuna indicazione 
di miglioramenti retributivi 
Nessuno dei singoli articoli 
del progetto di legge permet­
te, infatti, di avere un'idea, 
anche approssimativa, in me 
rito all'entità del trattamento 
economico che dovrebbe de­
rivare dall'applicazione della 
legge. Il -progetto, inoltre, 
cosi come è formulato, non 
indica alcuna copertura di 
spesa, cosi come vuole l'arti 
colo 81 della Costituzione. 

La relazione di Bitossi e 
di Marzola chiede infine, che 
l'assemblea respinga la delega 
e che il governo presenti due 
separati provvedimenti legi­
slativi: l'uno, con carattere di 
assoluta urgenza, inteso a 
conglobare e migliorare le 
retribuzioni dei pubblici di­
pendenti. sulla base delle ri­
chieste da tempo avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 
e per le quali sono state pre­
sentate alla Camera dei d e ­
putati due proposte di legge 
da parte dei comoagni Di 
Vittorio e Lizzadri; l'altro 
concernente lo stato giuri­
dico e il riordinamento delle 
carriere. 

Nella seduta pomeridiana, 
il Senato ha proseguito l'esa­
me dei bilanci finanziari. 
Primo oratore è stato IV com­
pagno FORTUNATI, che per 
oltre due ore ha messo sotto 
accusa tutta la politica eco­
nomica del governo, con una 
impressionante documenta­
zione di cifre e di dati che 
dimostrano la aperta crisi 
economica esistente nel Pae ­
se e la paurosa asce&a della 

li compagno Paolo Fortunati 

disoccupazione. 
Egli ha rilevato che la re­

lazione finanziaria presentata 
dal governo è completamente 
avulsa dalla reale situazione 
nazionale e. in particolare, 
ignora i problemi di fondo 
dell'economia italiana, pro­
blemi che possono risolversi 
solo con decise riforme strut­
turali che eliminino per s e m ­
pre gli ostacoli che limitano 
lo sviluppo della nostra eco­
nomia e la sua autonomia 
nel piano interno e interna­
zionale. Questo sempre mag­
giore distacco dalla s i tua­
zione economico-finanziaria 
del Paese, dimostra come il 
governo non abbia affatto 
realizzato quelle premesse 
costituzionali che dovrebbero 
essere alla base di ogni at­
tività governativa. Ed è pro­
prio per non rispondere a 
quegli espliciti obbiettivi fìs­
sati dalla Costituzione ne l d i ­
ritto dei cittadini al lavoro 
e ad un'adeguata assistenza, 
nella^ limitazione della pro­
prietà fondiaria e nel la pro­
gressività del s istema tribu­
tario che il governo si è tr in­
cerato dietro oscure formule 
tecniche e una cortina fumo­
gena con le quali si vorrebbe 

celare alla maggioranza del­
la popolazione il preciso in ­
dirizzo economico seguito da­
gli attuali dirigenti. Non a 
caso infatti, la relazione g o ­
vernativa diviene nebulosa e 
guardinga quando, facendoci 
interprete dei desideri dei 
monopolisti, suggerisce di 
esportare di più ed importare 
di meno e di limitare i con­
sumi e diviene, invece, pm 
coraggiosa e aperta quando 
affronta problemi più vaghi. 
quali la solidarietà interna­
zionale. 

Entrando nel vivo della 
sua analisi, Fortunati ha af­
frontato uno dei problemi 
principali della vita italiana 
che, da solo, inficia tutta la 
relazione governativa: quello 
della situazione dell'agricol­
tura. AI quasi completo s i ­
lenzio del governo, in m a ­
teria, Fortunati ha contrap­
posto una serie di documen­
tazioni dalle quali è r isul­
tato che degli otto milioni 
di lavoratori agricoli, oltro 
tre sono disoccupati e che 
le masse del proletariato 
agricolo non sono economi­
camente occupate per più 
della metà dell'anno. Con 
analoghe documentazioni lo 
oratore comunista ha poi d i ­
mostrato che sono egua lmen­
te false le affermazioni c o n ­
tenute nella relazione della 
Banca d'Italia sulle retribu­
zioni monetarie percepite dai 
lavoratori dell'agricoltura e 
sulla distribuzione del r e d ­
dito tra i lavoratori italiani. 

La crisi di struttura del 
mercato del lavoro, ha detto 
Fortunati, esige la l iberazio­
ne completa delle forze eco ­
nomiche soggette ai monopoli 
e per far ciò è necessario che 
il governo risolva almeno tri* 
dei problemi fondamentali 
della vita italiana: quello del 
Mezzogiorno, quello dell ' in­
dustria nazionale e quel lo 
della montagna. Ma nessuna, 
traccia di tali esigenze, pur­
troppo è rinvenibile nei do­
cumenti della politica uffi­
ciale. Ciò dimostra — ha con­
cluso Fortunati — che i l g o ­
verno vuol proseguire per 
una strada già condannata 
dal popolo italiano il quale 
da tempo ha orinai compreso 
che la vantata stabilità eco­
nomica altro non è che la 
maschera dietro la quale si 
cela una decisa volontà di 
non mutare in alcun modo 
quella politica dettata dai 
grandi monopoli italiani e 
stranieri. (Applausi vivissimi 
a sinistra. Molte congratula­
zioni). 

Nella discussione s o n o 
quindi intervenuti i senatori 
socialista BARDELLINI che 
ha illustrato un suo ordine 
del giorno sull'artigianato, 
.-ALBERTI e i senatori d.c. 
Angelo DE LUCA e Antonio 
ROMANO. 

A MILANO NEL QUARTIERE DI P. TICINESE 

Difesa strenuamente 
la Casa del popolo 

La polizia effettua ripetute cariche contro i cittadini 
I lavoratori escono dall'edificio con le bandiere spiegate 

DALLA REDAZIONE MILANESE ordinato una prima carica agli 
agenti appiedata Sorgevano 

Costituite le commissioni 
permanenti alla Camera 

Togliatti vice-presidente agli Esteri e Di Vit­
torio al Lavoro — Marchesi all'Istruzione 

Le commissioni permanenti 
della Camera, per l'anno fi 

o-
co 

Momentini di Roma-PTPP«-!gi^'n"c"'"" ""'"" v ""**" " 
stino il 100 ncr cento; aliai commhsioie Interni — Pre-
Chimica Amene 1*86 isidentc: Marazza: wee-prcsi-

Un altro importante sue-'denti: Tozzi Condivi e Pcrt':n:; 
cesso è stato registrato dalla J segretari: Sampietro Umberto 
lista unitaria alla Mani fat - lc Tarozz: 

Commissione Istruzione — 
Presidente: Segni: vice-pren­
denti: Resta e Marchesi: segre­
tari: Cotelli Angela e De Lau­
ro Matera Anna. 

Commissione Larori Pubbli­
ci — Prendente: Garl3to; vice 
presidenti: Del Fante e Mat-
teucci; segretari: Pacati e 
Polano. 

Commissione Trasporti — 

MILANO, 7. — Stamani, 
dopo Je otto era in program­
ma lo sfratto dai locali della 
Casa del popolo di via 
Odoardo Tabacchi nel quar­
tiere di Porta Ticinese. 

Alle 6,20 del mattino co ­
lonne motorizzate della cele­
re ed un nutrito nugolo di 
carabinieri, hanno circonda­
to la Casa del Popolo, bloc­
cando le vie circostanti. A l ­
l'interno della Casa del po­
polo, dietro il pesante c a n ­
cello di ferro, alcune decine 
di lavoratori avevano vegl ia­
to tutta la notte. Sulla ter­
razza dell'edificio garrivano 
contro il cielo della grigia 
giornata le bandiere rosse e 
tricolori: alle finestre erano 
stati esposti grandi cartelli 

cosi i primi tafferugli e si v e ­
rificavano le prime gravi v i o ­
lenze. Ma la folla ad ogni ca ­
rica tornava a radunarsi e 
ad infittirsi. Quando dopo le 
dieci gii agenti riuscivano ir 
nalmente a penetrare nella 
Casa del popolo e i lavora­
tori che si trovavano all ' in­
terno di essa uscivano s v e n ­
tolando le bandiere, dal'n 
folla si levava improvviso 0 
possente il canto dell'Intel-
nazionale 

E' stato un momento com­
movente: gli operai, i passan­
ti. le massaie, i dirigenti d e ­
mocratici tra i quali l'on. Ma­
rio Montagnana. l'on. Bels - . 
la Medaglia d'oro Pesce, i! 
consigliere comunale avv. V e -
nanzi e tanti altri, si stringe-

con le scritte e Salviamo la vano attorno ai comoagni che 
11 r i , • p o p o l ° ' difendiamo-reggevano le bandiere. Gh 
la l iberta?. (agenti caricavano nuovamen-

Altoparlanti trasmettevano'te con estrema violenza co'. 
!n continuazione inni dei la­
voratori e l'invito ad aderire 
ai partiti ed alle organizza­
zioni sindacali democratiche 
per rispondere ai soprusi del 
governo Scelba-Saragat Poco 
dopo le otto giungeva l'uffi­
ciale giudiziario il quale, tro­
vando chiuso il cancello, in 

pendo i n d i scriminatamente 
uomini e donne, mentre s: 
iniziava un forsennato caro­
sello di camionette. 

Le cariche e i caroselli =: 
protraevano in DÌÙ riprese 
fin quasi mezzogiorno, para­
lizzando la vita della zona. 

Al termine delle cariche 

tura Tabacchi di Lucca che Commissione Esteri — Pre- prendente: Angelini Armando: 
occuna oltre 1500 lavoratori.'silente: Bctt.ol Giuseppe: v i c r j v i c c . p r c S K i e n t j ; jC rvoiino An-

lista unitaria è p a s s a t a ì P r e ^ d c n t i : Pacciardi e Togliat- ,g e i0 Raffaele e Jacopon:; se-
38.2 per cento al 42,1 p e r * ^ . 5 * ? 1 0 1 3 1 ^ Vedovato e Vcc-jgretari: Bima e Bensì. 

Commissione Agricoltura — 
Presidente: Germani; vice-

ito è passata al 54.3 p e r i f ^ ^ f j , , ' ? , ? 1 0 ! . ^ - P F f ^ - . i presidenti:" Bonomi e Sampie-
110 perdendo «seggio . _ ^ U £ I S ^ i 5 ^ ° ^ : i " r 5 ^ n n ! : " « " ^ P r a n l ° 

La 
dal 38 
cento guadagnando un seg 
g ìo: la CISL dal 61.7 per 
cento 
cento 

E' evidente, da questi ri 
sultati. la continua e inequi­
vocabile tendenza dei lavo­
ratori di continuare a poten­
ziare e rafforzare lo schiera­
mento della CGIL, come 
d'altra parte è evidente, dal ­
l'indebolimento della CISL e 
della UIL. la sempre ere 

ch'Ietti. 
Commissione Giustizia —• 

sccntc condanna ai dirigenti! mo e Saccenti 

Commissione Fi«an:e e Te- | 
soro — Presidente: Castelli A-
volio: vice-presidenti: Ferreri 
Pietro e Ghirlandi; Segretari: 
Tumaturi e Assennato. 

Commissione Difesa — Pre­
sidente: Bettinotti; vice-presi-
denl: Guerrieri Filippo e Tol-
loy; Segretari: Corona Giaco. 

e Grifone. 
Commistione Industria — 

Presidente Cappa Paolo: vice­
presidenti: Bonino e Faralll; 
segretari: Pedini e Invernlzit. 

Commissione Lavoro — Pre­
sidente: Rapclli; vice-presldea. 
ti: Storchi e Di Vittorio; se­
gretari: Repossi e Gatti Capo-
raso Elcna. 

giungeva dalla strada l'ordì-1numerosissimi erano i contu-
ne di sfratto. Rispondevano {si. Diciassette persone ven;-
ancora una volta gl'inni tra- 'vano fermate e due arresta-
smessi dagli altoparlanti. Al- i te . Tutta Porta Ticinese, tut­
tora entravano in azione g l i ' ta la città oggi parlava d. 

iagenti della questura. 'questi gravissimi fatti e nr. 
Un potente carro attrezzi,!pomeriggio lo sdegno dei 1P-

agganciato con una grossa j voratori veniva espresso ir. 
catena al cancello della Casa «molte fabbriche. Fermate de'. 
del popolo. Io faceva saltare (lavoro venivano effettuat." 
insieme alle grandi porte a alla Geloso e al TIBB dì Poi -
vetri interne e la polizia si 
trovava di fronte alla barri­
cata che all'interno dell'edi­
ficio era stata innalzata con 
tavoli e sedie 

I Frattanto la folla si era in­
grossata con l'arrivo desìi 
operai e delle lavoratrici, che 
alle 8.30 avevano iniziato lo 
sciopero di protesta in tutte 
le fabbriche metallurgiche del 
Rione Ticinese. In quasi tutte 
queste fabbriche i lavoratori 
avevano aderito in massa a l ­
lo sciopero e si erano river­
sati in Corso San Gottardo 

A un certo punto i diri­
genti della questura hanno 

ta Romana, mentre alla M.-
nerva, alla Vannucci » alla 
Impianti petroli lo sciopero 
proseguiva anche nel pome­
riggio. 

Ferroviere fulminato 
SUSA. 7. — Il ferrox.OTv 

Luigi Colli di 47 anni, mentre 
lavorava 511 una scala nel de­
posito della stazione di Bu.--
solcno, ha toccato inavvertita­
mente i fili dell'alta tensione 
ed è stato proiettato a tcrr.i 
da una scarica elettrica. Tra­
sportato all'ospedale di Susa. 
il Colli è morto. 
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SOSTA NEL FERRARESE D O P O LO SCIOPERO DEI BRACCIANTI 

Per nflfeirerfi l'aumento dagli agrari 
ii parroco si rivolge alla Camera dei Lavoro 

L'istruttiva storia di Don Zarattini, arciprete di Mesola - "Ha riposto in voi una fiducia senza limiti... 
prego di pensare se non sia il caso di ricorrere anche allo sciopero,^ - La nafta, le vacche, le bugie del "Popolo 

f a s c i s m o in c e r c a di v i t a da 
v i v e r e p e r i c o l o s a m e n t e , a n ­
d a n d o , m a g a r i , a cacc ia di 
b e c c a c c i n i . A l l a S B T F è s u c ­
c e d u t o , inf ine , l 'Ente De l ta , 
c h e h a i s t a l l a t o i s u o i uffici 
in un 'a la d e l l ' a n t i c o m a n i e r o , 
d i v e n t a t o s e d e d e l C o m u n e . 
N e l cor t i l e , c h e è tu t to c i r ­
c o n d a t o da port ic i , s o t t o i 
q u a l i u n t e m p o si a p r i v a n o 
s t a l l e e rimes.se , o g g i f u n z i o ­
n a n o u n caf fè , u n a t a b a c ­
c h e r i a , q u a l c h e n e g o z i o di 

forse, s u l l e p i s t e s a b b i o s e 
corsero a c a v a l l o , i n s e g u e n d o 
con gl i a l tr i la preda , a n c h e 
l 'Ariosto e il T a s s o . V e n n e r o 
i t e m p i oscur i d e l d o m i n i o 
papa le , il c a s t e l l o c a d d e in 
a b b a n d o n o e n e l b o s c o a n d a ­
rono a c a c c i a r e di n a s c o s t o i 
pover i ab i tan t i d e l l a z o n a . 
P e r anni , poi . r e g n ò qui s o ­
v r a n a la S B T F , s i g l a c h e v u o l 
d ire S o c i e t à Boni f i ca T e r r e 

. L N I M i l t A D O — Dallo l lKir ia metal lurgica 8 U l i n è liscila l a prima turbina idraulica ili Ferrares i e, n e l c a s t e l l o , f u -
Krandissima potenza, destinata alla centrale dt Kuibiscev. Ecco la imponente ruota a pale ' rono Ospitati p e r s o n a g g i elei 
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NOTE DI VIAGGIO DELLO SCRITTORE GIOSE RIMANELLI 

Ai disoccupati canadesi 
offrono l'arruolamento 

I giornali cominciano a parlare ili crisi - Duccentocinquantamila senza 
lavoro nella sola Montreal - Coniugazione del verbo " a r r a n g i a r s i , , 
nelle parole eli un intellettuale i m m i g r a t o - M a n i f e s t i n i patriottici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O N T R E A L , iugl io . 
Ogni tanto giunge strom­

bettando il nuovo arrivato 
che ha fatto fortuna e s'è 
comprato la macchina che 
qui chiamano « c a r r o » . Si 
tratta in genere di una vec­
chia caffettiera che sta i n s i e ­
m e per miracolo, ma è p i ù 
che sufficiente per scarroz­
zare una francese, dai capelli 
rossi o blu, e. far crepare di 
invidia gli altri. 

Vua caffettiera e una don­
na dai cape l l i rossi o b l u s o ­
rto i p r i m i segni v i s ib i l i di 
quel progresso, di quella c»-
riltà economica e di c o s t u m i 
che il contadino m e r i d i o n a l e 
(il giovane che, se non fosse 
venuto in Canada, si sarebbe 
arruolato velia polizia o u f i 
carabinieri, per intenderci) 
ha creduto di venire a cer­
care in .America. 

Bene, dunque, anzi benis­
simo: « la fuga dalla Patria 
per bisogno, per indigenza, 
merita, mio Dio, lina macchi 

tro i muri come al suo paese 
italiano. > 

Nella sola città di Mon­
treal, die raggiunge il milio­
ne e qualche cosa, vi sono 
circa rìurccntociiiquantam-.la 
disoccupati. Gli i fol iai i i che 
hanno messo il gruzzolo da 
parte lo dilapidano giorno 
per giorno, un mozzico per 
volta. I franco-canadesi non 
hanno il gruzzolo, e i m m a g i ­
n o che non l'abbiano mai 
avuto: nessuno, come ques t i 
franco - canadesi, sa meglio 
osservare la massima orazia­
na del « carpe dient » Gli 
anglo-canadesi invece lavo­
rano sempre, poco ma lavo­
rano: in Canada, più anco­
ra che in Inghilterra, sono 
rimasti terribilmente attac­
cati al danaro. 

Ho chiesto a r a r i e d i t t e i m ­
prendi tr ic i la ragione ài que­
sta lunga, pericolosa stasi nel 
lavoro: tutto l'inverno pri­
ma, adesso anche la prima­
vera e forse l'estate, stagioni 
di cui bisogna approfitta™ 

va scassata e anche una mac-\prrchè il bel tempo dura po­
china nuova. Altrimenti c o - | c o m questa parte del mondo 
r..e f a r e m o a dimostrare c h e ; Q u a l c h e giornale parla di 
s i a m o in America? *», com- crisi o crisetta: la riduzione 
ivrntn un liberai*.- dcVa 
CBC. Ma ridendo. 

Como al suo paese 
Ma poi sì parla di disoc­

cupazione. Gli i t a l i an i , quan­
do si vedono girare il soldo 
per le lasche, diventano eu­
forici, per essi tutto si fa ro­
seo e bello: anche le conti­
nue piogge dopo il lungo in­
verno in mesi jn cui, n e i loro 
paesi, ci si appresta a mie­
tere. Ma «e viene messo fuo­
ri da un lavoro (e i suoi p e r ­
c h è j n u o commoventi: io che 
crn ii -migliore stiratore della 
" Sdoro »., il migliore clettri-
cisra dei » Bell Telephony »•, 
il p i» attento sulla « Irack >• 
dello CP.R.. perchè mi h a n ­
no fasta mesto torto?), allora 
parla della disoccupazione in 
101 Paese ricco, e che e un 

di mano d'opera e di com­
messe nelle industrie belli­
che. dopo la pace di Corca: 
l'attesa ambigua, a seconda 
dei passi che faranno Inghil­
terra e Stati Uniti, se man­
dare u o m i n i ed armi .n In­
docina. (Finalmente il 29 
maggio il ministro degli Este­
ri. Mr. Lester B. Penrson. di­
chiarava ai Comuni, riferen­
do sulla Conferenza di Gine­
vra. che i l Canada non inter­
verrà in Indocina. 9 non 
parteciperà all'alleanza del 
sud-est asiatico proposta da 
Fotter Dullesì. Per la fluida 
situazione intemazionale non 
ci sì decide, dunque, alla 
grande esportazione e im-
portazìonc. non sì costruisce, 
p a r e c c h i e miniere nefl 'AZber-
ta sono state chiuse, i grandi 
negozi di vestiario, le mani 

vero peccato aver attraversato I fatture, appannano le porte. 
l'Atlar.r'co per starsene con-lAttesa, dicono i .giornali. 

- T T . " T M nifi. . y -

< * » « » » » •• 

GH imprenditori, invece, 
mostrano pacchi e pacchi di 
contraff i p e r l'annata 11154-
1055, contratti per milioni di 
dollari; ma non i n c o m i n c i a ­
no a cos tru ire perchè aspet­
tano il « via 11 d a l governo di 
Ottawa. A c c u s a n o i l g o v e r n o 
di Ottawa c h e ha r i ch ies to 
in Italia altri c i n q u e m i l a o p e ­
rai spec ia l i zraf i con contrat­
to di lavoro. Da una parie 
questa richiesta dà speranza, 
e infatti sono in programma 
una quantità di buon i Za l'ori, 
p r i m o fra tutti la canuliz-
zazioue del fiume San Loren­
zo. che sarà navigabile /ì»<o 
ay l i Stati Uniti, un'impresa 
veramente colcssale. Per al­
tri versi si ha timore: succe­
derà come, per l'Australia? 
Questa gente arrivu e incro­
cerà le braccia; poi, magari, 
riunendosi nel proprio quar­
tiere. bighellonando e gesti­
colando, l ' iene la po l i c ia fe­
derale e ti arresta. 

Mestiere vergognoso 
II s i g n o r S., un intellet­

tuale immigrato trent'anni 
fa, mi spiega la s i tuaz ione in 
q u e s t o m o d o ; « I governi a 
regime democratico non pog­
giano su basi paternalistiche, 
q u in d i 1:011 s i sentono re­
sponsabili verso i cittadini, 
né possono credersi colpevo­
li se i cittadini hanno da 
mangiare o no. Poiché e s t a ­
to accertato che l'uomo, ogni 
singolo uomo, è un i n d i c i d u o -
r a l o r e di cui la assolutezza 
o indipendenzu. la libertà 
{donde la l i b e r a in iz ia t iva , 
ecc.). è il carattere, essenzia­
le, individualmente deve ri­
solvere i suoi problemi, anche 
quel l i d e l lavoro ». 

L ' i m m i g r a l o S . non cono­
sce, sì sente dalle sue parole, 
che il pensiero e le formula­
zioni individualistiche del fi­
losofo politico « i l l u m i n a t o »> 
Tom Payne, fondatore, non 
meno di Jefferson e di Fran­
klin, delta c i c i l f à americana 
che sta dietro le Q u a t t r o l i ­
bertà (ed io risento, ma con 
altre suggestioni, la voce di 
Galvano della V o l p e dalla 
Cattedra di Messina). Parole, 
che. mi suggeriscono, cioè, i lj M U S I C A 

\ concetto che « la persona e "" "" 
pr imar ia , non la società», t n , I'ranCO Gllìoill* 
contrasto col marxismo che ; 
d i c e ; « S o l t a n t o neZZa c n m u - H niaes-.ro Franco Ghioi.e .'.a 
ni fà con altri 't'individuo a c - c « « t o » « **"* * ! ! a »«s»»«» <" 
quista i mezzi per sviluppare Massenzio u n programma com-
le sue facoltà in tut t i i c e n ? i „ posto da rari brani *n .nn .c l « 
e che -soltanto nella C O B I U - ' " » 1 " a t T ! d a °T*:* ™ i a M 

nirà Za libertà personale di­
viene DO scibile »•-

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

F E R R A R A , lugl io . 
11 c a s t e l l o d i M e s o l a , c h e 

per le s u e torri q u a d r a t e r i ­
corda v a g a m e n t e q u e l l o più 
f a m o s o di F e r r a r a , sorse ai 
margini del vas to bosco t u l -
t 'oggi e s i s t e n t e q u a l e r e s i d e n ­
za di cacc ia , e l ' intera zona , 
da a l lora , v e n n e ind icata c o ­
m e u n a d e l l e p i ù c e l e b r a t e 
de l i z i e d e g l i E s t e n s i . P e r a n ­
ni, ne l la s t a g i o n e propiz ia , v i . 
si d i e d e r o c o n v e g n o b e l l e d a - i a h m e n t a r i e di utens i l i a g n ­
ine e br i l l an t i c a v a l i e r i e, co l i . 

N e i g iorn i de l i c c e n t e >cio-
p e r o il c o r t i l e a p p a r i v a s e m ­
p r e a f f o l l a t o , p e r c h è d i c o n ­
t i n u o v i si s u c c e d e v a n o d e ­
l e g a z i o n i , o r a di d o n n e ora 
di b r a c c i a n t i , c h e s i f a c e v a n o 
r i c e v e r e d a f u n z i o n a r i d e l ­
l 'Ente p e r d i s c u t e r e su l m o d o 
c o m e m e t t e r s i d 'accordo e r i ­
s o l v e r e r a p i d a m e n t e la v e r ­
t enza . Mi s a r e b b e p i a c i u t o di 
a s s i s t e r e a u n o di q u e g l i i n ­
contr i , m a n o n m i r iusc ì m a i , 
e m i s o n d o v u t o c o n t e n t a r e 
d e l r a c c o n t o c h e m e n e h a n 
r i f er i to g l i a l tr i , i q u a l i tutt i , 
n a t u r a l m e n t e , f a c e v a n o p a r ­
te d e l l e d e l e g a z i o n i b r a c c i a n ­
t i l i . Io , a d i r e il v e r o , asco i 
t a n d o l i , m i s f o r z a v o d i s p i n 
g e r i i a r a c c o n t a r e q u a l c h e 
e p i s o d i o c o n u n p o c o , a l m e n o 
u n p o c o d i « c o l o r e » , c o m e 
suo l d i r s i ; m a q u e s t a è g e n t e 
c h e n o n a m a p a r l a r e t roppo , 
e, q u a n d o d e v e , s c e g l i e una 
f o r m a e s t r e m a m e n t e c o n c i s a , 
l a s c i a n d o fuor i i par t i co lar i e 
a r r i v a n d o s u b i t o a l s o d o . 
V e n n i c o s ì a s a p e r e c h e 
f u n z i o n a r i n o n d i s c u t e v a n o in 
m e r i t o a l l e r i c h i e s t e d i a u ­
m e n t i , c h e t r o v a v a n o g i u s t e 
e m o d e r a t e : s i l i m i t a v a n o i m ­
m a n c a b i l m e n t e a d i r e c h e 
n o n a v e v a n o le m a n i l i b e r e 
e c h e e r a n o s e m p r e in a t t e sa 
di d i r e t t i v e da B o l o g n a o da 
R o m a . D a q u e l c h e m i si 
r a c c o n t a v a , incontr i m o n o t o ­
ni, d u n q u e , i qua l i s e r v i v a n o 
p e r ò a d a r la m i s u r a d e l l a 
p e r s e v e r a n z a , de l la t e n a c i a 
con cui le d u e part i m e t t e ­
v a n o in e s e c u z i o n e i loro p i a ­
ni : g l i u n i c h i e d e n d o e g l i 
al tr i r i f u g g e n d o dal d a r e u n a 
c o n c r e t a r i spos ta . E r a u n a 
s p e c i e d i g i o c o di p a z i e n z a , 
c h e s a r e b b e s t a t o v i n t o da 
chi a v r e b b e p i ù a l u n g o p e r ­
s i s t i to s e n z a lasc iars i s p i n ­
g e r e dal n e r v o s i s m o a c o m ­
m e t t e r e pas s i fa l s i . 

g l i e r e c o m e m e t o d o di lot ta 
lo s p a r g i m e n t o d e l l a na f ta 
per render la i m p r o d u t t i v a . 

C e r t o , n e l l a B a s s a lo s c i o ­
pero c'è s ta to , e a t t u a t o in 
m a n i e r a p e r f e t t a tra m i l l e 
diff icoltà per r e n d e r l o m e z z o 
eli più eff icace pres s ione sugl i 
agrari , m a . n e l l o s t e s s o t e m ­
po, il m e n o n o c i v o c h e fos se 
poss ib i l e al p a t r i m o n i o z o o ­
tecn ico e a l l a p r o d u z i o n e . I 
bracc iant i h a n n o a g i t o s e m -
ì . e ne l l ' ambi to de l la !eg;iht.*i 
a n c h e per q u e l c h e r i g u a r d a 
la lotta c o n t r o il c r u m i r a g ­
gio. I .< p i c c h e t t i » f u n z i o n a ­
v a n o g i o r n o e not t e , m a . in 
ver i tà , a v e v a n o p o c o da fare , 
p e r c h è c r u m i r i n o n ce n ' e r a ­
no. T a n t o è v e r o c h e , in loro 
asse ir /a , si d o v e t t e r o m a n d a r e 
1 c e l e r i n i e 1 c a r a b i n i e r i a 
lavorare n e l l e s t a l l e ; n e l l e 
qua l i , i n v e c e , 1 b r a c c i a n t i in 
s c i o p e r o l a s c i a v a n o e n t r a r e 
gl i agrar i , se q u e s t i v o l e v a n o 
da s e g o v e r n a r e le b e s t i e . 

M a q u a n d o u n g i o r n o , in 
u n a s ta l la , un agrar io si p r e ­
s e n t ò in c o m p a g n i a di d u e 
suo i a g l i s t u d e n t i a r r i v a t i 
da l la c i t tà , il b o a r o f e c e e n ­
trare .solo il padre . — 11 p r o ­
p r i e t a r i o d e l l e b e s t i e s i e t e 
vo i — dis.se — . Quest i g i o ­
v a n i n o n li h o ma i v i s t i d a l l e 
n o s t r e parti c o n u n fo l cono in 

dall'individuo-valore, ed e lu 
professione più vergognosa 
d'America...: anche l'operaio 
deve arrangiarsi come può ». 

In.'nufo, una delle più im­
portanti Compagnie Ferro­
viarie, la « C a u a d i a u N a t i o ­
nal >< ( l 'a l tra , la « Canni/ imi 
Pac i f ic i> c l ic Zia q u e s t o stem­
ma: « T h e C.P.R-. spans the 
Wor ld », è privata) Ziri l i c e n -
ziato circa venticiuquemiUi 
impiegati; impiegati che la­
voravano con la Compania dn 
cinque, o dieci o venti anni. 
senza un contratto di lavoro. 
naturalmente, sono stati buf­
fati sulla strada 

In compenso, dopo la sud­
detta sfornata di lavoratori 
sono apparsi nei tram, nei fi­
lobus e ne i t ren i dei mani­
festini patriottici che invi­
tavano ì giovani canadesi ad 
arruolarsi alle armi. Motti di­
soccupati naturalmente, sono 
andati ad arruolarsi i-olnntari. 

Ho sentito gente, in Euro­
pa. ammirare la democrazia 
americana che non impone 
le classi di leva. Ora, da po­
co. negli Stati Uniti è stato 
scritto l'articolo che chiede 
la leva obbligatoria; ma nel 
Canada, com'era appunto fi­
no a qualche tempo fa negli 
Stati Uniti, non esiste ima 
chiamata alle armi di diritto. 
E questo per dimostrare che 
la democrazia nord-america­
na non impone un obbligo 
ma sa mettersi in condizione 
di dover assolvere a quel-
l'obbligo. 

In tutto questo, si capisce. 
non c'è dramma. Il giovane 
licenziato è indotto, anzi, a 
ragionare ottimisticamente: 
mi si e chiusa una porta (il 
lavoro), mi è stata aperta 
un'altra (l'arruolamento r o -
lontario). Poi dicono che ìa 
Provvidenza e un'invenzione 
dei gesuiti! 

GIOSE RIMANELLI 
( C o n t i n u a ) 

ag l i incontr i d e i b r a c c i a n t i 
con l 'Ente D e l t a , c h e n e l c o r ­
so d e l l o s c i o p e r o si è c o m ­
p o r t a t o c o m e u n a q u a l u n q u e 
a z i e n d a p r i v a t a , o s s e r v a n d o 
le d i s p o s i z i o n i i m p a r t i t e d a l l a 
Confida. U n g i o r n o i f u n z i o ­
nari c o m u n i c a r o n o c h e a v e ­
v a n o p r o p o s t e d a f a r e . V e n ­
n e a l l ora f o r m a t a u n a d e l e ­
g a z i o n e per d i s c u t e r e e, a 
farne parte , i b r a c c i a n t i i n v i ­
tarono a n c h e l 'arc iprete d e l 
paese , il c a n o n i c o d o n G i u ­
s e p p e Zarat t in i . c h e a c c e t t ò 
di b u o n g r a d o . 

Pio I I «» ht SMF 
E c c o di c h e c o s a si t r a t t a v a : 

l 'Ente , m e s s o c o n le s p a l l e 
al m u r o d a l l a c o m p a t t e z z a 
d e l l o s c i o p e r o , c e d e v a . G l i 
a u m e n t i r i ch ie s t i v e n i v a n o 
s o s t a n z i a l m e n t e accordat i , m a 
sot to forma di graz ioso p r e ­
m i o che la d i r e z i o n e c o n c e d e ­
va ai .suoi d i p e n d e n t i . — N o 
— r i sposero 1 bracc iant i — 
gli a u m e n t i d e v o n o e n t r a r e in 
v igore per contra t to , sotto il 
q u a l e vo i d o v e t e apporre la 
vostra firma per e s tero e con 
tanto d i t imbri . 

I n t e r v e n n e a l l o r a il v e c c h i o 
d o n Z a r a t t i n i a far da m e ­
d i a t o r e . « Ma figl iol i — d i c e v a 

p r o m e m o r i a prosegue c i tando 
un c h i r o g r a f o di papa P i o VI 
col q u a l e si s tab i l i sce c h e le 
s p e s e n e c e s s a r i e al m a n t e n i ­
m e n t o d e l l a ch iesa baranno 
s o s t e n u t e in p e r p e t u o da l la 
C a m e r a Apos to l i ca p r o p r i e ­
taria de l T e n i m e n t o . Wai c h i -
rogra lo s o n o e l enca t i quant i 
scudi d e b b o n o e s s e r e versat i 
al parroco , quant i al c a m p a ­
naro, q u a n t i ai d u e c a p p e l ­
lani . ecc . E s o n o f i s sate a n ­
che le a s s e g n a z i o n i in n a t u ­
ra d o v u t e a l l 'arc iprete , t m 
cui: m e z z o m o g g i o di f r u ­
m e n t o , m e z z a cas te l la ta di v i ­
no, s e t t e l i b b r e d i p e s c e la 
s e t t i m a n a in t e m o o di pesca 
un p o c o di cacc ia in t e m p o 
di cacc ia . La chiesa , i n s o m 
ma. g o d e v a di q u e l l o c h e , in 
termin i l ega l i , v i e n e d e f i n i ­
to « g i u s p a d r o n a t o » : o b b l i g a ­
zioni . c i o è , c h e c h i u n q u e fos ­
se d i v e n u t o propr ie tar io del 
T e n i m e n t o era t e n u t o a r i ­
spet tare . Così fece la C a m e ­
ra A p o s t o l i c a , cos i l 'Ist i tuto 
di S a n t o Sp ir i to e così , in 
fine. l ' I s t i tu to n a z i o n a l e di 
agr ico l tura e c o m m e r c i o . 
Q u a n d o p e r ò il T e n i m e n t o 
d i v e n n e propr ie tà d e l l a S B T F 
le c o s e c a m b i a r o n o , perchè . 
m a l g r a d o la citata le t tera de l 
Marchet t i , la soc ie tà , ne'.la 

MS uuntvio stativo 
N e l l e c a m p a g n e f r a t t a n t o 

Io sc iopero c o n t i n u a v a . Ho 
le t to poi .-ul Popolo d e m o c r i ­
s t iano c h e i bracc iant i c e r ­
c a v a n o d i i n q u i n a r e 1 pozzi , 
di f a r m o r i r e il b e s t i a m e n e l ­
le s t a l l e e di r e n d e r e i m p r o ­
d u t t i v a la terra b u t t a n d o v i 
n a f t a . C o s e c h e il q u o t i d i a n o 
d e l l a Conf ida f e r r a r e s e , i n ­
d u b b i a m e n t e p i ù al c o r r e n t e 
d e i fatt i , s i è b e n g u a r d a t o 
d a l l o s c r i v e r e m a i o ha so lo 
i n s i n u a t o . E a r a g i o n v e d u t a . 
C h e c o s a a v r e b b e i n f a t t i p o ­
t u t o r i s p o n d e r e q u e l g i o r n a ­
le , s e g l i f o s s e s t a t o c h i e s t o 
di i n d i c a r e la l o c a l i t à d o v e 
u n p o z z o e r a s t a t o i n q u i n a t o , 
il n u m e r o d e i b o v i n i m o r t i e 
i p u n t i o v e e r a s t a t o c o s p a r s o 
il t e r r e n o d i n a f t a ? A v r e b b e 
d o v u t o r i s p o n d e r e c h e s u c e n -
t o d i e c i m i l a c a p i b o v i n i n e s o ­
n o d e c e d u t i u n a t r e n t i n a n e l 
c o r s o d e l l o s c i o p e r o ; q u e l l a 
c i fra p e r ò a v r e b b e d i m o s t r a t o 
c h e da p a r t e d e i b r a c c i a n t i 
n o n c 'era v o l o n t à d i f a r m o ­
r ire il b e s t i a m e , m a , p i u t t o s t o , 
di s a l v a r l o , m a l g r a d o Io s c i o ­
p e r o . D i n a f t a e d i p o z z i i n ­
q u i n a t i p u ò s c r i v e r e II Popolo 
p e r i s u o i p o c h i , i n g e n u i e 
s p r o v v e d u t i l e t tor i d i R o m a . 
i q u a l i p o s s o n o a n c h e a v e r c i 
c r e d u t o , n o n s a p e n d o c h e la 
a c q u a d e i p o z z i s e r v e , in p r i ­
m o l u o g o , a l l e f a m i g l i e d e i 
b r a c c i a n t i , e c h e q u e l l a t e rra 
e s s i la l a v o r a n o in c o m p a r ­
t e c i p a z i o n e , p e r c u i n o n 
a v r e b b e r o m a i p o t u t o s c e -

Brarrianti ufcriroli clrl F e r r a r c i - in sciopero al termine di un'assemblea nel paese di Jolanda 

m a n o , i l lor.i i n t e r v e n t o pu/ / .* 
di c r u m i r a g g i o . F a n n o g l i 
s t u d e n t i ? E t o r n i n o in c i t tà 
a s t u d i a r e , c h e s i a m o in t e m ­
p o di e s a m i ! 

U n a l t r o a g r a r i o , d o p o a v e r 
fa t to p e r u n a s e t t i m a n a il 
l a v o r o c h e i l s u o b o a r o c o m -

eg l i in b u o n a f e d e — , c h e 
c o s a c a m b i a s e i l d a n a r o v i 
v i e n e d a t o c o m e p r e m i o i n ­
v e c e c^a c o m e a u m e n t o di s a ­
lario? S e m p r e d a n a r o è ». L a 
d i s c u s s i o n e a n d ò p e r l e l u n ­
g h e , m a i b r a c c i a n t i n o n s i 
l a s c i a r o n o c o n v i n c e r e . F i n o a 
che il prete ebbe uno scatto pie da a n n i , n o n c e la f e c e _ . _ 

p i ù : a v e v a t u t t e l e g i u n t u r e j e d e s c l a m ò : «« V o i a g i t e i n 
i n d o l e n z i t e e n o n p o t e v a p i e - j t a l m o d o p e r c h è è s t a t o cos ì 
g a r e la s c h i e n a . S i m i s e a d i s p o s t o d a l l a C a m e r a de l 
l e t to , c h i a m ò i l m e d i c o c o n ­
d o t t o e s i f e c e d a r e d i e c i 
g i o r n i di r iposo . I n v i ò il c e r -

L a v o r o ! ». 
« P u ò dars i — r i s p o s e r o i 

b r a c c i a n t i — . M a è p e r c h è 
t if icato al c o m i t a t o d ' a g i t a - i n o t n e l l a C a m e r a d e l L a v o r o 
z i o n e . m a n d a n d o a d i r e : » C o ­
m e v e d e t e , s o n o a m m a l a t o 

a b b i a m o fiducia. A l m e n o 
q u a n t a n e a v e s t e vo i a l l o r c h é 

N o n p o s s o l a v o r a r e . Mi v o r - si t r a t t a v a d i d i f e n d e r e i v o -
_ _ * _ „ r - ^ _ £->**»• * « 4 _ _ _ : 

LE PRIME A ROMA 

Rottali solla strada 
j L'immigrato S. (che recen-
: temente mi disse ancora, a 

proposito della nostra pol ix i -
I c a ; "Se non muore don Stur-

c l Versi. Lodo-.ico Rocca. Puc-
jclnl. Oal&lfir.i e Ma«*»gnL No» 
i sempre giova separare dal loro 
; c e m e n t o j.»*.u:i;e — i*. pa.co-
scenlco — ques-i pezzi. Si pon­
ga il caso, per egemplo. del ooro 
dei nriir.o atto den*Of<-ffo (Fuo-

CINEMA 

Strano fa sci no 
E .'a s'orla di un piar.l->-a. 

orrr.at attempato e famoso, che 
si iriua:aora di una tionr.a giova­
ne e provocante e che. per cau 
sa su», nnt-sce co! rour.ar>i LA 
donna. Infatti, ambiziosa e d; 
sentimenti volgari, anz iché aiu­
tarlo. lo tortura con le sua in-
\ olezza e Io riduce ed una :&rva 
d u o m o . Non trovando più scrit­
ture, 1! rpualelsta t enta Ai fe­
rirsi urta m a n o per riscuotere 
una forte somma di assicura-

00 di gio^a) Mentre a te»*ro s i j 
" ' izior.e. n;a 1 espediente r.on eli 

ir^erisce al momen-o giu-Vo ne: f i e K . e A , ft f l r < . u r s £ . J a . „ . . 
ro il .siciliorio S c e i b a d i r e n - ji'arcbltettura de! drar.rr.a e P « i c h . a ammiratrice provveder* a 
terà un grande Primo min i - [ques ta sua particolare posi«io j r c J ( ! e r : T : t p l u serena rrsl*tèn7a 
stro >•) è r e n u f o in CanadaAr.e vr.e di una ?->ia :t:c«\ re: c o n - " V. "' ' „ * ,* „ , ^ \ , ctT„ 

\dore stampa un giornale, p e r ! — — »» •• - e ^ * e »™*-P"'-e <» « r « -

I* 

MILANO — Visioni Inedite d e l l a metropol i dall 'alto de l 
•a 'o to grattac ie lo: come appare P i a n a del la Repubblica 

scuola media di Catania, ave 
va presentato a Benedetto 
Croce una * Memoria » sulla 
Sicilia, e il Croce lo aveva 
raccomandato all'Aliotta; era 
stato seduto, nei banchi del 
liceo, eoa Vitaliano Brancoli, 
poi j c c e qualcosa contro il fa­
scismo, e dovette abbando­
nare tutto. In Canada ora si 
è stabilizzato: e sempre du­
rante gli anni del fascismo 
ospitò Borghese, Salvemini, il 
c o n f o Sforza, Pacciardi. 

Egli conclude: « In questo 
Paese ognuno si arrangia co­
me può. Il ''racket" nasce 

Signore, dal t'tto natio, o l'In­
no al sole deir/rj* di Mascagni 
— 1 quali. es*er.do stati conce­
piti quasi «'secati, per'-^tv.eno 
compiuti In -se tr.edeMml. si pov 
sono a-scoitare bentssl.no. senza 
alcun pregiudizio sia per quan­
to concerne il loro senso Ma per 
:a possibilità di gustarli appieno 

t a direzione di Franco an ione 
è attenta, precisa, efficace ed 
anche esuberante. Mette nel do­
vuto rilievo le parti che der,t>o-
no emergere, guida tutti con en­
tusiasmo. Applausi cordiali al 
direttore, ai coro e ali orchestra 
dell'Accademia 

• • z. 

r.err.a tedesco miiTe;europeo di 
trentanni fa. da Varieté a Van­
gelo azzurro. L'ambientazione 
americana ai giorno d'oggi, che 
avreì-fce forse potuto dare u n 
interesse nuovo alla poco ori-
eina'.e trama, è superficiale e di 
maniera Accanto a Hu?o Ha** 
recita Cleo Moor. una bionda 
belloccia e provocante. 

L uccello di fuoco 
Fcco u n t ipico esemplo di e©o-

produ7lone grettamente commer 
eia:©; e u n o di quel film in cui 
gli ingredienti d'obbligo (Il bel 
canto di T i to Gobbi, li « lascino 

stri i n t e r e s s i » 
D o n Zarat t in i a que i rechia­

m o n o n s e p p e cosa ODDorre 
o si l i m i t ò ad a l lontanars i 
borbot tando . 

Q u a n d o seppi di que^t 'ep i -
.-ociio. incur ios i to , rri recai a l ­
la C a m e r a de l L a v o r o di F e r ­
rara p e r raccog l i c i e D U I u r e -
ci?e n o t i z i e s u l l a v e r t e n z a 
.s indacale de l l ' arc ipre te a i 
M e s o l a . Mi fu c o n s e g n a t o a l ­
lora . da l e g g e r e , u n f a s c i c o ­
lo g r o s s o cos i , c o n sopra la 
dic i tura: * C o n t r o v e r s i a p e r 
c o n g u a g l i o s t i p e n d i o tra la 
S B T F e "arc ipre te di M e ­
sola >. 

! L a v e r t e n z a e b b e in iz io n e ] 
J19-J6. q u a n d o , p e r l ' a u m e n t a -
ito c o s t o de l la v»ta e la s v a -
! lu taz ione d e l l a m o n e t a , v e n -

.a t .no» . Ma-erh-aro. Torna. N a . ! r ' e r o . s tabi l i t i da l g o v e r n o a u ­
m e n t i d i sa lar i e s t ipendi . Ir. 
que l la o c c a s i o n e il c a v . M a r ­
chet t i . a m m i n i s t r a t o r e d e i c -
«ato de l ia S B T F . (i l cu i n o m e 
e poi a p p a r s o c o s ì c w e n i e 

r r ì t e . p e r f a v o r e , p r o c u r a r e 
u n u o m o c h e m i s o s t i t u i s c a ? 
S o s t i t u e n d o m e , e n o n u n 
b r a c c i a n t e , m i p a r e c h e n o n 
s a r e b b e c r u m i r a g g i o >-. L a r i ­
c h i e s t a , s t r a n a , m a c h e d i m o ­
stra c o m e per primi gi i agrari 
s a p e s s e r o che i bracc iant i c;<n-
d u c e v a n o l o s c i o p e r o n e l l o 
à m b i t o d e l l a p iù s t r e t t a l e ­
ga l i tà . era a l l ' e s a m e d e l c o ­
m i t a t o d 'ag i taz ione q u a n d o 
s o p r a g g i u n s e la n o t i z i a d e l l o 
a c c o r d o r a g g i u n t o a R o m a . 

M a r i t o r n i a m o a M e s o l a e 

n e l l e c r o n a c h e de l r e c e n t e 

poli. mare, cielo e sent imento 
da parte italiana, balletti, nere 
fjordi da parte s*edese) <ono 
mesco'atl insieme con tanta con­
fusione e mancanza di ^usto. 
da risultare alla fine un bel pa­
l i c e l o . r.c italiano, n* svedese Isciopc-ro c o m e q u e l l o d i u n o 
IA trama, in questi casj. ha u n a j t m 1 m a s s i m i e s p o n e n t i d e l -
^«sondarja importanza, ne.; f c - | ; : , Conf ida D i o v i n c i a i e i <=cri-
eem d, fuoco, « s a r^uita n a r - j v e v a a d o n Z a r a t t i n i : e H o 
ca e penosa, corre 1. dia'o?o u d a t o d i s n o s i z i o n i a M e s o l a d i 
recitaz.or.e e !a :e*i* | fissai le "il t r a t t a m e n t o d e g l i 

Cr.:ca cor.soazioi-e e sue . :»: impiega t i , s e b b e n e L e i n o n 
ci ascoltare a:cuni brani di c ta i jsia t a l e ; c o n f e r m e r ò t a l e d i -
feovssi e u n :ungo pezzo de:-i sposrz ione p e r i scr ì t to p e r 
la famosa su»! di stravinse: cu»[ r r ieg '0 ' - e c h i a r e z z a » . 
si ispira il titolo, r.eii'mterpre-j P e r c h è la S B T F e r a t e n u -
tazione coreografica dej rianetto; !a a u s a r e v e r s o l 'arc iprete 
dell'opera di Stoccoirra. i: Gè- d: M e s o l a u n t r a t t a m e n t o par i 

prat ica, s f u g g i v a ai suo i o b ­
bl ighi , c o m e è d o c u m e n t a t o 
da una re laz ione de l l 'uf f ic io 
l ega le de l la P r a f e f t u i a d i 
Ferrara, a l l a q u a l e l ' a r c i p r e ­
te si era r i v o l t o . I n q u e l l a 
re laz ione è scr i t to tra l 'a l ­
tro: <i Cons idera ta la ora t i ca 
arbi trar ia s e g u i t a d a l «_av. 
Marchet t i d i d a r e f i n o a u n 
certo p u n t o e poi n o n più gli 
a u m e n t i decre ta t i d a l l o S t a ­
to; c o n s i d e r a t a i n a d e g u a t a e 
irrisoria l 'offerta fatta a l l ' a r ­
c iprete di u n a u m e n t o di l i ­
re m i l l e m e n s i l i , cons idera ta 
irrisoria e i n a d e g u a t a la 
s o m m a d i l i r e 3.112 n t : t c ! o 
spese p e r fes te p a s q u a l i ; 
c o n s i d e r a t o c h e TarciDrete si 
l imita a c h i e d e r e l i re s e d i c i ­
mi la m e n s i l i , e c c . ecc . . q u e s t a 
Pre fe t tura s i p r o n u n c i a o e r 
il r i c o n o s c i m e n t o d e l b u o n 
d ir i t to de l l 'arc iDrete e d e l l a 
Arc ipre tura e c o n s i g l i a e 
propugna l ' a c c o g l i m e n t o d e l ­
l e s u e nropos te >. M a . - . o n e ­
s tante ii c o n s i g l i o a u t o r e v o ­
le. gli agrar i , c h e si r i c h i a m a ­
no s e m p r e a l la re l i g ione q u a n -

)> 

d o s i trat ta d i m i n a c c i a r e l e 
f i a m m e d e l l ' i n f e r n o ai b r a c ­
c iant i i n i s c i o p e r o , c o n t i n u a ­
r o n o a n o n v o l e r c o r r i s p o n ­
d e r e a l v e c c h i o p r e t e q u e l l o 
c h e gli d o v e v a n o . E così d o n 
Zarat t in i , p e r e s s e r e d i f e so . 
si r i v o l s e a l l a C a m e r a ciel 
L a v o r o . I n u n a le t tera de l 
3 m a r z o 1950 il s a c e r d o t e 
s c r i v e v a al l 'uff ic io ver tendo: 
« C o n f e s s o c h e , constatat i il 
v o s t r o i m p e g n o e la vos tra 
v o l o n t à , io h o r ipos to in \'n 
u n a f iduc ia s e n z a l imit i . F i ­
d u c i a c h e s o n o cer to n o n «-\-
rà pos ta i n v a n o ». 

L a c o r r i s p o n d e n z a trp la 
C.d.L. e d o n Zaratt in i d i v e n ­
ta s e m p r e p i ù f r e q u e n t e e 
da e s s a s i r i c a v a n o tutt i • 
pass i c h e i s indacat i c o m ­
p iono per far v a l e r e i d i r i t ­
ti del pre te . N o n u l t i m o u/i 
r i corso a l l 'Uf f i c io provine'. ' -
le de l L a v o r o , il q u a l e n«»ò 
r i sponde di n o n o o t c r ."nt< <•-
•'enire. N e l l u g l i o del '50 d i n 
Zaratt in i s c r i v e : « Il df.-bi <-. 
de l la c h i e s a , da 63 m i l a . L 
sa l i to a 90 m i l a e le c o n d i ­
z ioni e c o n o m i c h e m i e . enn 
3.112 l ire m e n s i l i , si p o s s o n o 
f a c i l m e n t e i m m a g i n a r e •>. 

Buoni risultati 
N e l l u g l i o d e l 1951. i n u n a 

let tera ind ir i zza ta a l l ' a r c i p r e ­
te da l l a C.d.L. s i l e g g e : « L e 
c o n c l u s i o n i , a l l e q u a l i s i a m o 
arr iva t i , s o n o c h e , in l i n e a 
di m a s s i m a , n o n è d a e s c l u ­
d e r e c h e in u n m e m e n t o d e ­
t e r m i n a t o s i a c o n v e n i e n t e a p ­
p o g g i a r e l 'az ione l e g a l e in 
a t t o c o n u n ' a z i o n e d i m a s s a 
di s o l i d a r i e t à ». 

In u n a s u c c e s s i v a l e t t e r a i l 
s a c e r d o t e s c r i v e : « R i c o r d o 
c h e L o r o , f i n da l p r i n c i p i o . 
m i d i s s e r o c h e , s e e r a n e ­
c e s s a r i o , e r a n o d i spos t i a r i ­
c o r r e r e a n c h e a l l o s c i o p e r o 
c o m e u l t i m a ra t io p e r r idu i -
r e a l la r a g i o n e q u e l s i g n o r e . 
O r a m a i l e c i r c o s t a n z e h a n n o 
d i m o s t r a t o a l l ' e v i d e n z a cm* 
n o n c'è a l t r o m e z z o : e d i o 
p r e g o di n e n s a r e s e n o n s \ t 
il c a s o di r i c o r r e r e a n c h e a l ­
l o s c i o p e r o , i n t e r p e l l a n d o in 
m e r i t o c h i d i r a g i o n e » . 

M a la m i n a c c i a d e l l e s c i o ­
p e r o , d a s o l a , d o v e t t e dar^: 
i suoi b u o n i frutt i , p e r c h è , a 
u n c e r t o p u n t o , d o n Z a r a t ­
t ini prega d i » s o p r a s s e d e ­
re >. E qui !a documentazw _ 
n e d e l f a s c i c o l o s i c o n c l u d e . 
P a r e c h e la S B T F . a n c h e se 
in m i s u r a r idot ta , si decides?-= 
a c o n c e d e r e f i n a l m e n t e e h 
a u m e n t i d o v u t i . 

V * * 

N o n a v r e m m o scr i t to s u 
q u e s t a v e r t e n z a tra idi a s r u r i 
f e r r a r e s i e l a A r c i o r e t u r a o 
P a r r o c c h i a d i M e s o l a c h e ali­
s i v o g l i a , s e n o n f o s s i m o s l a ­
ti s p i n t i a far lo d a l l a p r o p a ­
g a n d a p a d r o n a l e , c h e si è 
s forza ta d i f a r figurare q u e l ­
l o e d o g n i a l t r o s c i o p e r o ni 
bracc ian t i c o m e s u s c i t a t o da 
e s i g e n z e p o l i t i c h e e n o n già 
e c o n o m i c h e . 

M a , d u n q u e , c h i s o n o q u e s t i 
agrar i f e rrares i , c h e n o n v o ­
l e v a n o c o n c e d e r e q u i n d i c i ] i -
r e d i a u m e n t o a i l o r o b r a c ­
c i a n t i ? N e v u o l d a r e un e i u -
d i z i o , p e r e s e m p i o , II Po­
polo. d o n o a v e r e a p p r e s o la 
s tor ia d e l l a C u r a z i a d i M e ­
so la e d e l l ' a r c i p r e t e d o n G i u ­
s e p p e Z a r a t t i n i ? 

RICCARDO LONGONE 

E' morto Gabriel Pascal 
NEW YORK. 7. — l i cir.easa 

inglese Gabriel Pasca! è morto 
oggi a New York. Egli era cono­
sciuto in particolare per a t t r 
portato sullo schermo, come re­
gista e come produttore, duer^e 
opere di George Bernard Sr*aw. 
tra cui Pijjmaitone. H maggicr^ 
Barbara e Cesare e Cleopatra 
Aveva 36 anni. 

<£a ronda di nolle 

Bicicletta o millenove? 

xacolor è t i inf.ma qualità Ha 
Stretto Ha.s.se F.iman. Interpreti 
Tito CJobbj. tanto disinvolto co­
me cantante melodrammatico 
quanto Impacciato diranzi alia 
macchina da pre>a. e E.ena 
Rasch I 

a o-ie'.'.o deg l i :T.rj:egati? 
C'è n e l f a s c i c o l o d e p o s i t a ­

to p r e s s o la C a m e r a de l L a ­
v o r o u n l u n g o p r o m e m o r i a 
d i s e i f'.tle c a r t e l l e d a t t i l o -

i scr i t te , c h e r i fa tut ta la s t o -

Tra^sche condizioni 
sanitarie in Indonesia 

Vie» ì r i a d e ' rapport i tra l 'Arc ipre-
tura d i Me«ola e la grossa 
s o c i e t à a g r a r i a . 

« A b a n t i q u o — inizia :1 
p r o m e m o r i a — ia Curaz ia d i 
M e s o l a ora s i tuata n e l l a z o -

GIAKARTA, T. — In Indo­
nesia. i lunghi anni di d o m i ­
nazione ^trainerà hanno la ­
sciato 1 «ervizi janitari in d i ­
sastrose condizioni . La stampa 
informa che nel la parte cen­
trale di G:ava, c h e conta una 
popolazione d i 15 mil ioni di 
abitanti, v i .sono sol tanto 182 
medic i 

L'Italia, oltre ad essere un 
paese di poeti, di santi e di 
navigatori, è, come si sa, an­
che un paese di ciclisti. Qui 
nacquero e corsero gli intra­
montabili di lutti 1 *giri>, 
Boltecehia, (Urardengo, Bin­
da, Guerra. Oggi i Hartali, i 
Coppi, i Magni, fanno le spe­
se dell'attenzione più com­
mossa dei potenti di qaesta 
terra. Sono tatti commenda­
tori e sono stali ricevali di 
volta in volta dai più atti 
difnitari. sia quelli terreni 
sìa quelli ultraterreni. Ed è 
naturale, noi ce ne compiac­
ciamo. 

Una volta i principi e i re­
gnanti ricevevano solo santi 
o eroi, talvolta poeti: oggi n -
cevono nnche ciclisti. E va 
bene, ciò non abbassa it pre-
sligio deir.Autorità e innal­
za qnello del ciclismo, il che 
non ei dispiace. 

Tattavia, m questa terra 
di santi di poeti di naviga­
tori e dt ciclisti, come c'è 
santità e santità, poesia e 
poetia. c'è anche ciclismo e 
ciclismo. C'è quello di Coppi 

I e Boriali, che apre le porte 
? ? d L . g l i T ? d , Z ^ " e

I
d ^ 1 ^ 2 " l «'«"' ">'"•' ' c'è 'quello 'degli c e s i d i A d n a . ?*el l «8o il T e - I „„„„,„„•'„„„. „„*. , . . . .,.- n ^ _ 

n i m e n t o di M e s o ' a fu v e n d u t o 
a l la C a m e r a Apos to l i ca d a l ­
l ' imperatore d 'Austr ia G i u ­
s e p p e II p e r 9 0 0 mi la s c u d i 
romani e la c o D o l a z i o n e f e ­
c e r ich ies ta c h e la C u r a z i ? 
fosse r e s a i n d i p e n d e n t e e d 
e l e v a t a a d A r c i p r e t u r a ». I l 

ollantacinque operai di Doc­
cia. venati a Roma in bi­
cicletta, che apre quelle del 
commissariato di P. S. Così 
è: dì questi tempi dejaneschi 
e montagnardi, con i boschi 
di villeggiatura che pallata-
no di evasi, e le anticamere 
di atenni ministri che si 

aprono ai pregiudicati, la po­
lizia di Roma si è mobili­
tata per fermare alle porte 
delta città gli ottantaemquz 
ciclisti-licenziati di Doccia. 
per confiscare loro le bici­
clette, per obbligarli a sve­
stire te maglie su cui cr-r 
scritto e Io sono un licenzia­
to ». per pedinarti anch^ 
quando andavano dal bar­
biere o da CobianchL 

L'episodio, come si vede, è 
sommamente istruttivo. « Mi 
cavo il cappello davanti 1 
questa democrazia* disse Tie 
Gasperi parlando deirAmen-
ca. Davanti a questa dem •>-
crazia, di Sceiba in Italia. 
c'è da cavarsi altro che 1! 
cappello! c'è da levarsi car­
pello e soprabito, giacchett : 
e canottiera, poi i calzoni 
e le mutande e giù, buttarsi 
a fiume con un sasso al cv>.r-
to. E' Tonico sistema, ormai. 
che il governo Membra con­
sentire ai licenziati, per fars: 
notare. Sudi e morti di fa­
me, ai . ma non in bicicletta ' 
Questa è la parola d'ordine 
che per difendere r ordine-
pubblico dai ciclisti profan: 
ha lanciato il governo dt 
Sceiba e di Saragat. Uomo 
avvisato mezzo salvato. I! 
marchese Montagna del re­
sto lo aveva fitto capire che 
per farsi ricevere dai mini­
stri la Heteletta non serve. 
ci vuole per lo meno la 
millenove, 

Maarixl» 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

SCANDALOSI APPRODI DELLA POLITICA FISCALE DEL COMUNE 

Il bilancio dell'Aloe si potrebbe sonore 
con I debiti di solo 246 grossi evasori 

246 contribuenti con imponibile superiore ai 20 milioni devono al Comune, per imposta di 
famiglia degli ultimi due anni, oltre tre miliardi di lire - L'offensiva contro I consumatori 

La maggioranza del consiglio 
comunale ha deciso di chiedere 
vn n u o v o aumento del prezzo 
del latte ni dettagl io . La Giun­
ta p r o p o n e (e la maggioranza 
democristiana sembra pronta 
ai suoi o rd in i ) u n aumento del­
le tariffe dell'Atac sulla base di 
dieci lire a biglietto. Tutto ciò 
viene giustificato dai notabili 
capitolini con i pesanti deficit 
delle aziende comunali: una, 

sanare con l'aumento delle ta-
riffe. 

Afa cosa è accaduto, cosa ac­
cade in pratica? Accade che il 
Comune, in questi ultimi due 
anni, ha incassalo effettivamen­
te di imposta di famiglia, da 
questa nobile specie di contri­
buenti, la sommu scandalosa di 
27fi milioni 156 lire. Questi si­
gnori nono quindi debitori ver ­
so il Comune, per due soli an-

La (limila non lui voltilo 
incassare questi milioni! 

Crediamo che non ci sia linguaggio più efficace ed 
eloquente delle cifre qui elencate, per sottolineare la 
dolce indifferenza di Rebecchini per i cespiti legati, 
alle più grosse fortune. I dati si limitano a un anno; 
il lettore non dovrà fare altro che raddoppiare le cifre 
per conoscere a quanto ammonta per il '52-'53. la per­
dita del Comune, solo in riferimento ai pochi nomi 
qui citati. 

Instili 

Scaltra Aatoaio • filli 
Amati Gìaraaaì 
AamnuìaU Antonio 
Armai!* G. 
Borgass* Virginio 
Bohemi Laifi 
Crespi Rodolfo 
Foderici Elia 
Filiali Anna 
Innocenti Federico 
Manzatiaì Ettore 
Marconi Tito ' 
Marziale Antonio 
Miami Laifi 
Torlonia Alessandro 
Vaselli Romolo e figli 
Costanti Decio 
Gerini Alessandro 
Puccini Gino 
Torlonia A. Maria 

is- | lussili ri-
tuli stesi- 1 lmpail* tiiwì cks 
et raccerta ! itlmlmmli istrssss ti; 
minto iti Co- »i?>l* ssrt piftti »• 

D U I I esile l'se.ls 
22.741.440 690480 22.05f.5M 
14.40M00 1.188.000 13.212.000 
12J00.000 576.000 12.384.000 
17.75».520 2480.000 14478320 
72.000.000 85.780 713942* 
17.2S0.0OO 1.188.000 16.082.000 
14.400.000 180.000 14.220.000 
46.080.000 1.320.000 44.760400 
28400.000 14.100 28.785400 
36.000.000 36.000.000 
43.200.000 43.200.000 
14.400.000 712400 13.687.200 
21.600.000 528.000 21.072.000 
18.000.000 1.188.000 16412.000 

115.158.200 1.699.200 113.459.000 
72.056400 5.008.000 67.048480 
14.400.000 1.188.000 13.212.000 
11.626.000 327.600 11-292.400 
10416.640 2429.128 7.187.S12 

671474.080 90.720 71483480 

TOTALI - .674446.680 21.764.188 653.142.492 

n o n "ancora^rHuhicipaKzzaid co 
me? JuCentfale del ^atte, che 
pér"Tanno'"1n corso dpwrebbe 
presentare -un passivo di 753 
milioni 32 mila lire; l'altra, mu­
nicipalizzata — l'Alac — 'che 
presenta un deficit di 3 miliarJ 

di 565 milioni 800 mila lire. 
Situazione grave, senza dub­

bio, ma artefatta in gran Parte 
e non rispondente al /e condizio­
ni effettive delle aziende, in 
particolare per quanto riguar­
da l 'Atac. come più ro l le a b ­
biamo avuto occasione di di­
mostrare. 

Ma, ammesso che Ut situazio­
ne sia effettivamente quale la 
mostrano i bilanci attualmente 
m discussione in consiglio co­
munale, viene da, domandarsi 
fc il ricorso a t t ' u t tmenfo dei 
prezzi di c o n s u m o p e r il latte e 
delle tariffe dell'azienda comu­
nale d* trasporti cost i tuisco l'u­
nico mezzo di sanatoria delle 
Passività delle aziende e del 
bilancio comunale in o e n e n i l e . 

Ecco. In questi giorni sono 
espos t i p r e s s o l'ufficio tributi 
gli elenchi delle variazioni api» 
i m p o n i b i l i p e r l'imposta di fa­
miglia 1554. Questi elenchi of-
irono l'occasione di interessan­
ti considerazioni e ci fanno sa­
pere molte cose i strutt ive sul­
le auali, in particolare, a r r e m o 
occasione di intrattenerci nei 
prossimi giorni. E' irresistibile, 
Però, il desiderio di vedere su­
bito la q u e s t i o n e della imposta 
cr.munale di famiglia sotto un 
Pro/ilo m e n o indipendente de l 
solito e . Diacene siamo in te­
ma, proprio in relazione alla si­
tuazione finanziaria del Comu­
ne e, m particolare, in rapporto 
alla denunciala situazione di 
deficit delle due aziende comu­
nali di cui si parla: VAtac e la 
Centrale del Latte. 

Abbiamo detto: deficit di 153 
milioni 32 m i l a lite per la Cen­
trale; p a s s i v o di 3 miliardi 565 
mifjoni 800 mila l i re per ZMlac. 
Cifre impressionanti, che ispi­
rano al governo capitolino fu­
rori contro i consumatori e gli 
utenti dei servizi pubblici. Ma. 
ci domandiamo, considerando 
alcune cifre relative ci grandi 
evasori fiscali, di q u a l i furori 
d o r r e b b e armarsi un retto pe ­
r e m o capitolino nei confronti 
di costoro se è vero che in 
qualche modo bisogna T e c u p o 
rare denari a favore delle cas-
-•e P u b b l i c h e per sanare diffi­
cili situazioni di bilancio? 

A Roma* infatti, non esisto­
no, come Può credere la C u r i ­
l a c o m u n a l e , so lo i poveri con­
sumatori, ma ben altre fonti 
Potenziali di rinsanguamento 
dei bi lanci comunali . 

Si rifletta, per esempio, sa 
queste cifre. Per il 1952. il Co­
mune accertò a 247 contribuenti 
imponibi l i superiori ci 20 mi­
lioni, per v a importo comples­
sivo d'imposta di I miliardo 
640 milioni 865 pnila 924 lire. 
NelVan.no seguente (Vanno pas­
sato) i contribuenti con impo­
n i b i l e superiore ai 20 milioni 
furono 246 con relativa imposta 
di 1 miliardo 899 milioni t*4 
mila 760 lire. 

Ciò vuol dire che. sulla base 
'degli accertamenti notificati — 
si badi bene — dal Comune, i 
più grossi contribuenti romani 
(249 in. tutto) avrebbero dovuto 
pagare in due anni all'Ammini­
strazione capitolina, un totale 
di imposta di lire 3 miliardi 340 
mil ioni 78» mila 854 l ire, c i fra 
quas i corrispondente all'intero 
passiva previsto per fAtac n e l 

ni d'imposta, di ben 3 miliardi 
64 mila 710 lire, perché tutti i 
contribuenti con imponibi le su­
periore ai 20 milioni, con S ec 
cezioni per fi '52 e con sole 4 
eccezioni nel 1953, hanno pre­
sentalo ricorso e sono stati 
iscritti a ruolo sulla base del 
l'imponibile d a essi dichiarato, 
usufruendo di una s cappa to ia 
che offre, purtroppo, la legge-

Ora, il diligente assessore 
Boaga p o t r e b b e candidamente 
sostenere che la scappatoia del 
la legge non l'ha inventata lui, 

p e r quanto sia ben noto come 
l'anno passalo fu proprio il vo­
stro assessore ai tributi a ricor­
dare a tanta brava gente l'esi­
stenza di questa disposizione di 
legge. E' noto, infatti, che se 
ricorrendo, il contribuente non 
dichiara alcun imponibile, il 
Comune è lui stesso autorizzato 
ad iscrivere a ruolo lo stesso 
contribuente finn ai 2/3 dell'im­
ponibile accertato d'ufficio. 

Ma trascurando questo aspet­
to pur sioni/icntiuo del proble­
ma, n e s s u n a giustificazione può 
accampare l'Amministrazione 
capitolina per il fatto che fino 
ad ora — come informa un do­
cumento diffuso dal Centro cit­
tadino delle consu l t e popolari 
— non una del le pratiche rcla-
tivc agli imponibili superiori 
ai 20 milioni (talora sì tratta di 
questioni in sospeso dal 1951!) è 
stata inviata per il primo esa­
me alla commissione comunale 
di prima istanza. La quale — 
se non andiamo errati — lavo­
r a con difficoltà anche per la 
mancala nomina di alcuni 
membri in sostituzione di altri 
dimissionari . 

E allora? E allora il discorso 
ci sembra chiaro e la morule 
del la /avola ben comprensibile. 
L'aumento del prezzo del latte 
e d e l l e tariffe dell'Atac è ingiu­
stificato anche se considerato 
da questo punto di vista. Se poi 
ti vuol andare più avanti non 
sarà male ricordare le prime 
delizie di questo anno 1954: au­
mento co ' pr imo pennato delle 
imposte di consumo per 2 mi­
liardi 350 milioni all'anno; pro­
posta di aumento, in parte già 
attuata, per circa ftOO milioni 
del prezzo del tutte; aumento 
minacciato delle tariffe tran­
viarie per 3 miliardi 760 milio­
ni. Per questi soli aumenti nel 
1954, dovrebbero gravare inpiù 
sulla cittadinanza, maggiorazio­
ni delle tariffe e dei prezzi di 
consumo per compless iv i 6 mi­
liardi 910 milioni di lire. 

E* P a n n o insomma delle vac­
che grasse per l'assessore ai 
balzell i e quel lo delle vacche 
m a o r e p e r la stremata schiera 
dei consumatori r o m a n i . 

r. v. 

n o n e nf finche Mu evitato il mi­
nacciato licenziamento di oltre 
ottanta impiegati ed operai delia 
« Pemiollo » ad opera della nuo­
va Società htianlcra che ha ri­
levato l'a/iencla. tornito conto 
tlelln già gì uve r ln->opj>oUablle 
disoccupazione esistente ii no­
ma » 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Gli occhi di un bimbo 
Epifanio Rnr(<ì. un bimbo di 

no ie anni, riirhta di rimanere 
nein Anello ila una '/rat e 
malattia all'occhio dentro rte.-
i r recarsi u Iiolaona per estere 
sot toposto ad una delicata o-
pcrazione. il piccolo ti TÌIOIOP 
a//a vilidanetà popolare alfln-
ctic qualcuno lo aiuti a soste­
nere le spese die dot in affron­
tare 

SETTE COLLI 

In riatto* « rifiiti 
Vi è un punto di Roma. 

neanche troppo periferico, cne 
st profila in modo enigmatico 
quanto all'Aspetto e f u n z i o n a 
lltà. K" un Ibrido di sommo­
vimento tellurico • di campo 
di battagli*. a\ città In sac­
cheggio 6 di landa, desolavi. K' 
via delta etarjonc Tuscolana. 
una strada che, calcinata dal 
«ole. Innalza al cielo, in udit­
emi jwstllenzlali. l'i nterrogatl-
vo della sua inqualificabile 
condizione. VI si accede da 
jìlhr/n Ragusa, \astft moderna 
e vitale, mentre le strade d'at­
torno. con la villa Florelll e il 
complesso delle \ illette dei 
ferrovieri, è quanto di più ac­
cogliente e elmpatlco possa of­
frire l'ampio settore di San 
Giovanni, lungo la direttrice 
di via Taranto 

Ciononostante via della sta­
zione Tuscolana. specie nel 
suo tratto \erso piazza Ragu­
sa. è tutto rnen che una stra­
da; non è che un ricettacolo 
di apa7*ature. calcinacci, ster­
pi e materiali In decomposi­
zione. 

K' veramente strano e deplo­
revole che la belte/vA di que­
sta nostia grande città, abbia 
qui a due passi da San Gio­
vanni un corrispettivo di tan­
ta indecenza. 

UN PRIMO PASSO CONTRO IL MONOPOLIO DEI «TRE GRANDI » 

La riorganizzazione dei servizi di pulizia stradale 
in discussione da ieri sera al Consiglio comunale 

Cionca rileva i limiti delle proposte della Giunta ed auspica il passaggio del servizio alla 
gestione diretta del Comune - Non chiudere con i nuovi appalti la strada alla municipalizzazione 

Ieri sera, in Consiglio comu­
nale, si è parlato di pulizia del ­
le slrade. Argomento di attua­
lità, giacché nel periodo est ivo 
l'esigenza di una mig l io ic spaz­
zatura stradale è maggiormente 
avvertita per comprensibi l i ì a -
gioni igieniche. 

La discussione del Consiglio 
comunale ha centrato il vizio 
d'origine del catt ivo serviz io di 
pulizia de l l e strade LOSI come 
e stato Ano ad ora espletalo 
dalle ben note tre ditte (Vasel­
li. Federici e Tudini-Talent i ) 
che da o l t i e 20 anni, con un as ­
surdo contralto di favo ie , han­
no fatto il bello e il catt ivo 
tempo monopolizzando questo 
importante appalto. 

Ieri sei a, finalmente, il Con­
siglio comunale ha cominciato 
a d u e una parola nuova su 
questa delicata materia con l'i­
nizio del la discussione su tre 
proposte di delibei azione che 
rappresentano una novità indi-

SCANDALO NEGLI AMBIENTI DELLA BUROCRAZIA 

Traiiico di documenti militari 
scoperto al Ministero dell'industria 

Un funzionario e quattro affaristi arrestati — L'attività dell'agenzia 
di affari APAM — Ditte favorite, nell'appalto di commosse belliche 

Interrogazione al Sindaco 
per la « Permolio » 

I compagni Nazzareno Buschi 
e Claudio Cianca hanno presen­
tato. in Campidoglio, la seguen­
te Interrogazione: 

« I sottoscritti interrogano 
fon . Sindaco per domandare io 
interessamento dell' Amminlstra-

S o n o s ta lo f ermate ani 
Carab in ier i c i n q u e p e r s o n e 
accusati- di a v e r so t trat to al 
M i n i s t e r o de l l ' Industr ia i m ­
portant i d o c u m e n t i re la t iv i a 
c o m m e s s e m i l i t a r i d e l l a 
N A T O , che d o v e v a n o e s s e r e 
d a t e in appa l to a d i t te i t a ­
l i a n e . 

Il m a g g i o r e re sponsab i l e e 
un funz ionar io de l M i n i s t e r o 
d e l l ' I n d u s t r i a , il c o n s i g l i e r e 
M a r i o C a l u o r i , di q u a r a n t a ­
d u e anni , a b i t a n t e a l la C i r ­
c o n v a l l a z i o n e Clodia , n . 175, 
c h e , per rag ion i di uf f ic io , 
a v e v a a d i spos i z ione l e pra 
t i c h e r iguardant i i p r o g r a m ­
mi di l avoraz ione d e l l a N A 
T O . Egl i è a c c u s a t o di « s e r s i 
i m p o s s e s s a t o deg l i i n c a r t a ­
m e n t i e di aver l i passat i , d i e ­
tro c o m p e n s o , ad u n s e d i c e n ­
te i n g e g n e r e , ta le A l d o P i n t o , 
di q u a r a n t a q u a t t r o anni , d i ­
re t tore de l l ' agenz ia dì affari 
A P A M c o n s e d e in v i a V e l -
letri 23 . Il P i n t o . a sua v o l t a , 
r i fer iva l e in formaz ion i d e l l e 
qual i era v e n u t o in p o s s e s s o 
a d i t te in t ere s sa te a c o n c o r ­
rere al la «ara di appa l to per 

GRANDE SUCCESSO DEI METALLURGICI ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 

La Fiorentini , l'OMI e la FADU 
sconfessano nettamente raccordo-truffa 
Gli annienti ottenuti variano dalle 2000 alle 9600 lire al mese 

Sotto la pressione deii'energi-
ca lotta del lai oratori, a lcune 
grandi aziende metalmeccanlrae 
fono suste costrette a sconfessa­
re 1 accordo truffa ed a Conce­
dere aumenti salariali di gr*:: 
lunga superiori a quelli previsti 
dal patto di Milano. 

Alla fiorentini, a l la Ottica 
Meccanica, al la Fadu ed a i can­
tieri xaraii, le direzioni azien­
dali hanno Armato accordi I 
quali sia per la parte economica 
che per quella sindacale annul­
lano l'accordo tra le organtrea-
ziom scissionistiche e la Con-
rìnctustrla Questa grande xitto-
n a si aggiunge a sei accordi 
analoghi strappati dal metallur­
gici dopo il patto di Milano. 
mentre in altre decine di azien­
de «t sono ottenuti acconti con-
tinuatlxl e somme ' u n a tan­
tum*. 

Alla Fiorentini. | la\ora*.ori 
hanno ottenutt aumenti salaria­
li che \ariano dalle 2.000 al:* 
9 600 lire al mese per tutti I 900 
dipendenti, mentre i 500 laro-

ratort dell'Olitali Meccanica han­
no ottenuto una somma .',up?-
rlore dei 55 per cento a quella 
stabilita dall'accordo-truffa; Mi­
la Fadu. l'accordo pretede un 
aumento di 105 lire al giorno. 
oltre la corresponsione al 4.000 
lire ima tantum a ciascun di­
pendente e un prestito di 6 000 
lire. Ai Cantieri .varali, infine. 
ogni lavoratore ha avuto u n au­
mento di 100 lire al giorno. 

La caratteristica più signiflra-
tlra di questi accordi consiste 
nel fatto che gli aumenti uà es­
si stabiliti verranno conguaglia-
tl soltanto attraverso u n nuovo 
accordo intercontederale come 
ha proposto la CGir, nella let­
tera indirizzata ieri alla Con-
Andustria. 

K* con questo bilancio di suc­
cessi che in tutte le aziende I 
metallurgici romani stanno pre­
parando il toro quarto Congres­
so di categoria che si terrà nel 
giorni 10 ed i l luglio alla Ca­
mera del Lavoro. li Congresso 

DALL'IMPUTAZIONE DI OMICIDIO 

Il mostro di Nerola assodo 
per insufficienza di prove 
Il «mostro di Nerola». vaie a 

dire lo squilibrato Krneato Pic­
chiotti, condannato nei 1M7 al­
l'ergastolo per aver ucciso du« 
uomini a scopo di rapina, è sta­
to assolto per insufficienza di 
prove dall'accusa di aver com­
mosso u n terzo omicidio In per­
sona di u n commerciante. Ar­
mindo Lucchesi, che fu nnre -
nuto morto, accanta ao. u n ca­
mioncino di sua proprietà, al 
quaie erano atate asportate te 
ruote, nei pressi del l 'abluzione 
del Plcchtoni tra St«migliano * 
Keroia. 

Il processo si è concluso ieri 
dinanzi alla Corte d'Assise pre­
sieduta dal dott. Catalani. P. M. 
11 dott. Mirabile, n quale, dopo 
una breve ed equilibrata requl-
eitoria ha chiesto l'assoluzione 
dell'imputato con formula du­
bitativa. 

Come l nostri lettori riconto-
ranno. Il Ptochlonl — ch« è ata-

l*ttito in corso'e che si vuoilo difeso dagli avvocati Giusep­

pe Berlingiert ed Enzo Summa 
— aveva protestato durante il 
suo interrogatorio, la sua piena 
innocenra 

F É * A V E » D I F F U S O L ' U N I T A * 

Il comtasiio Ofitieri 
anello HI M i r a 

Ieri mattina, Brassa la I se t . 
«e l la Pretara s i è srvalte il • r a ­

sa*» cantra il cataaafna no-
e*> Olivieri , membra del Ca-

snitat*> eaeca t l ta de l la Feelera-
i t a a e e acareUrla « e l l a seala-
• e di TcrsisTMttara. n campa­
t a * Ol iv ier i e ra Impalata dì 
traagreaaiaae aU'ardtaafsta e r e -
rettrtia re lat iva aUa diffallasse 
a tU'Uni tà . 

Difeaa dal l 'avv. T a n i t a a a , d i 
Sa l iaa i i e tà Democrat ica , i l 

imaaciM» Olivieri è stata a«-
eolta perchè il fatto non ca i t l -
taisce reato. 

farà U bilancio delle lotte soste­
nute e traccerà 1» nuova linea 
di azione dei s indacato 

PÌCCOLA 
eK oNACA 

IL QIOflNO 
— Ositi, giovedì S lucilo iìSii-
1761. « . Elisabetta, ti sole sor-
?e alle 4.44 e tramonta alle =0.12. 
1*59: Armistizio di Villafranca 
"ra Napoleone IH e Francesco 
Giuseppe: il Veneto rimase sog­
getto all'Austria. 1513: XIII Con­
gresso del PSI dove prevale la 
tendenza rivolu2ionaria. Vendo­
no espulsi Bonomi. Cabrim e Ca-
nepa i quali daranno poi vita al 
movimento riformista. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 38. femmine 44. Morti: 
maschi 19. femmine l i . Matrimo­
ni trascritti 60. 
— Ballettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 16.3. 
massima 25.7. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Cinema: «Stasera ho vinto an­
ch'io > all'Adriacin'». Arena A-
driacine: « Narciso nero • all'A-
nston. Fiamma; < II massacro di 
Ftrt Apache > all'Astori». Auso­
nia Cola di Rienzo. Fogliano. 
Mondiat: < Il piccolo fuggitivo > 
al Diana. Massimo; < 1-a signora 
vuole il visone > all'Eden; « La 
conquista dell'Everest > all'Or­
feo: < I miei sei forzati » al Pa­
ridi : « Sadico > al Plinius; «Vil­
la Borghese» all'Arena Felix: 
Arena Trastevere: « Musoduro » 
•I Quirinale: < li fuggiasco » ai 
Rex: « Gli occhi che non sorri­
sero * al Rialto: « Questo mio 
folle cuore » al Rubino; « La 
spiaggia * al Verbano; < Terza 
•iceo» al Vittoria: < Festival di 
Charlot » al San Felice: « Gii 
orci dell'Artide» all'Arena Pa­
radiso: « Cronache di poveri 
amanti » all'Arena Pineta. 

«SSmiBLEct E CONFERENZE 
— Sezione Paridi del PCI (via 
Scartati 9-A). Alle 19 30 il prof. 
M. Alighiero Manacorda parlerà 
sul tema: « Viaggio nella nuova 
Cina ». 
— Sezione Toscolano del PCI (via 
Varallo 3). Alle 20 il sen. Otta­
vio Pastore parlerà sul tema: 
« L* CFP * vtt . i i» . 
— Sezione Lustovtst del PCI (via 
Brescia). Alle 30 si terrà un di­
battito sulla CED. al quale par­
teciperanno il sen. A. Donmi, 
fon. Tedesco e il colonnello 
Eboli. 
— Comitato delta pace di Monte 
Marte (via A. Avoli 4). Alle M 
il dott. A. Franza dal Consiglio 

(Mondiale della pace, parlerà «ui 
giovani e la CED. 

le f o r n i t u r e mi l i tar i in q u e ­
s t i o n e . p o n e n d o l e in c o n d i ­
z ioni di v a n t a g g i o n e i c o n ­
fronti deg l i altri c o n c o r r e n t i . 

C o m e è n o t o , infat t i , tr;it-
tando.si di lavor i c h e r i c a ­
d o n o so t to il s e g r e t o m i l i t a r e . 
i m i n i s t e r i c o m p e t e n t i , ne l lo 
ind i re g l i appal t i , si l i m i t a n o 
a f o r n i r e s o l t a n t o gl i e s t r e m i 
i n d i s p e n s a b i l i de i lavor i , c o ­
s i c c h é u n a d i t ta che fosse i n ­
v e c e a c o n o s c e n z a di tutt i i 
dat i s a r e b b e posta in g r a d o 
di fare u n p r e v e n t i v o p r e c i ­
so , c o n il m ì n i m o r i sch io , e 
a v r e b b e b u o n e p r o b a b i l i t à di 
v i n c e r e la g a r a . 

• Ol tre al Ca ìuor i e al P i n t o 
s o n o s tat i a n c h e fermat i il 
t r e n t a d u e n n e A n d r e a M a g -
giorot t i , soc io de l P i n t o ne l la 
agenz ia A P A M , l ' i m p r e n d i t o ­
re P a s q u a l e B u c c i e il c o m ­
m e n d a t o r e G u g l i e l m o P i c a r ­
di , tutt i r e s ident i a R o m a . 

I pr imi sospet t i su l la d e ­
l i t tuosa a t t i v i tà de l c o n s i g l i e ­
re C a l u o r i sor sero n e l l a m e n ­
te di a l cun i funz ionar i de l 
M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a , s u o i 
d ire t t i super ior i , c i rca q u a t ­
tro m e s i o r s o n o . D a q u e l 
m o m e n t o , i m o v i m e n t i d e l 
C a l u o r i f u r o n o s o r v e g l i a t i 
a c c u r a t a m e n t e e in f ine , l u ­
ned i scorso , q u a n d o g l i indiz i 
a s u o car i co s i o r a n o o r m a i 
a c c u m u l a t i , i l M i n i s t e r o c h i e ­
s e l ' i n t e r v e n t o d e i C a r a b i ­
n ier i addet t i a l c o n t r o s p i o ­
n a g g i o . F u cos i o p e r a t a u n a 
p e r q u i s i z i o n e n e l l ' a b i t a z i o n e 
de l C a l u o r i p r i m a e n e l l a s e ­
d e de l l ' az i enda A P A M p o i e 
si r i n v e n n e r o p r o v e tal i da 
a u t o r i z z a r e i m i l i t i a f e r m a r e 
i c i n q u e i n d i v i d u i s u n n o m i ­
na t i . 

M e n t r e l e i n d a g i n i p r o ­
s e g u o n o , a v v o l t e n e l p i ù a s ­
s o l u t o r i serbo , a l c u n i g iorna l i 
a v a n z a n o l ' ipo tes i c h e , d i e t r o 
la q u e s t i o n e deg l i a p p a l t i , i l 
C a l u o r i e i l P i n t o n a s c o n d e s ­
s e r o u n a a t t i v i t à s p i o n i s t i c a 
a f a v o r e d i u n a p o t e n z a s t r a ­
n i era . A ta l e p r o p o s i t o , p e r ò , 
a] M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a 
n o n s i n a s c o n d e l o s c e t t i c i ­
s m o : tra gl i a l t r i , u n e l e v a t o 
funz ionar io , d a n o i i n t e r p e l ­
la to t e l e f o n i c a m e n t e , c i h a 
d e t t o c h e ne l l 'u f f i c io d e l 
Ca luor i non p a s s a v a n o d o ­
c u m e n t i s egre t i , d i c a r a t t e r e 
m i l i t a r e ta le da g i u s t i f i c a r e 
l ' i p o t e s i d e l l o s p i o n a g g i o . 
T u t t o sì r i d u r r e b b e , perc iò , 
ad u n g r a v e c a s o d i c o r r u ­
z i o n e , c h e , d i q u e s t i t e m p i . 
n o n r a p p r e s e n t e r e b b e , p u r ­
troppo . u n fa t to d e l tu t to 
s t raord inar io . E' d i q u e s t i 

g iorn i , ad e s e m p i o , la c o n -

scutibile. Con queste proposte, 
infatti, si comincia ad incrinare 
il monopolio delle tre ditte 
chiamando ad una gaia di ap­
palto numetose imprese concor­
renti. Le proposte riguardano 
la pulizia del le strade e i eer-
vi/A accessori pei le zone peri-
(et iche della città (esclusa la 
zona centrale), il trasporto e lo 
smalt imento dei rifiuti solidi 
domestici della città (esclusa la 
zona del centro), lo smalt imento 
e l'utilizzazione dei rifiuti s o ­
lidi domestici ed esterni pro­
dotti nella zona di centro della 
città. 

Deve essei e anche notata la 
affermazione d e l i* assessore 
DORRUSO. il quale , illu^lrando 
con una lunghissima relazione 
queste tre proposte di de l ibe­
razione, ha asserito che sarà 
tenuto conto del le raccomanda­
zioni avanzate da vari consi­
glieri (quelli della Lista Citta­
dina. in Particolare) « perchè 
non si pregiudichi la possibil i­
tà da parte del Comune di p i o -
cedere ulteriormente alla ge ­
st ione d n e t t a » . E* noto, infatti. 
che con decis ione che risale al 
1946, l 'Amministrazione c o m u ­
nale assunse in gest ione diretta 
una zona del centro della città 
della quale, secondo le parole 
dell'as-ìessoie * la Giunta si è 
preoccupata di estendere i con­
lini *. 

In sintesi, l 'assessoie ha di­
chiarato (he a suo parete « non 
è conveniente attuare oggi la 
totale gest ione diretta »; che si 
può tuttavia ampliare la gest io­
ne diretta mentre si moderniz­
zano le attrezzature dei .'•ervizi 
corrispondenti; che è conve­
niente valersi del sistema degli 

al Comune la possibi l i tà dì 
ges t ione diretta del serviz io . 
Bisogna, invece , met tere in 
grado il Comune non solo 
di assorbire progress ivamente 
nuove zone del la città, ma di 
avv iare concre tamente il ser­
vizio verso la municipal izza­
zione. 

Cianca ha contestato a que­
sto punto la tesi di coloro che 
r i tengono un onere troppo gra­
ve per l 'Amministrazione co­
munale una assunzione diretta 
del serviz io . Il Comune , ogni 
anno, spende per questo ser­
vizio 1.080 mil ioni . Se il Co­
mune, as sumendo d iret tamen­
te il serviz io , spendesse di più, 
ciò vorrebbe dire che le im­
prese private gest iscono oggi 

d a n n a del s egre tar io g e n e r a l e aopalt":, anche per saggiare il 

del servizio o, in via suboidi 
nata, un passo ter io veiM 
questa direzione. 

Altro oratore della sciata 
stato il d.c. LATINI, il quali 
ha affermato che occorre p i e 
tendere dai concessionari auto 
mezzi di tipo moderno e ga ian 
zie per un s e n o espletamenti 
del sei vizio. Latini ha ancln 
espresso l'esigenza che sia g;i 
mat i ta la continuità di l a v e 
e di condizioni di assunzione .< 
lavoratoti de l l e ditte private. 

In apertura di seduta, dopc 
la relazione del l 'assessore, -
era avuto un vivaciss imo scon 
tro su una giusta pregtudi<ual< 
del d.c. REGGIO D'ACI. 

Le cure climatiche 
per i mutilati di guerra 

Viva apprensione hi è dilli.-, 
icil mattina «i;o Casa Madie tri 
gli imal ld l e mutilati di guei 
ra che presentavano domane!. 
per beneficiale delie cu ic clima 
tiche quando si «• sparsa la \o; i 
che li gen. Xorcen aveva dlspo 
sto con una circolare che 1 grar 
eli Invalidi, da tre anni d l m e ^ 
dai Minatori, debbono Pisci» 
CM:1UÌ>1 dalle cure climatiche 
Questa disposizione del penci.i 

Ile Norcen viene ad annullai» 
quanto a \ e \ a già assicurato l'on 
Bcaifaro ad una delegazione di 

(mutilati ed imalidl . e cioo ctu 
non vi -saieblie stata discrimini! 
/.ione di sona In merito ul'n 

'concessione delle C m e ciimn 
tiche. 

de l l 'Ente c o m u n a l e di a s s i ­
s tenza di K o m a . por c o r n i / i o ­
ne pas s iva . 

SEGNALAZIONI 

Le buche di via Tuscolana 
S o n o p a s s a t i a l c u n i g i o r n i 

d a l l a n o s t r a d e i u i m - i a s u l l e 
d e p l o r e v o l i c o n d i z i o n i d e l l a 
v i a T u s c o l a n a . d o v u t e a l l a si-
s t e m a z i n n r d e l l a f o g n a t u r a e 
d e i b i n a r ) , a t t u a l m e n t e i n 
• •orso . D a a l l o r a a d o g g i , t u t ­
t o è r i m a s t o c o m e e r a S i a ­
m o c o s t r e t t i , p e r d i p i ù . a 
s e g n a l a r e u n d o l o r o s o e p i s o ­
d i o v e r i f i c a t o s i a p p u n t o p e r 
l o « t a t o d e l f o r d o s t r a d a l e . 
D u e r a g a / 7 i . i l t r e d i c e n n e 
I t a l o P a o l a n t o m e u p i c c o l o 
A l e s s a n d r o G r i l l o , d i s e i a n ­
n i . t r a n s i t a n d o i n b i c i c l e t t a 
p e r la v i a . a s e r a i n o l t r a t a 
s o n o f l u i t i i n u n a p r o f o n d a 
b u c a r i m a n e n d o & c r i a m e n t e 
f e r i t i . 

L a g r a v i s s i m a d i s g r a z i a i n ­
d u r r à l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i 
a p r e n d e r e f i n a l m e n t e i n e ­
c e s s a r i p r o v v e d i m r n t i ? 

mercato, da molto tempo non 
consultato, e per conoscere 
quali servizi e quali prezzi s ia 
in grado di offrire; che il mi­
glior modo di r ipar l i le gli ap­
palti è quel lo di separai li per 
zona e per genere d i servigio 
(la piopo.sta di delibei azione 
prevede infatti la costituzione 
di 8 zone d iverse da concedere 
in appalto in modo che upa 
stessa ditta non ne abbia in 
concessione più di due). 

Il compagno CIANCA, inter­
venuto nella discussione fra i 
primi oratori, ha notato come 
finalmente, dopo l'assunzione 
diretta di una parte del sei v iz io 
avvenuta nel 1946, si compia 
un nuovo tentativo di r imuove­
re la situazione di monopol io e 
di immobil ismo es is tente da 20 
anni a favore del le « tre ditte *. 

Ma la so luz ione prospettata 
oggi non è certo la più felice 
dal punto di vista del l ' interes­
se del la c i t tadinanza e dei la­
voratori d ipendent i dal le ditte 
che hanno ancora il serviz io in 
concess ione g iacché per altri 
sei anni d o v r e m m o prec ludere 

SECONDO GLI ACCERTAMENTI DEI TECNICI 

Dovuta 9 una bomba anticarro 
la sciagura dì via Conle Verde? 
Tra oggi e domani i risaltati definitivi della perizia 

Presumibilmente tra oggi e 
domani verranno resi noti i ri­
sultati della perizia tecnica ef­
fettuata dalla Direzione d'Arti­
glieria sul frammenti di ordigno 
esplosivo ri:v.-cn-»:tl in *ia Conte 
Verde, sul luogo d o \ e martedì 
avvenne la terribile esplosione. 
che ha causato la morte di due 
giovani operai ed il ferimento 
dt u n pannante. Stando ai primi 
accertamenti. M tratterebbe non 
di u n a bomba, a mano, come in 
u n p n m o momento si era pen­
ante. .ma di u n proiettile anti­
carro. cai. 30. t ipo S1PE, che M 
sarebbe trovato abbandonato nel­
la fo«a . scavata dagli operai per 
allacciare le tubature del gas di 
u n palarzo in costruzione alla 
conduttura centrale 

Il commisi'artato Esqulttno. 
frattanto, ha proceduto all'inter­
rogazione di quanti si sono tro­
vati sul luogo delia sciagura, ri­
costruendo sommariamente il 
luttuoso episodio. 

D A pocha parole pronunciate 
dall'operaio Roberto Negasinl 

lllECAUIEWTE FERMATI DUE CITTADINI 

Ennesimo sopruso ad Appio 
del commissario di polizia 

uno del due g io \am uccisi dalla 
esplosione, mentre lo si traspor­
tava all'ospedale, sembra chss il 
proiettile .si« stato raccolto da 
una delle vittime, che lo hanno 
ritenuto u n bossolo non perico­
loso. per farne u n filo a piombo. 
causalmente l'ordigno sarebbe 
venuto a contatto con la lampa­
da a ben/ina. già accesa per ef­
fettuare la saldatura del tubi e 
sarebbe esploso, causando nello 
stesso tempo lo scoppio delia 
lampada stessa. Tali circostan­
ze. però non sono potute essere 
confermate dal povero Negasinl. 
perche, quando i funzionari di 
polizia si sono recati all'ospeda­
le San Otoranni per interrogarlo. 
il giovane non era più in grato 
di parlare. Come è noto, infatti. 
egli è deceduto alle ore 23.10. 
tra le braccia della sua mamma 
adottiva. 

I famigliari dell'altro spiovane 
ucciso. Guglielmo Scacchi, rln-
erarfano a mezzo nostro gli in­
fermieri dell'ospedale San Gio­
vanni e in particolare il donato­
re di sangue Alfredo Aiutimi . 
per quanto hanno 'atto nei ten­
tativo di strappare alla morte li 
loro congiunto. 

I 

Vn grave arbitrio è s la to com­
messo ieri dal Commissario di 
P. S. di Tuacouìno. d o t t Con­
demi. I compagni Enzo De Feo. 
segretario della locale a n i o n e 
del P C I . ed feto Benedetti. 
grande invalida, appartenerne 
alla «tesaa «ertone, «ono snati 
fermati alla 19. in risi Manlio 
Torquato, mentre raccoglievano 
Orme di cittadini In calce ad u n * 
petizione di protesta per 1 T«-
csmtl aumantt del prezzi 

Il nuovo ges to farloso ai ag­
giunge alla «erte di megal i t i 
commesse dal funzionarlo da 
quando — tre mesi appena — 
dirige 11 cnmmlaaariato di Tu­
sco lana 

Eccone felsineo: d u e compa­
gni fermati per aver avuto e l'in­
t e n z i o n e * di affiggere aiTjnita»; 
una rattazsa pure fermata per 
aver diffuso volantini autorizza­
t i ; Irruzione nel la acetone co­
m u n i t à per Impedire una con- ria Nirola 31. ha ingoiato ieri, 
fetenza e fracaeeamento. a tala per disgrazia, u n o spino 

scopo, di u n altoparlante; dtvie 
to per una proiezione 61 filma 
all'interno della s tessa sezione 

Virisairr.o sdegno ha provoca­
to. quindi, ne i popolare quar­
tiere. questo nuovo, odioso epi­
sodio di intolIeran7a. 

L'on. Giulio Turchi è interve­
nuto energicamente presao l'uf­
ficio d i P. 3 . a l fine di ottenere 
l'immediato rilascio dai «lue 
compagni, A nostra volta, nella 
tarda aerata, ci «lamo recati al 
commleseriato n o n riuscendo. 
tuttavia, a conferire con il c o n -
demi. che non al è fatto trovare 

Una fMfìnetta «sfratta 
•e^p^esl e^N a*/slw 

La signorina Luciana Frtsciot-
tl. dt diciasaette anni , abitante 
in viale Somalia 81. impiegata 
netto studio de i l 'aw. Setacea, in 

CONVOCAZIONI 

Part i to • 
C s i r t f i t l i n u n s i s t r a t s n . « $ j . *]!« 

«r» : $ e t ; ìrCi sVÌU S»i:se» Tr w f t l s 
cr.% rtrtr* tà»SHC» 5) ti vrri :l c»«-
Tffm J ' — r » >sr tE4» . .U rsiTfgM M I 
ist.Tali i'.i • r p » ; n U : T Ì • f i ! s a x . * ! -
* tn t» - i ii « « ; * « . I s»er*U7:. « $U « • -
s»isrsS-«J»-i i . e f"«I» *>::« s f * a « t 
**t:o*K: Tr!«a!s>. CisV». M u r i i ' . S t a i * 
Vtr.*. ©ysv . s . r « : e M J v s . P.-s':. \*V.» 
t e d » . F1ss»:»c«. 

f s t t t l s y s t s s i c i : P jr . «"« •-<• * S . » 
• FelmK—c r'aac«a« iti f « s ! i i t » 4 

ranv»** » s a r e t i « > . 
Tstei t tr i s a W s a t i : O a p a j s ì «si es -

ss^Uta é. f* . - f«U a!!a*ft«a « V a i s i x\U 
«-a JS i i Fròrai^DA. 

Amici da l l 'Uni tà 
Offi ali» m 1930 « t<sT#ci> ":J 

feiwraxM* il («srUta »-*T.aeU!« 4*3-; 

la-ti ériiTVti. Ali» r.et>s» ^TSI» 
r«WTfei>r« atcls I ussysgil »r.>aii fel­
la C-ymm'fKoat tcr*>afsa-ls. 

Sindacal i 
Ftfrtfìsffi: ©sji set iS »»:*» ».miui!t 

a s*Ar. 
tati lenii: #»£ ««a li eeseaaV* 

9«ycit« rimatili, S.U. camalli, 4.-
?e»i**ù. D0\ • laa'.a'JtmiSM rr*-
tacisl* U r.i Virila 3. sar «««.'.-
ssr« It rir*a£e«c!«ei <sJ1t tstts*-"* 
• V r>i'w* svjfsut si Crsns*. »!!* 
Aaa.sj;r»i.-t* PrM.tc.tt» • sU'EO.l. 

il scr\ i l io rimettendoci? ,\'o, 
c o l t a m e n t e . 

Se , p c i a l t i o . il Comune aves-j 
se « risparmiato » e evidenti '! 
che il serviz io ne ha .soffeito! 
e. soprattutto , ne hanno .sof­
ferto i lavorato l i . A p iopos i to 
del le condizioni di lavoro dei 
dipendent i del le ditte private , 
Cianca ha notato che mentre 
1 d ipendent i del C o m u n e prov­
vedono alla spazzatura di 3000i 
metri quadrati a testa, i di­
pendent i de l le ditte pr ivale 
sono costrett i a spazzare, cia­
scuno, una superf ic ie stradale 
di 27-28 mila metri quadrati al 
g iorno. 

Dopo aver attaccato dura­
mente le « tre di t te » per le 
gravi condizioni di lavoro al le 
quali so t topongono ì propri di­
pendent i , Cianca ha annuncia­
to lu p i e sen taz ione di un or­
dine del giorno col quale si 
impegna lu Giunta a p icd i -
sporre l 'eventuale passaggio 
del serviz io di Nettezza Urba­
na dal le attuali d i t te a que l le 
a g g i u d i c a t a n e , con una espli­
cita c lausola contrattuale che 
preveda la cont inuità d'occu­
pazione del personale dipen­
dente e la conservaz ione dei 
diritt i acquisit i sia rispetto al­
la anzianità cne al trattamen­
to economico e normat ivo 
L ordine del g iorno invita an­
che la Giunta ad assorbire, in 
conseguenza de l l 'a l largamento 
del la zona gest i ta d ire t tamente 
dal Comune , il personale di­
pendente de l l e « tre di t te ». 

Dicendosi l ieto, inoltre, per 
la riconosciuta es igenza della 
gest ione diretta secondo l e af­
fermazioni del l 'assessore. Cian­
ca ha annunciato anche la pre ­
sentazione di un emendamento 
col quale si propone l ' inclusio­
ne ne l capitolato d'appallo di 
una clausola che non pregiudi­
chi. nel corso dei se i anni di 
concessione, l 'eventuale assun­
zione de l servizio da parte del 
Comune. 

Dopo aver criticato i criteri 
che hanno suggerito l ' invito 
al le ditte per il concorso al lo 
appalto funa, la SACA. fa 
persino capo •> a piazza Mon­
tecitorio. presso l 'on. Angel i ­
ni. R o m a - ! ) , CIANCA ha con-
clu-o ribadendo il concetto che 
pur rappresentando la propo­
sta del la Giunta, u n passo a-
vanti rispetto alle condizioni 
dì monopol io ne l le quali ope­
ravano l e - t r e d i t t e - , la so ­
luzione migl iore sarebbe sta­
ta tuttavia, la gest ione diretta 
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PRONTO 0 SU MISURA 
IL VESTITO IDEALE DA 
DANDY, VIA NAZIONALE 

V E S T I I ! E P A N T A L O N I A L -
PAGAS e POPELIN. GIACCHE 
SPORT. VENDITA DI STOFFE 
A METRAGGIO, L E PIÙ* BEL­
LE CAMICIE E CRAVATTE 

IMPERMEABILI 
VENDITE ANCHE RATEALI 

Consigliamo t lettori a fare : 
loro acquisti dalla nota ditta 
DAXDY i n r i a frazionale. 166 
(angolo Ventiquattro Maggio) 

MAtUi 
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SCAMPOLI 
Via Balbo, 39 
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Ti spoltrili 
GUY DECISO DALLA FEDERCALCIO ? 

/ / ingresso sarebbe riservato soltanto ni giocatori ili ori­
gine italiana mentre per gli altri oigerà ancora il divieto 

Ieri mattina, nel corso del 
colloquio svoltoti al Foro Ita­
lico tra il ministro dello Sport 
on. Ponti e il presidente del 
CONI. avv. Onesti, sono «tali 
trattati e decisi provvedimenti 
di urgenza, atti a risolvere so­
prattutto la deprimente situa­
zione del calci» italiano. Tra 
l'altro, a proposito della impor­
tazione di calciatori sudameri­
cani di origine Italiana, è stato 
deciso di abolire ogni rcstrl-
riono federale. Come per il 
passato, le nostre società po­
tranno acquistare dall'America 
1 atina giocatori di sangue Ita­
liano, senza più alcun limite, a 
condizione, però, che essi assu­
mano subito, all'arrivo in Ita­
lia, la nostra cittadinanza. 

Ormai ci siamo abituati e 
troppo facile sarebbe ogni vol­
ta ripetere: « Lo dicevamo 
noi... ». I mesi passano, gli av­
venimenti e le esperienze si 
succedono ininterrottamente, 
qualche uomo muta, ma il te­
ma fondamentale della nostra 
politica sportiva resta sempre 
legato all'imprevidenza e di­
ciamo pure — anche se il ter­
mine suona un pò* duro — al­
la presunzione. 

Guardiamo i fatti. Dopo la 
Unica serie negativa dell'anno 
scorso della nazionale italiana 
eh calcio, sene che raggiunse 
il suo acme nella secca scon­
fitta subita a Roma ad opera 
dell'Ungheria, i « saloni » del 
calcio italiano per fronteggia­
le la crisi non trovarono altra 
soluzione che... il divieto d'im­
portazione di calciatori stra­
nieri. E per la verità il prov­
vedimento venne imposto con 
atto di forza dall'allora sotto­
segretario alla Presidenza del 
Consiglio. Andreotti, contro il 
parere di quasi tutte le socie-
t;i calcistiche italiane. 

Era giusto il provvedimen­
to? Onestamente continuiamo 
a credere di sì, anche se non 
possiamo fare a meno di rile­
vare — come già facemmo a 
MIU tempo — che il provvedi­
mento da solo non può risol­
vere la crisi del calcio italia­
no. E' necessario farlo seguire 
da una serie di altre decisio­
ni (creazioni di vivai, istitu­
zioni di centri di qualificazio­
ne per tecnici e dirigenti, co-
strurioni di campi, ecc.) per 
ottenere dei risultati. Ma nul­
la sinora è stato fatto e le co-
«e naturalmente non sono cam­
biate. 

I mondiali e la debacle degli 
azzurri in Svizzera sono venu­
ti in questi giorni a rompere 
ufficialmente quella crisi, che 
molti ritenevano superata do­
po che i nostri calciatori era­
no riusciti a battere gli assi 
d'Egitto e di Cecoslovacchia. 
Di nuovo, dunque, discussioni, 
polemiche, riunioni, colloqui 
straordinari, assemblee ordina­
ne e, finalmente, il primo frut­
to di tale lavoro: porte aperte 
ai calciatori sudamericani di 
origine italiana. 

Sotto a chi torca, dunque: 
c'è Umberto, che è figlio di un 
« romano de Roma ». c'è Piz­
zuti, che è figlio di calabresi; 
c'è Grillo (ma questo e già 
romanista, vero comm. Sacer­
doti?) e tanti e tanti altri. Sot­
to a chi tocca: il mercato è 
aperto; magari, tanto per 
creare l'atmosfera, un compia­
cente ardo canti le prodezze 
di Andrcolo, i guizzi di Guaita 
e di Orsi, i goal incredibili di 
Cesarini e la tenacia di Monti! 

Cessino i lamenti e si lace­
rino le vesti da lutto: il cai 
ciò italiano sta per risorgere. 
la crisi è finita. Non abbiamo 
mozzali? Niente paura: dall'al­
tra parte dell'Oceano sono 
pronti piroscafi gremiti di in­
terni dal cognome italiano. 
N'on abbiamo attaccanti di va­
lore? Niente paura: i goleador 
più famosi del Brasile e d'Ar-
c n t i n a sono pronti a lasciare 
quelle terre straniere per tor­
nare al paese degli avi. 

Ma. uscendo di scherzo, è 
proprio questa la strada da 
seguire per uscire dal vicolo 

cieco in cui ci dibattiamo? 
Continuiamo a credere di no. 
Per noi. il nuovo provvedi­
mento non è che un diversivo 
nella guerra dei mei cali; esau­
rito quello notdiro, che è sta­
to prodigo di Skoglund, di 
Nordhal e di Jeppson, ora si 
ritorna a quello dell'America 
latina. Poi magari, fra tre o 
quattro anni — se le cose di­
sgraziatamente non dovesse­
ro mutare — si ritominciereb-
be da capo, cimisi m un cir­
colo vizioso, senza fine. 

Forse l'arrivo dei sudameri­
cani poti ebbe elevare (ma di 
quanto?) il livello di qualche 
partita, forse potrebbe far vin­
cere ancora qualche partita al­
la nazionale, ma nulla di più. 

II bubbone della crisi, an­
che se nascosto da due o tre 
cerotti, rimarrebbe con tutte 
le sue conseguenze. 

E due parole chiare e ne­
cessario dire, anche a quei ti­
fosi, che si esaltano al pensie­
ro di un Grillo o di un Piz­
zuti vestiti con la maglia dal 
colori della squadra del cuore; 
a quei tifosi è giU3to ricorda­
re che gli sportivi, nella dif­
ficile situazione attuale, non 
devono restringere il loio in­
teressamento al ca>o del pro­
prio campanile, ma devono 
toner presente in oeni occa­
sione, le sorti del calcio 
narionale 

E. r. 

PER LA PRIMA VOLTA S'INIZIA ALL'ESTERO: DA AMSTERDAM 

w Oggi parte il Tour 
senza "ruote azzurre, , 

Per decisione del CONI e deli'UVI questa volta l'Italia non perderà! - In gara 
HO uomini e l i squadre • Cosa farà Clerici? - Kubler è in ottima forma 

KOIILET: il favorito 

NOSTRA INTERVISTA COL C.T. PROIETTI IN PARTENZA PER S0L1NGEN 

Sul firmilo dei "mondiali,, 
domenica i "puri,, della strada 

Lu conoscenza del circuito, ìnotioo principale della par­
tecipazione dei nostri dilettanti alla gara internazionale 

Oggi parte il * Tour » Parte CONI e l'UVl non conoscono il 

Domenica pioemia i no^hi 
dilettanti « azzurri ., del cicli­
smo AU strada .si recheranno a 
Solingen per conoscere il per­
corso dei .. mondiali... 

Nell'occasione parteciperanno 
ad una gara ::.tern:iziona!e al­
la quale prenderanno parte ar­
che .-v.-zzcri. francesi, belgi tU 
olandesi. 

Il C.T. Proietti, che accom­
pagnerà i nostri dilettane e 
che cercherà di raccogliere tut­
ti quegli elementi tecnici indi­
spensabili per la 5Celta defini­
tiva dei nostri atleti, ci hi 
concedo una breve intervista 
prima di ^ l i i e .-ul treno per l-i 
Germania. 

<» Come avrà letto sul vo-
rounicatu ufficiale deli'UVI i 
dilettanti .scelti sono: Fabbri. 
Mo.-er. Maule, Ranucci e Zuc-
conelli. — ci ha ('etto H C.T. 

E noi d- rincalzo; 
- / cinque /minio pici il posto 

avsictircifn tu squadra? -. 
• No. no. Mancano ancora 

due selezioni e sarebbe a juicio 

che io po-c?a già disporre ai 
cinque atleti sk-uii. Non che 
questi ragazzi non lo meritino. 
ma è ancora prematuro. In h-
nea di 
che Fabbri. Mo^er e Mau.e 
salvo imprevisti, si pos.-or.j 
con<deiare già :n maglia az­
zurra: per gli altri tre da sce­
gliere bi.-ogna ancoia atten­
dere •-. 

"Allora perchè porta con se 
anche Zuccutielh e Ranucci? -. 

« Zucconclli e Ranucci sono 
due atleti che domenica pros­
sima avranno la funzione di 
..corridore-termine di parago­
ne •- Mi «-piego meglio: poiché 
non sono convinto che ii per­
corro dei campionati mondiali 
?:« co-i difficile come dicono. 
cioè che abbia due salite deils 
pendenza del 6 per cento li' 
percorso dovrà e^ere ripetuto 
ben 11 voltr. quindi 22 sai.te...) 
porto con me Zucconclli per 
vedere .se l'emiliano, che in sa­
lita è meno forte di Fabbri. 
Moscr e Maule, riesce a rcs"-

Coppi leggermente ferito 
in un incidente stradale 

La ruota di scorta di un autotreno piomba su Fausto 
in allenamento — Rassicurante il referto medico 

MILANO. 7. — Stanane 
Faust* Coppi è rimasto vitti­
ma nei pressi di Pavia di un 
incidente stradale, che per Cor­
inna non ha avuto f ravi con­
seguenze. 

Il noto campione, durante 
una fase di allenamento, men­
tre pedalava alla inedia di 5* 
all'ora, veniva superato da un 
pesante autocarro. M e n t r e 
Coppi restava nella scìa del­
l'automezzo una ruota di scor­
ta s i i piombava addosso, fa­
cendogli fare un pauroso volo 
in conseguenza del quale il 
corridore riportava varie con­
tusioni. fra cui una ad una 
caviglia e una distorsione al 
ginocchio sinistro. Trasportato 
urgentemente a Milano e sot­
toposto a visita medica il sua 
stato non desta preoccupa-
xioni. 

Anchr due fotoreporter che 
a bordo di una ve«pa segui­
vano il campione sono rimasti 
coinvolti nello stesso incìden­
te. La ruota sganciatasi da* 
pesante automezzo, dono aver 
colpito la bicicletta di Cappi 
urtava in piena la vespa *ca-

( N O T E V E N A T O R I E ) 

Sul piede di guerra i cacciatori 
in vista dell'assemblea comunale 

Scoraggianti le notizie siili andamento delle covate 

ANDAMENTO STAGIONALE 
Le nofirie che pervengono 

da ogni parte d'Itaha sul­
l'andamento delle cotate, to­
no ohremodo scoraggiami. 

fi rìpido interno, intento 
e prolungato, ha prodotto 
— e non in ItaUa soltanto 
— un, notevole ritardo negli 
accoppiamenti dei selvatici 
e. conseguentemente, della 
riproducane. 

Da più località viene se­
gnalato che le covate sono 
oggi costituite, alla vigilia del 
faudico mese «Ti agosto, da 
soggetti eppena nati, e, mol­
to spesso, in numero assai ri­
dotto. 

Sella provincia di Roma, 
peraltro, ad un inverno rì­
gidissimo ha fatto seguito. 
sia pure con un certo rifar­
do, una primavera non ec­
cessivamente inclemente nel­
la QUO le, per fortuna, non si 
sono avuti acquazzoni troppo 
Violenti e frequenti. Morirò 

per cui, fé segnalazioni dal­
ia provincia lasciano spera­
re che, salto imprendibili 
nor:rà climatiche, la massa 
delle prime covate potrà 
tritenpere a compierò svilup­
po prima dell'apertura. 

Le notizie sulle quaglie la­
sciano piuttosto la bocca a-
mara ÀI passo, che ancoro 
continua, (sabato e domeni­
ca sono entrate quaglie da 
mare/ non fanno riscontro 
informazioni confortanti sul­
la nidificazione, sptifelmen-
te per quanto ri quarta le 
zone più alte. Abruzzo com­
preso 
- Trattandoti di ^aeirappinj 

mtprfcaoria. •• rimane - da spe­
rare in « a andamento di ri­
passo favorevole, visto che 
la caccia a mare ha dato i 
modesti frutti che tutti han­
no potuto constatare. 
DALLE SEZIONI 

ROMA - fi» vista dell'As­
semblea comunale, ormai 
prossima, i cacciatori rc-

stere alle loto mote Questa 
sarebbe la . piov.i uri n o v e 
che il circuito non è ciucilo che 
<i dico. Ranucci. tra i due tipi 

massima le po.-.-o dire- di atleti (Fabbii, Mo:-er e Mau­
le da uiih i.«uìr e Zuccone'.;. 
dall'altra) .-;c m mezzo. rV 
evidente quindi cno la gara di 
domenica prrwima chiarità de­
finitivamente la questione 

A conferma citila te-i JJ'. 
C.T. ricordiamo che, nel cir­
cuito ai Solingen, lo --^oi-o an­
no il tedesco Muìler v:n.«e 'i 
titolo di campione di Germani? 
o che in una recentissima cor-
*a Ui dilettanti tedeschi il vin­
citore ebbe lag'.onc dei .-uoi 
avversari (circi uua cinquan­
tine) in \olata. 

..Comunque - ha pioscgui-
;o Proiett: — cercheiù ci: irri­
dermi conto di tutu i /atteri 
con concorreranno a .-.-Jabnirc 
definitivamente le: difficoltà del 
circuito. 

•< Porterò almeno due tipi di 
gomme, un tipo leggero ed un 
tipo pesante, a secondo di co­
me fi presenterà il fondo stra­
dale che, in alcuni punti, mi 
dicono, lasci un po' a deside­
rare -. 

Chiarito :1 problema del c.r-
cuito (sul quale chiederemo 
a Proietti un giudizio preciso 
al suo ritorno che si prevede 
sarà per giovedì pross.mo) tor­
niamo a parlare della forma­
zione che andrà ai mond:aì:. 

-Chi le sembra, almeno per 
il momento, che abbia più- le 
carte in regola per entrare nel­
la formazione italiana? ». 

~ Sul mio notes come di­
te spemo voi, vi sono almenc 
dieci nomi oltre quelli che por­
terò in Germania. Tra questi i 
principali sono: I due Fantini. 
Adriano e Alessandro. Cioll'. 
Boni, Grassi. Chiarione, Fala­
schi e Romagnoli. Ve ne sono 
altri che ho sotto osservazione 
e tutti meritevoli della massi­
ma attenzione. 

-Molti di questi, come certa­
mente avrà notato, iono delle... 
illustri mediocrità, comunque 
ancora un giudizio tingo'.o sa­
rebbe imprudente. 

,. C'è da sottolineare il fatto 
Che la formazione definitiva -i 
potrà avere solo a'.la vìgiiia: 
tenga predente, infatti, che uno 
dei fattori determinant: è la 
forma. Io cercherò ci: portare 
i ragazzi che sceglierò al mas­
simo della forma proprio per 
la sarà coi campionati mon­
diali. ma e eviiente che elcu-; 
elementi mutano Io stato di 
forma, la migliorano o '.a peg­
giorano. proprio alia vigilia. 
A ciò concorrono r.:ver^: fatto­
ri. non ultimi quelli psicotogiri-
a!cuni at'.et. .=enV>no tanto la 
prova 'ta subirne effet'i n?-
pativi nel Tisico. Anche di c:ò 
bisognerà tenere debito con'o 
Infine, come ogni anno, mi ser­
virò della pTez.'osissima collabo. 
razione del dott. Lincei di Bo­
logna, medico federale, ai qua-
le affiderò la cura fis'xa dei 
miei ragazzi. T ca'i che egli mi 
fornirà saranno come al «ilit' 
estremamente importanti. 0?n:. 
anno, «fa'»":. > ca-tcl> m^.l!-
ehe dei c T r ^ o - : hanno avj*" 
un ue.*> determinante per la 
«elta definitiva degli uomini-

Con oue.sfe parole "a nos*-3 
breve in ê'-vL5*'» con :ì C.T. hi 
•fermine. Proietti, come sempre 
ha volu'o mettere tufi ' D'in*: 
«u!> ~ i - con ouella camoete-ì. 
»a e nu«!'a .=v-ruo--l'.sifà eli»-
fanno di *u- u i vcn'cA di i s -
'<v* internar:or.ale. 

Una cordiale «tret'a c i mano 
un «aluto ai lettor: dell'l/nif* 
e un '.arrivederci- hann-> con-
clu^o la chiacchierata. 

GIORGIO M B ! 

lofffxelfi ristatilo 
WTerà in Inghilterra 

LONDRA. ? — «BotticflH». 
il vraeitare del Derby Italia»*, 
«he aveva riparta** una l e e 
gera ferita aJJ'arrfv* in Inghil­
terra, M che è italo cura»» e 
ai è rfBHaa» » Newaaarhet, sa* 
rà alla partenza, delle «States» 
re Gian i* VI e regina Elisa­
betta, che al correrà ad Aac*t 
il 1? lavilo «alla dittaaia di 
un miglio e mezzo. 

raveataod* * terra ì due foto 
grafi. 

Si tratta del 3zenne Walfre-
da Chiarini e del 39enne Lo­
renzo Lutai entrambi da Gè 
nava, che sono stati traspor­
tati all'ospedale di Milano. 
Mentre II Lazzi appena medi< 
cala poteva lasciare l'osperale. 
il Chiarini è stato trattenuto 

Al capezzale di Fausto al 
l'alberg* Aadreola era presen 
te la zìgn*ra Locatelli, la « da­
ma bianca» di cui si sano *c 
capate in qaesti ultimi tempi 
te cronache dei giornali carne 
la causa del dissidi* che divi 
derebbe Coppi dalla moglie. 

Un giornalista ha chiesto a 
Fausta « u n t * di ver* esista 
nelle notizie di un tu* proba­
bile d ivani* e ii «campionis­
simo» ha rhrpwt*: «S*I* sap-
p*sizl*nL La sita*zi*ne è *.ae 
sta» ed ha indicat* la signara 
seduta al sao fianca. «Altro 
non c'è — ha aggiunto — r 
mi meraviglio che si faccia 
tanta ehiass* talora* ad una 
situazione un p*' strana, ma 
che pu* capitare » qualsiasi 
nera*». 

mani si sono messi sul pie­
de di guerra e si cominciano 
a sentire i primi spari. 

il - botto - più forte, na­
turalmente è stato quello del­
l'aumento della quota socia­
le, ma ed esso, certamente, 
altri ne seguiranno. 

Ritorneremo anche noi, su 
questa rubrica, sull'argomen­
to. ma ci riserviamo di do­
cumentarci preventivamente 
su certe notfziole che circo­
lano e che potrebbero avere 
interessanti sriluppi. 

CAVE - Ottime notizie dal­
la 2ono di ripopolamento, 
nella quale —• ci informano 
— la jtlVéjgina è numerosa 
e, ciò che più ci preoccupara. 
pie su/Zrcfentemenie matura. 

PICCOLA POSTA 
V. D. fCerveteri) - /««isti. 

Sei sulla buona strada ed t 
tuoi cacciatori ti saranno 

grati, come, pure avelli di 
Roma. , - < , 

ARGO 

dall'Olanda. Nell'elenco degli 
iscritti al posto dei nomi no­
stri ci sono dieci X. E sui pen<-
noni dello Stadio'd'Olimpia di 
Amsterdam manca mia bandie­
ra: la nostra. Il fatto è triste; 
agli occhi del mondo, te ruote 
azzurre (già protagoniste dolici 
disgraziata « p<mcopiala » da 
Bolzano a St Moritz...) scadono 
ancor di più. 

Eppure nelle •• corse dell'ar­
cobaleno » di Lugano te ruote 
azzurre hanno guadagnato tut­
te e due te medaglie d'oro in 
Palio; e possibile che in manco 
un anno siano poi scese tanfo 
in basso, co>i in basso da non 
essere degne di partecipare a! 
« Tour»? A sentire il CONI, sì. 
Ma il mono che danno le cam­
pane del CONI e dell'UVt è 
falso. 

Sta a casa Coppi, e tutti de­
vono stare a casa. Ma Coppi 
t'Olerà andare al » Tour »? No. 
Coppi di fare il « Tour » non 
ha mai avuto ruglia. quest'un­
no,- soltanto a Chianclano, dU' 
rante il « Giro », è stalo, tin po', 
in forse, tra il si e il no. Poi ha, 
però, deetso per ti no; a St 
Moritz, Coppi, sul «Tour» ci 
ha messo una pietra sopra. 

E, allora, senza L'oppi quale 
era la * squadra » pift degna di 
rappresentare le ruote azzurre 
al -Tour-? L'UVI non avreb­
be potuto far di ìncalio* certo, 
di quanto, con buona' rolonfd 
e infelltpenzn. - hanno fatto. 
» l't'quipc » e * La Gazzetta del­
lo Sport * scegliendo Albani. 
Astrua, Benedetti, Carrea, Co­
letto, Contorno. Crippn, De 
Santi. Fornara e Crosso che 
sarebbero stati guidati da Rt-
inoldi. A questa squadra l'UVl 
avrebbe dovuto dimostrare la 
sua umpatia; l'UVl «irebbe do­
vuto far credito, dar fiducia «* 
muto alla squadra di RimOldi. 
Invece, l'UVl. ho detto picche 
E perchè ha detto picche è noto 

Niente <- quadra », dunque; il 
« Tour » parte oggi da Amster­
dam senza ruote azzurre. Il 
CONI e l'UVl hanno raggiunto 
lo scopo: questa volta, l'Italia 
non perderà: non perderà per 
che dà forfait. L'UVl vuole le 
vittorie. Cosi il CONt. Ma Cop 
pi non è eterno; d'altra parte, 
Coppi già accarezza l'idea di 
«ppenderc la bicicletta al chio­
do. Cosi Attigni. E Bartali ha 
la ruggine addosso, fi giorno 
che Coppi. Bartali e Magni 
non correranno più anche l'UVl 
e il CONI andranno in pen­
sione? 

E' triste il fatto: avvilisce: 
battuti senza tettare- davvero il 

significato della parola sport, 
che a loro serve soltanto per 
far Ut bella vita, per navigare 
sul fiume d'oro del « Tolo ». E' 
un fiume che, però, porta alla 
rovina. E la /oce (risto ti >> Gi­
ro a, vista la Coppa del Mon­
do...) non è lontana. 

Dimenticare. Attendere l'ol-
rcrc del tempo... Oblio... E gli 
altri, intanto, si battono; oggi, 
da Amsterdam, parte il «Tour». 
Sono in gara 110 uomini, dicci 
per ogni squadra; e le squa­
me sono; Belgio, Francia. Lus-
i'mburgo - Austria, Olanda, 
Spagna, Svizzera, Itc-dc-Fum­
ee, Nord - Est - Centro. Ovest, 
Sud-Est e Sud-Ovest. Questa è 
la domanda di tutte le vigilie: 
chi rinccrii? 1/ giunco (se le 
còse andranno come dovrebbe­

ro andare...) sembra facile; nel­
l'elenco degli iscritti spiccano 
ì nomi di Koblel e Bobet, Oc~ 
kers e Km». Kubler e Robic. 
Mezza dozzina di nomi. Se ne 
potrebbero far di più; ma è il 
caso, e ne vale la pena? lo pen­
so di no. Penso di no, anche se 
— cosi — dall'elenco viene e-
schiso Clerici, l'uomo nuovo, 
l'uomo del - Giro ». 

Forse, Clerici farà uno buona 
corsa; certo. Clerici avrà la vitu 
più dura che al « Giro ». Diffi­
cile e perciò che Clerici possa 
guadagnar tanto vantaggio da 
costrmqere Koblet a fargli da 
arenario. Più difficile sarà, per 
i favoriti, tener a bada Schaer, 
il quale non uuarda in faccia a 
chi hu i prndi. /a lo sua corsa. 
e può vincere. Magari ai... pun 
fi. Come un anno fa. 

Battuti senza lottare 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Questa sera « Rigoletto » 
alle Terme di Caracolla 

Giovedì 8, alle ore 21. replica 
del « Rigoletto > di G. Verdi 
(rappr. n. 7) diretta dal maeatfO 
franco Ghlone. Interpreti prin­
cipali: Gianna D'Angelo, Gianni 
Poggi. Aldo Protti. Amalia Pini. 
Bruno Sbaldlero. Maestro 6*1 co­
ro Giuseppe Conca. Regia di Ad» 
Carlo Az70l!nl 

Venerdì 0 riposo e sabato 10 
ultima replica de) «Nabucco» di 
G Veidi diretto dal maestro 
Gabriele Santini. 

Si replica al Pirandello 
«L'infedele» di R. Bracco 
Con il più vivo successa pro­

seguono al Teatro Pirandello le 
repliche della commedia di Ro­
berto Bracco « L'Infedele » nella 
Interpretazione di Maria Laura 
Rocca e degli altri bravi attori 
della Stabile diretta da Lamberto 
Picasso. I biglietti sono In ven­
dita all'ARPA (CIT) « al Teatro. 

Prove generali 
musicale € Pul-

Ma l'uomo che tutti puntano 
a dito è Koblet, che dispone 
(se Kubler, come ha promesso, 
non farà i capricci.,.) delta 
squa-lia più /orlo. Di tuffo #ij 
campo del • Tour », Koblet 'è 
l'atleta di maggior classe. Se 
Koblet non si fina tradire dal 
suo temperamento, potrà tener 
sulle ruote Dobet m monta­
gna e batterlo sul penso e con­
tro il tempo. Bobet, comunque, 
dovrebbe essere l'avversarie, 
più difficile per Koblet che par­
ie coi favori del pronostico. 

E non si dimentichi Ockers, 
l'uomo della regolarità, il cam­
pione che. senza brillare, è 
sempre //. in tutte le mischie. 
pronto a trarre profitto da e-
vcntunli contrasti di ruote fra 
Koblet e Robic e. magari, fra 
Koblet e Kubler. il quale, pa­
re, ha trovato un'altra giovi­
nezza. Le cronache delle ulti­
me corse portano m trionfo il 
nome di Ferdy. ch'è scattante, 
veloce, audace. Ma gli anni (3z) 
pesano; e m montagna Kubler 
fatica troppo. 

Per questa ragione. Kubler, 
in partenza. In cede a Koblet, 
a Bobet e, anche a Ockers. Ro­
vinalo, ma sempre degno di 
buona considerazione, è Robic: 
da Robic ci si i»uò aspettar di 
tutto: che finisca m un fosso 
ubriaco di simpamina. e che 
faccia il diavolo a quattro fchc 
ii'nra — cioè — magari con lo 
aiuto delle » bombe »...). 

Rtiiz ha fatto il » Giro » per 
preparar te gambe al * Tour •>. 
Non è brillante, i'atlefci; ma è 
robusto, forte. La montagna e 
amica di Ruiz. E' sulla monta­

gna che si vincono le corse a 
tappe. Attenzione a Ruiz, dun­
que, E attenzione agli uomini 
d'Olanda che possono mettere ì 
bastoni nelle ruote di tanta 
gente: Wagtmans, Wun Wan 
Est. Nolten, Voorting, Roks e 
Vttn Brcencn sono uomini che 
hanno le qualità per guastar la 
festa alla ridotta pattuglia de­
gli atleti di punta del «Tour» 
che oggi si lancia sul primo 
traguardo- Braschact, nel 
Belgio. 

Albani. Astrua, Benedetti, 
Carrea, Coletto, Conlcrno, Crip­
pn, De Santi, Fomara e Grosso 
sapranno, stasera, dalla radio 
il risuffafo della corsa d'oggi. 
E. magari, penseranno: — *.An" 
che io avrei potuto tentar la 
sorte, e chissà... ». 

ATTILIO CAMORIAXO 

tOLLE OPPIO: 
della fantasia 
clnella > 

GOLDONI: imminènte C.ia di 
prosa «La Fiaccola» di F. Casa-
pinta «I più beili occhi del 

.mondo» di J. Sérment. 
LA BARACCA: Compagnia GÌ-

rola Fraachl. ore 21.13: « La 
aera del sabato» di Giannini. 

PALAZZO SISTINA: L'ultima 
<-arro77.elU (platea L. 300) 

PIRANDELLO: Ore 21.30: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
« L'infedele » ai R. Bracco 

TEATRO MOBILE: Ore 21.15: 
« Don Giovanni K. O. » di Co­
mmetti (novità). 

CINEMA-VARIETA' 
Albàmbra: La danza proibita e 

rivista 
Ambra-IovlneHi: Le tigri delta 

Birmania con D. Morgan • ri­
rista 

La Fenice; seduzione mortala 
con R. Mltcbum e riviste 

Principe: Natalina pietà por I 
mariti e rivista 

Véntun Aprila: Incantesimo tra­
gico e rivista 

Volturno: I fuggiaschi a rivista 

Il Premio Mole Adriana 
stasera a Villa Glori 

La '.unione d stasera allo 
ippodromo di Villa Glori si 
impernia .«ni Premio Mole A-
drl«ina 

Ecco le nostic selezioni: Prè­
mio Lanciano: Bandella, Fenis 
c/a Prnirr. Lronforte; Premio 
Livcn/a: Murzitk, Avellino. 
Zniperio-n; Prcnvo Labro: Ne­
rone. Giorno. Aitino; Premio 
LatTa* Servai, Maestrale, Or­
feo: Piemio Lanciano: 2. d iv : 
Tudor. Etrouble, Azesinn; Pre­
mio Mole Adriana: Flinders, 
Lanfranco, Viserbn; Premio Li-
coìn- Monginevro. Gettepg. Pri­
mizia. 

iDaria: Le tigri della Birmania 
con D. Morgan 

ftaalwefss: il terrore di Londra 
Bden: La signora vuole 11 visone 

con D. OTCee/e 
Esperta; Sarabanda tragica con 

S. Granger 
Esperò: Il tesoro del fiume sa­

cro con J. Payne 
Europa: Fate largo al moschet­

tieri con Y. Sanson 
Excelslor: Uomini senza paura 

con J. Mason 
Farnese: Colpevole di tradimen­

to con C. Bikford 
Faro: Senza veli 
rlamina: Amore provinciale con 

F. Granger 
Fiammetta: Born Jesterday con 

J. HòHlday (Ore 17.43 19.43 221 
Flaminio: Nessuno mi salverà 

con A. Menjóu 
Folgore: I* vie del cielo 
FotUano: Il massacro di Fort 

Apache con H. Fonda 
Fontana: Salvate la figlia 
Galleria: Tempeste sotto i mari 

(Cinemascope - L. 300) 
Oarbatella: I disperati 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Contrabbandieri a 

Macao con T. Curtis 
Golden: I marinai del re con 

J. Hunter 
Imperlale: Una notte sui tetti 

con 1 fratelli Marx 
Impero: Amore rosso con M. 

Berti 
Induno: Stirpe dannata con E. 

Granger 
Ionio: L'amore più grande 
Iris: L'imperatore di Capri con 

Totò 
Italia: Il quarto uomo 
Livorno: La muta di Portici con 

P. Carlini 
l.ux: Quando i mondi si scon­

trano 
Manzoni: Diritto di uccidere 
Massimo: (I piccolo fuggitivo con 

R. Andrusco 
Mazzini: Donne senza volto con 

C. Dupuls 
Metropolitan: li corvo con P-

Fresnay 
Moderno: L'avamposto degli uo­

mini perduti con G. Peck 
Moderno Saletta: Una notte sui 

tetti con I fratelli Marx 
Modernissimo: Sala A: L'oro del 

Caralbi con C. Wild*. Sala B: 
Sangaree con F. Lamas 

ARENE 
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• I t l l I t l l l l M I I I I I I I I I M I M M I I I I I I I M I 

I 

fortume 

ttxue&25eìu! 

mxnkUU tomt CtxpeCpct 

di tt*vftutfctr n u t t u i t r 

DULCIORA 
"MaUfiUT •min i ciiiuiHE limimi n TITTI II MINI 

Adrlaelne: Stasera ho vinto 
ch'io con R. Ryan 

Appio: Straniero in pàtria 
. Montgomery 

Arco: Mezzogiorno di fuoco con 
G. Cooper 

Aurora: Salto mortale con F. 
March 

Boccea: Presi tra le fiamme 
Castello: Il pozzo maledetto con 

V. Lindfors 
Chiesa Nuora: Romanticismo con 

A. Nazz.ari 
Corallo: Lancieri alla riscossa 
Colombo: Rigoletto 
«elle Terrazze: Perdonami con 

A. Lualdl 
Dei Fiori: Prego sorrida 
Del Pini: La grande cavalcata 

con D. Andrews 
Esedra: L'avamposto degli uomi­

ni perduti con G. Peck 
Felix: Villa Borghese con V. De 

Sica 
Gaia: Canto sul fiume 
Ionio: Noi peccatori con A. Naz-

rari 
Laurentina: Amanti in fuga 
Livorno: La muta di Portici con 

P. Carlini 
Lucciola: Rimorso con G Rondi. 

nella 
Lux: Quando i mondi si scon 

trano 
Monteverde: Il sogno dei miei 

ventanni 
Nuovo: No'ti del Decamerone con 

3. Fontaine 
Paradiso: Gli eroi dell'Artide di 

L. Enuner 
Pineta: Cronache di po\*eri *-

manti con M. Mastrojanni 
(schermo panoramico) 

Portuense: Madonna delle sette 
lune con S. Granger 

Prenestina: Il ratto delle zitelle 
Quastraro: Due settimana d'azflore 
S. Ippolito: M. 7 non «sponde 
Taraata: Villa Borghese con V. 

De Sica 
Tuseolana: I racconti dello zio 

Tom di W. Disney 

AMARENA ESEDRA 
CINEMA S-ìODERHO 

LA V>I ' .£ . / . , v . . LI J t O -

U/etfSlONFINATO 
L'AVAMPOSTO , 

*c*tao*T mar - - — *— «n.nnui 

RIO BRAVO 
LVGi.ro] 

(mane ROSSE 
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II I CONQUISTATORI 

1 
L'IMBOSCATA 
i 4 W * . S- W M O /• 

CIELO GIALLO 

.SFIDA INFERNALE 
**\*K 'cv«p* . v e r i * » «M>t»M, 

CU AMANTJ 
LJtcìAClTTA'SBPClTA 

CINEMA 
•..B.C.: II figlio del dott. Jekill 
Acquarlo: La spada di Damasco 

con P. Laurie 
Adriarine: Stasera ho vinto an­

ch'io con R. Ryan 
Adriano: L'uccello di fuoco con 

Tito Gobbi 
Alba: Mirar con D. Adams 
Alerone: Oltre il Sahara • I pre­

doni delle grandi paludi 
Ambasciatori: Notti del Deca­

merone con J. Fontaine 
Aniene: Narciso nero con D. 

Kerr 
Apollo: Pietà per chi cade con 

A. Nazzari 
Appio: Straniero in patria con 

G. Montgomery 
Aquila: La nave delle donne ma. 

ledette con Kerima 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenala: Processo contro ignoti 
ArSiton: Amore provinciale con 

F. Granger (Ore 13.30 1840 
20.30 22.40) 

Astoria: Il massacro di Fort A. 
pache con H. Fonda 

Astra: Il diamante del re con T. 
Lamas 

Atlante: I saccheggiatori del so-
le con G. Ford 

Attaaliu: I cavalieri di Allah 
con K. Grayson 

Ancnstas: I.a spada di Damasco 
con P. Laune 

Aurora: Salto mortale con F. 
March 

Aareo: La presidentessa con S 
Pem panini 

Ausonia: II massacro di Fort A-
parhe con H. Fonda 

Sartoria! : Ti 49. uomo con J 
Ireland 
allarmino: La primola bianca 

Bene Arti: La rosa di Bafrfad 
(cartone animato) 

Bernini: Viaggio al Pianeta Ve-
nere con Gianni e Ptnotto 

Balagna: Oltre II Sahara e i pre­
doni dette grandi paludi 

Brancaccio: Oltre il Sahara « 
J predoni delle grandi caladi 

Capannelle: L'espresso di Pe 
chino 

Caprtol: La preda della belva 
di Ida Lupino 

Capraalca: Fate largo ai mo­
schettieri con Y. Sanson 

CapraaUcfcetta: Seguite quest'uo­
mo con B. BUer 

Cartello: n pozzo maledetto con 
V. Undfors 

Centrale: La carovana del pero­
rato 

Chiesa Nuova: Romanticismo con 
A. N'azzari . . » , « 

Crne-jBtar: I marinai del re con T T ^ J : CI 

l _C. Dupuis 

i-VOuO I 
o**«o cotnnu*.-K> -tmàgr mo^m*un 

• • • t. a 

Inizio spettacoli ore 16 - Gli 
spettacoli serali, in caso di cat­
tivo tempo, proseguiranno nella 
sala interna. 
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Mondlal: Il massacro di Fort A-
pache con H. Fonda 

Suovo: Notti del Decamerone 
con J. Fontaine 

NoToelne: Samoa con G. Cooper 
Ottoni La figlia del diavolo con 

M. Vlady» 
Odescalchi: II complice segreto 

con J. Me Crea 
Olympia: L'urlo dei Sioux 
Orfeo: La conquista dell'Everest 
Orione: II messicano 
Ottaviano: Kid il pirata eoa C. 

Laughton 
Palazzo: Gunga Din con R. Scott 
Palestina: Gli orgogliosi con M. 

Morgan 
Parioli: I miei sei forzati 
Planetario: Sangue sotto la luna 
platino: La valla del destino cori 

G. Garson 
Plaza: Il mare intorno a nat e 

Cacciatori eschimesi 
PllaJus: Sadko con S. Stolarov 
Prenestc: Amore rosso con M. 

Berti 
Quadraro: Due settimane d'a­

more 
Quirinale: Musoduro con C. 

Greco 
Qnirinetta: Chiuso per restauro 
Reale: Oltre il Sahara (aria re­

frigerata) 
ftey: Riposo 
Rex: Il fuggiasco con J. Mason 
Rialto: Gli occhi che noa sor­

risero con I#. Olivier 
Rivoli: L'isola della donna con­

tesa (Ore 17 1945 «> 
La spada del giustiziere 

con W. Dukit 
•tallito: Questo mio folle cuore 

con S. Hayward 
Salario: L'agguato degli Apaches 
Sala Eritrea: Riposo 
Saia Umberto: Il giardino incan­

tato 
Sala TrarpoBtJna: La signora 

Parkington con G. Garson 
Sala Vignali: Primavera di sole 
Salerno: Indianapolis con C. Ci 

ble 
Salone Margherita: ti bisbetico 

domato _ 
S. Crtsogona: I lancieri del Da­

kota _ 
S. Felice: Festival di Charlot 
Sanrtppairto: M. ? non risponde 
Savoia: Straniero in patria eoa 

G. Montgomery 
Silver Cine: n corsaro cero cca 

p. Armendaxiz 
SsaeraMo: Dive, ùamoci stanotte 
Splendere: La voce nella tem­

pesta con L. Olivier 
Stadtuzo: U giuramento dai Sioux 
Superclnesaa: Tarzan a l cac­

ciatori d'avorio con L. Barker 
Tirreno: Contrabbandieri a Ma-

cae con T. Curtis 
Trastevere: Riposo 

„ . . . . . . . ^ a w t t il fuoco 
« ... ™ e L.«»~i„ ~ « st «x»i Urlane*: Donne senza volto con Clodle: Il pagliaccio con K.3icei-I c pupuij 

Cota di Bleso.: Il rr.aa.cro « i N ^ 1 / u o m o *"•"** " " * 
Fort Apache con H. Fonda 

iejaaaàaaaanì 

Celeaasa: Rigoletto 
Coleaaa: Colpevole di tradimento 
Cetossee: li temerario 
Cerano: Lancieri alla riscossa 
Carso: Chiusura estiva 
rottateago: Riposo 
Cristallo: TI sergente Bum con 

B. Lancaster 
Del Piccoli: Riposo 
Del Quiriti: L'uomo dal guanto 

grigio con J. Mason 
Pelle Maschere: TI ho 

amato con A. Nazzari 
Dette Terrazze: Perdonami con 

A. Lualdl 
Delle Vlttarie: Sul fiume d'ar­

gento 
Del Vascello: Il cantante matto 

con J. Lewis 
Diana: ti piccolo fuggitivo con 

R. Andrusco 

Scott 
Taucolo: Le rocce d'argento con 

Y. De Carlo 
ripiano: Il cancello del e>arad»o 
Verbena: La spiaggia con M. Ca-

Vittoria: Terza liceo di L. t>n-
rner 
RIDUZIONI «JCAL - CDtsOtA: 

Adrlaelne. Astra. Artieri, Aaabra-
ieristent. Apatia, Aanaarten. Bar­
ami. Catena». Ce*» 4» Itanaee. 

tsmo, aflsea, gaseel-
Pmraese, tTaaasntay Statta. 

Galleria. Lux. Oeassaan» Orfeo, 
~ ta. Saae. 

StSkJsna, Seta Cassette, 
Margaartta, Slrvercrne. 

Ttraaa, Tastalo. TEATRI: VI-
randelli». 
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IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELL A DIFESA A MONTECITORIO 

-**. v t ^ * * * » » A r*. i 

\o di Arrigo 
al bilancio militare basato sulla C.E.D. 

Barontini denuncia Vintollerabile situazione dei lavoratori degli atabilimenii miti 

L'intiera giornata di ieri è 
stata dedicata dalla Camera 
all'esame del bilancio della di ­
fesa. Ha cominciato a l l e . l i 
un oratore socialista. LENOCI. 
Questi ha dimostrato come il 
bilancio non rispecchi una po­
litica militare veramente na ­
zionale, ma le esigenze di uno 
Stato satellite degli Stati Uni ­
ti. Infatti il popolo italiano è 
sottoposto a spese militari 
.«.proporzionate alle sue pos­
sibilità e — per sovrammer-
cato — incapaci di assicurare 
al Paese adeguate possibilità 
di difesa. Il monarchico co -
velliano CUTTITTA ha fatto 
invece a sarà con il monar­
chico laurino GRECO, nel de 
finire insufficienti i massicci 
stnnziamcnti bellici. 

Nel pomeriggio è interve 
nulo per primo il compagno 
BARONTINI. Il deputato di 
La Spezia ha sollevato una 
questione che ritorna puntual­
mente ad essere agitata in 
ogni dibattito sulla difesa: la 
situazione dei lavoratori degli 
stabilimenti militari. Si tratta, 
come è noto, di migliaia e mi­
gliaia di operai' esposti, ogni 
j-ei mesi, al pericolo di tro­
varsi sul lastrico per « non 
rinnovo del contratto di la­
voro)». Attraverso questo s i­
stema, il ministero della D i ­
fesa si arroga in pratica il 
diritto di negare il pane ai l a ­
voratori più attivi politica­
mente e sindacalmente, al 
partigiani e ad altri elementi 
non graditi ni ministro di tur­
no. v. , , . 

/ licenziamenti 

Questo è avvenuto in questi 
anni, ad eccezione del periodo 
immediatamente successivo .al 
7 giugno. Questo accade oggi* 
anzi i l governo Scelba-Sara-
gat ha peggiorato la sltusifo 
ne. £ qui Barontini ha dimo­
strato la falsità delle giusti 
licazioni addotte al Senato dal 
ministro Taviani. Non è vero, 
infatti, che «114 operai venga­
no licenziati per esuberanza 
di personale, giacché dallo 
stesso Bilancio risulta che nel 
settore deireserclto sono sco­
perti il 40 per cento dei aosti. 
nel settore della marina il 15 
per cento e ne] settore aero­
nautico il 12 'per cento. Ma 
c'è di più: al posto dei licen­
ziati vengono assunti operai 
per mezzo delie ditte appalta­
t i c i che ricevono dal mini­
stero 2.000 lire al giorno per 
ogni lavoratore e pagano a l ­
l'operaio appéna 1.000-tiro. 

I .r isultat i .di questa perse­
cuzioni sono stati però .iega 
tivi per il governo. Le ultiane 
elezioni delle Commissioni In 
terne hanno rafforzato le pò 
sizioni della CGIL. Ciò n o ­
nostante la politica maccar­
tista è stata intensificata e si 
è arrivati a emanare circola­
ri che tendono ad impedire il 
funzionamento stesso delle 
Commissioni Interne con dan­
n o di tutti gli operai. Baronti­
ni ha quindi esposto ali assem­
blea una larga documemazio 
ne, per dimostrare come i l i ­
cenziamenti abbiano colpito 
padri di famìglia, mutilati 
partigiani, con motivazioni di 
scarso rendimento sul lavoro 
che non corrispondono alia 
realtà. Concludendo. Baronti­
ni ha chiesto la revisione di 
questi provvedimenti vessato­
ri e la modifica del contratto 
di lavoro dei salariati della 
Difesa, per assicurare a que­
sti operai la stabilità del po­
sto cui hanno diritto come 
gli altri statali. 

dell'Italia. La crisi delle in» futilizzando l'esercito, come 
dustrie metallurgiche e degli 
stabilimenti militari ha di­
mostrato il contrario. E non è 
questo 11 solo elemento con 
traddittorio della politica go ­
vernativa. Allo stesso con 
gresso nazionale democristia 
no è emersa, per bocca di ti.n 
ti delegati di base, l'inconci­
liabilità dì massicce 3pese 
belliche con le esigenze dei io-
voratori, e non soltanto di 
quelli delle zone depresse. A 
Ravenna, ad esempio, la co­
struzione di un grande aPio-

Lr spese militari 

Dopo un breve d ì^orso del -
l'on. VERONESI (de) , ohe ha 
chiesto lo sganciamento de l ­
l'aviazione civile dal ministe­
ro della Difesa e la costituzio­
ne di un dicastero autonomo. 
ha preso la parola il compa­
gno Arrigo BOLDRINI. Il d e ­
butato comunista ha sottopo­
sto ad una critica generale il 
bilancio presentato da 'Pa­
viani . Egli ha notato che que­
sto dibattito si svolge in una 
situazione intemazionale ca­
ratterizzata da speranze di un 
modus vivendi e da una situa­
zione intema dominata da 
grandi lotte unitarie di lavo­
ratori per una politica^ eco­
nomica nuova. Ma né il bi­
lancio né le relazioni che l'ac­
compagnano, tengono conto di 
queste circostanze e si lìmi 
tano ad esaminare i vari s«uv 
ziamenti da un punto di vista 
puramente tecnico-contabile. 
Perchè questo? In realtà si 
vuole nascondere al Paese un 
fatto molto grave. Si dice che 
la spesa di 462 miliardi è in­
feriore di 25 miliardi a quel­
la dell'anno precedente. Ma 
in realtà si tace che. l'anno 
scorso, sul bilancio gravava­
no ben 150 miliardi di spe ­
se straordinarie che. proprio 
per la loro eccezionalità, s -
vxebbero dovuto cessare que­
st'anno. Invece oggi c « e f o ­
no state trasformate in sve-
se ordinarie e rese permanen­
ti! Dove sono andati a finire 
gli impegni governativi di 
rientrare, quest'anno, nella 

normalità grazie agli aiuti mi­
litari americani? E* un fatto 
che gli aiuti stranieri sono 
stati poco utili perchè consi­
stenti in materiale scadente 
Oggi, dunque, non si può car­
iare di riduzione delle spese 
militari ma si deve dire che 
il bilancio ha aumentato di 
J50 miliardi gli stanziamenti 
rispetto al 1950. 

La situazione economica ael 
Paese ha messo in luce la fai 
sita di un altro argomento 
dei governativi: si disse che 
il riarmo a oltranza sarebbe 
flato benefico per l'industria 
e, in generale, per l'economia 

è 
avvenuto recentemente a 
Ferrara, nel vano tentativo di 
spezzare uno sciopero? SI vuol 
forse tornare alla situazione 
vagheggiata dai reazionari ai 
primi di questo secolo? E' for­
se questo il primo caso di ap-
nlicazione dei principi cedisti? 
E come può Taviani concil ia­
re la legge sullo stato giuri­
dico degli ufficiali italiani con 
la CED che pone gli ufficiali 
italiani alla mercè di gene­
rali stranieri? Sa dirci Taviani 
quali saranno le funzioni del­
lo stesso ministro della Dife­
sa, una volta che sia approva­
ta la CED? E può almeno im­
pegnarsi a mantenere i 18 
mesi la ferma militare? 

Ognuna di queste domande 
colpisce una delle tante con­
traddizioni in cui si dibatte 
la politica militare italiana. 
Noi cj auguriamo — ha con­
cluso Boldrinì tra uno s c o ­
scio di applausi — che l'ori. 
Taviani sappia prendere c-
sempio dal suo collega iran-

cese che oggi difende $ ' « s « - i 
cito del suo Paeae''.èdntrolft] 
pericolo della CED. Noi spe­
riamo che l'on. Taviani si 
ricordi di aver partecipavo ql-
la Resistenza. Facciamo duri-
que appello alla sua coscienza 
e gli chiediamo di rinunciare 
alla CED p di ridurre le spute 
militari alle necessità e «ile 
possibilità dell'Italia. 

Il socialista STUCCHI ha 
definito quindi il bilancio non 
congegnato per una pol isca 
difensiva ma per una politica 
offensiva. 

La seduta è stata chiudi t l o 
po un discorso del missino 
ROMUALDI. Oe-ìi <oduU\ -illp 
o ie 16\ 

Consegnala a Vigorelli 
l'inchiesta su Ribolla 

Ioii seni è stata consegna­
ta al Ministro Vigorolli la re­
lazione sull'inchiesta della scia­
gura mineraria di Ribolla. Il 
Ministro comunicherà la re­
lazione sto?sa al Consiglio dei 
Ministri. 

E' STATA RINVENUTA AFFOGATA NELLE ACQUE DEL MOLO « 3 GENNAIO » 

a il più fitro mistero 
attor tip alla ragazza di Salerno 
Giovai^ gifernalMtrleccese rinvenuto cadavere sulla scogliera — Identificata la ragazza dì 

E' stato fer i t i lo Tonerai! èhe %i avvertito la polizia \ % Foggia; essa era incinta di due mesi 
J d U'/ir' -<'-'•. •"'"' &tt 

SALERNO, 7 — X e cause 
della morte e la stessa iden­
tità della giovane donna la 
cui salma fu ripescata ieri 
l'altro a trecento metri dal­
l'antemurale del porto di Sa­
lerno, permangono avvolte 
dal più fitto mistero, malgra­
do le indagini svolte dalla 
polizia e gli accei lamenti 
peritali ordinati dall'A. G. 

Quello che sì sa, per ora. 
della sventurata ragazza è 
che è stata ritrovata nelle 
acque del molo « 3 gennaio ». 
che è una giovane sui venti 
anni o poco più, viso ovale. 
dai lineamenti aggraziati e 
dal colorito olivastro come 
quello delle donne meridio­
nali; una gran massa di ca­
pelli castani; un corpo fresco 
e snello, gentile e morbido, 
un abito rosso con grandi 
fiori gialli; un ' golfottino * 
viola; scarpe di camoscio gri­
gie; e i pochi indumenti più 
intimi: .sottoveste azzurra,] 
reggiseno anche azzurro, ma-

T 
glìetta carnicina di l a n a 
mutandine bianche: tutto l in­
do, assettatine, ma tiqn di 
gran pregio, come j t tóebbe 
avere qualunque giovane 
donna che non sia del tutto 
trasandata. Y -- u 

Nessuna '• delle numerosc-
persone accorse al cimitero 
per vedere il corpo della filo-
vane donna, custodita nello 
sala mortuaria in attesa del­
ia tumulazione» ha saputo da* 
re una qualsiasi indicazione 
utile per il riconoscimento 
della morta. Si incomincia 
pertanto a fare strada l'ipo­
tesi che la ragazza sia uno 
straniera di passaggio, priva 
di conoscenze nella zona, op­
pure una viaggiatrice caduta 
in mare dal ponte di qualche 
piroscafo in rotta verso Na­
poli o Genova. Ma questa 
ipotesi sembra poco attendi­
bile, perchè sul cadavere sa­
rebbero rimasti chiari segni 
di una prolungata permanen­
za in mare. La morte, secon-

%fò£S$? 

AUMENTANO GLI INDUSTRIALI CjjÉjE SCONFESSANO L'ACCORDO - TRUFFA 

Aumenti salariali conquistati con la lotta 
a Torino, Milano, Imperia, Avezzano e Teramo 

Intervento della C.G.l.L. per T'atteggiamento dell* JLVA che-vuole togliere ai 
propri dipendenti iì premio di diecimila lire che essi avevano già percepito 

dromo militare sta mandando 
all'aria progetti di lavori p /o 
disposti dallo stesso governo 
(come la strada Venezia-Ra­
venna) e minaccia la vita di 
decine di cooperative e di 
molti assegnatari di terre, 

La ferma militare 

Il compagno Boìdrini ha 
quindi affrontato un altro te­
ma di scottante drammaticità: 
hi CED. Como si concilia — 
egli ha chiesto a Taviani — 
l'esaltazione della coscienza 
patriottica del soldato italiano 
con la pretesa di dare ai n o ­
stri militari uno spirito euro­
peista? Come si può celebra­
re la Resistenza e, nel contem­
po. sollecitare la ratifica de l ­
la CED che rida vita al mi ­
litarismo tedesco e priva l'Ita­
lia del suo esercito nnziomle? 
Si rende conto il governo del­
la gravità dell'atto compiuto 

La segreteria confederale 
ha inviato una lettera ai m i ­
nistri del Lavoro e dell 'Indu­
stria per denunciare la pro­
vocatoria manovra dei diri­
genti dell'ILVA di Bagnoli, i 
quali hanno in questi giorni 
minacciato i dipendenti della 
azienda di un provvedimento 
odioso, contrario ai principi 
della Costituzione e agli i m ­
pegni precedentemente presi 
con le organizzazioni s inda­
cali e con il Ministero del 
Lavoro. 

Nella lettera la CGIL, d o ­
po aver ricordato i prece­
denti intercorsi e l'accordo 
raggiunto presso il Ministero 
del Lavoro il 29 aprile 1954. 
prosegue: 

<« Mentre eravamo in attesa 
dì essere convocati da parte 
del Ministero del lavoro, la 
Direziono dell'ILVA di B a ­
gnoli ha affìsso un comuni­
cato nello stabilimento col 
quale si porta a conoscenza 
delle maestranze che la D i ­
rezione Centrale dell'ILVA 
avrebbe deciso di corrispon­

dere al personale dìpenden 
te, nella prima decade di lu 
(ilio, jl premio trimestrale di 
L. 5.000, ma sempre con Vati 
fico criterio di discriminazio­
ne antisciopero. Il comunica­
to osa aggiungere — quasi 
per provocare le maestranze 
a una agitazione imniediatu 
—• che. esscìido stata corri­
sposta a tutti i lavoratori la 
somma di L. 10.000 (di cui al 
ricordato accordo del 29 apri­
le '54), l'Azienda comunica 
clic sarà effettuata una pri­
ma quota di trattenuta di 
L. 1.250, a quei lavoratori 
che. non ni?ratino U premio, 
a restituzione delle L. 10.000». 

Dopo aver precisato che la 
segreteria della CGIL è i n ­
tervenuta presso la Camera 
del Lavoro di Napoli per 
chiedere che non si effettui 
nessuna manifestazione di 
protesti dopo l'annuncio da­
to dalla Direzione dell'ILVA 
di Bagnoli, la lettera chiede 
che i Ministri del Lavoro e 
dell'Industria convochino di 
urgenza le tre Confederazio­

ni dei lavoratori e la Dire ­
zione dell'ILVA per risolvere 
la questione. 

Tra le numerose lotte 
aziendali in coi so segnaliamo 
quella dei 4.000 dipendenti 
della Cucirini Canton Coats 
di Lucca che ieri hanno nuo­
vamente effettuato uno scio­
pero di 4 ore per turno, e 
quella dei 1.000 dipendenti 
della Tonelli di Paderno Ma­
gnano (Milano) che sono giun­
ti all'undicesimo giorno di 
sciopero per ottenere sostan­
ziali aumenti salariali. S e m ­
pre nel milanese. lotte azien­
dali sono in corso in nume­
rose altre fabbriche. 

Una importante decisione è 
stata presa dai lavoratori del­
la OMSSA di Palermo: attra­
verso una consultazione de ­
mocratica, la stragrande m a g ­
gioranza si ò pronunciata fa­
vorevole nel proseguire la lot­
ta salariale sconfessando rac ­
cordo-truffa. 

Insieme alle notìzie sul cor­
so delle lotte, giungono anche 
quelle dei successi che un po' 

COME VIVONO I RAGAZZI NELLA ROMA DI REBECCHINI ? 

Per l'infanzia della borgata di Primavalle 
la strada è più accogliente della casa 

Come vi fono i nostri ra 
gozzi? In quali case abitano, 
che cosa mangiano, come son 
vestiti, quali svaghi hanno, 
quat'è lo stato della toro sa­
lute, come sono educati, come 
vengono istruiti, quale av­
venire si prospetta alle loro 
aiouanissimc «ite? 

Per rispondere a questi 
gravi quesiti ci siamo recati 
per le case di PrimavaUe, 
questa borgata «uooanienfe 
assurta alla ribalta delle cro­
nache dì Roma. Ci siamo re­
cati a Primavalle per osser­
vare quali siano le condizio­
ni di vita dei ragazzi delle 
borgate, dove tanta parte del­
l'infanzia romana si dibalfc 
nella più squallida segrega­
zione, nella miseria r nel si­
lenzio allucinante della fame, 
delle priuasioni senza nome, 
delle malatOe, delle disgra­
zie a catena. 

Quest'anno il Comune e le 
autorità governative hanno 
lesinato, assai più che negli 
anni scorsi, i /ondi per le c o -
Ionie estive. In primo luo­
go, il contributo governati­
vo per sovvenzionare le co­
lonie degli enti romani è sta­
to ridotto del 30 per cento. 
ti Comune, inoltre, ha dimi­
nuito il nitmcro dei ragazzi 
assistiti, essendo aumentata 
la retta da erogare agli isti­
tuti che gestiscono le colonie 
(e cosi pure V1XCA). Que­
st'anno, in altre parole, pur 
essendo aumentato il nume­
ro dei ragazzi da assistere, è 
stata sensibilmente ridotta 
l'aliquota dei bambini invia­
ta alle colonie. 

« C * * e t t e v e c c h i e >» 
Ed eccoci alle « Casette 

vecchie >% una congerie dì ba­
raccamenti che costituì il nu­
cleo originario dei ricocert 
approntati dai fascisti per te 
famiglie sfrattate dal cuore 
delia secchia Roma a merco 
dei camion dei gruppi riona­
li, coperti di scritte inneg­
gianti al « duce », gagliardet­
ti al vento (quari fosse, quel­
lo, il grande viaggio verso la 
terra promesaa, Primavalle). 

Li vediamo, ora, i figli dei 
figli dei baraccati del regi­
me, questi baraccati d i Re-
becchint, entriamo nelle loro 
case, parliamo con loro, 
ascoltiamo l'odissea della l o ­
ro vita. 

Casetta n. 157, in via Lo­
renzo Campeggi. Due vani, 

un ingresso adibito a cucina 
e dormitorio. Quattro fami­
glie, dlcìotto persone, dieci 
figli, quasi tutti ragazzi. 

Maria Pulcini, una vedova, 
mantiene i suoi figli e n ipo-
fini. otto persone, facendo ta 
lavandaia. In Jtorain, tnt po' 
di tutto. 

Marino, di 5 mesi. Augu­
sto, due anni e mezzo... que -
sti ragazzi hanno bisogno di 
ogni cosa, hanno bisogno di 
pane, vestiti, assistenza sani-

ttaria. ed anche, se non è un 
lusso, di giocare, svagarsi. . 

I n s e t t e n e l I e t t o 
«' Qualche volta piangono, 

perché hanno faine, tua p i ­
gliano qualche *chia//o, se 
non stanno zitti. Sono bravi, 
capiscono, non piangono. 
quando non c'è neanche il 
JXIHC , dice questa donna che 
mantiene due famiglie. 

Augusto ha mangiato un 
piatto di minestra oggi e sta~ 
sera si accontenterà di uno 
sfilai ino, se ci sarà. 

E' stato 40 giorni all'ospe­
dale del * fiambin Gesii », 
affetto di difterite e polmo­
nite. e quando sente parlare 
dell'ospedale è preso dalla 
paura; ma un ospedale, a pa­
ragone di questa baracca, è 
una reggia! 

Augusto ed altri ragazzi 
dormono in sei, con la nonna\ 
nel letto matrimoniale; in al­
tri due lettini sono i grandi. 
Niente lenzuola, niente bian­
cheria. niente sedie: in atte­
sta tana la famiglia Pulcini, 
sfrattata da Trionfale, vive 
da 16 anni. 

La famiglia Renzi, nell'al­
tra stanretta, è sistemata lo 
stesso. Un letto matrimonia­
le, dove dormono in a'nque 
o sci, ed altri due lettini. 
Questa famiglia vive con quel 
poco che porta a casa un pen­
sionato ed un manovale. Ar­
mando Pecchi, di 25 anni, che 
lavora un paio di giorni la 
settimana. 

*• Quello di cui hanno più 
bisogno i ragazzi è l'assisten-
za sanitaria, e- poi un vitto 
con il quale possano cresce­
re, una casa dove non siano 
costretti « vivere anche dieci 
fiati in u n Ietto, u n campo 
«portico»» osserva FeccnL 

Nel lo stabile dell 'ex que­
stura. in vìa Zaccaria Papa 
n. 165, oltrepassata una fon­
tanella dove vediamo una 
ragazzina che sta lavando i 
panni, ci treclamo in un an 

ve, dietro ogni porta vivono 
in un angusto unno >'due fa­
miglie: cinque •stauisctV, d ic ­
ci famiglie, 21 bambini, una 
nidiata di ragazzi, scalzi, 
ignudi, secchi allampanati. 

Vieti fatto di pensare: que ­
sti saran»o dei casi-limite; 
questo sarà il dranunn della 
ìn/a«xia nella sua massima 
esasperazione. 

Giriamo, allora, attraver­
siamo tutto mi lotto di caso-

ragazzi che razzolano *d"ltZ' ;5. ragazzini. Siamo in 
licita strada; ci fermiamo, a 
caso, al lotto 19. imbocchia­
mo la scala E-

Anche qui, in tre apparta­
menti dì due camere, quattro 
famiglie; Fabbri, Marcanto­
nio, Tobacco, Di Lullo: ven­
tiquattro persone, 18 ragazzi, 
e solo 5 gli adulti che lavo­
rano. che mantengono tante 
bocche. 

Giuseppe Fabbri, fornacia­
io, ha da mantenere 7 figli. 

« C h e m i vergogno.a dirlo? 
— confessa la moglie di Fab­
bri — Scalze e ignude, q u e ­
ste creature; se c'è pe* ^ma­
gna nun c'è pe* vest is te; e 
nun ce vogliono neanche s e -

triente, jirende il latte, quan­
do ce I7ia... ». 

Povera infanzia. 
Ma ecco, qualcuno ci chia­

ma ancora. Scendiamo in uno 
scantinato, in una sozza e 
oscura cantina, scura aria e 
senza aperture: una specie di 
trincea* come un vecchio ri­
fugio antiaereo, fatto di ca­
merini 4 | due metri per uno 
e mezzo. Qui sono ammassa­
te 10 famiglie: 20 persone 
n ritti té? ^^ man —* ì * l * .<?•/* » m i>» 

una bolgia buia, umida, ma­
leodorante: innominmjbUc. in­
descrivibile. ~ 

Come vivono t ragazzi? Per 
decine e decine di migliata di 
bambini la strada, rispetto 
quella che chiamano casa, è 
qualcosa di infinitamente 
più tollerabile. 

La casa, la promiscuità più 
ributfairte; la casa, la fame 
sènso, «spel lo: la casa, una 
miseria immensa. 

E r a l dì là della casa, la 
strada, con i suoi pericoli; e 
al di là della strada, una so­
cietà indifferente a tanta 
miseria. 

RICCARDO MARIANI 

ovunque i lavoratori conti­
nuano a conquistare. A Im­
peria in tutte le maggiori raf-
tìncrie di olio (Olca, Berio, 
Rio, Sairo, ecc.) i dipendenti 
hanno strappato migliora­
menti salariali non inferiori 
alle 2.500 lire mensili. A To­
rino, dopo una lunga lotta 
unitaria, in altre tre aziende 
(impresa Nigro, fonderia Ros­
si e alla Gamba e Fiorito) 
dipendenti hanno strappato 
acconti continuativi che van 
no dalle 1.700 alle 3.000 lire 
mensili. A Milano, nelle i m -
piese edili Castiglione di M'el-
zo e SAFFA, i lavoratori han­
no ottenuto acconti mensili 
rispettivamente di 3000 e 2500 
lire mensili. A Cascina (Pisa) 
a conclusione di una tenace 
lotta, i lavoratori del legno 
hanno ottenuto miglioramenti 
salariali in tutte le aziende 
escluse tre, nel le quali la lot­
ta continuerà nei prossimi 
giorni. Ad A n e l a n o , i d ipen­
denti della ditta MGM hanno 
concluso un accordo con il 
quale tutti i lavoratori bene­
ficeranno di un premio m e n ­
sile di 3.100 l ire al mese. 

Infine a Teramo, i lavora­
tori della ditta edi le Oe Luca 
e De Paolis, hanno conseguito 
un grande successo: contro la 
lotta dei lavoratori per i m i ­
glioramenti salariali la ditta 
opponeva il l icenziamento in 
tronco di tutti i lavoratori 
adoperando, per tale provo 

i;ni|diCQ-

gaoainto. Nettòift ~i «*itìp V 4 t 
violenza^ è «tato f f t & i t t r t q 
•ul cadavere, il che 'non "ba­
sta peraltro ad escludere 1» 
ipotesi del delitto. 

Forse è identificata 
ia ragazza di Salerno 

FIRENZE, 7. — Una donna 
di Livorno, Ztliàt Fra te l l in i 
47 anni l u creduto di ravvisare 
dalle descrrsieni dell* stampa, 
nella ragazza trovata morta 
sulla scogliera dt Salerno una 
delle sue tre figlie: GrasielU di 
24 anni. La ragazia è fuggita 
da Livorno una ventina di gior­
ni or sono diretta a Napoli In 
compagnia di Martino Ammen­
dialo, non meglio identificato. 

La Fritteli!, quest'oggi, s'è re­
cata » Firenze per parlare con 
una sorella, alla quale era giun­
ta da Napoli una lettera di 
Graziella in cui la ragazza di­
ceva di aver compiuto un ot­
timo viaggio e soggiungeva che 
a lui », quel tale Martino A u 
menti iato con cui aveva la­
sciato Livorno, si era spostato 
a Salerno «per trovare una 
starna dove abitare in futuro» 

L» donna, a ava richiesta, è 
stata munita di foglio di via 
dalla questura di Firenze e que­
sta sera è partita per Salerno. 

m in ^wmKdm i— — m 

Iptfeti « d e h * :: ; 
per il giovane di Sari 

BARI, 7. — I l cadavere di 
Un giovane è st*to trovato 
sugli scogli nella zona di 
San Cataldo, a pochi metri 
dal faro. La polizìa, dopo 
aver fatto trasportare la sal­
ma all'obitorio, ha identifica­
to il morto per il 23enne 
Aurelio Pallarà di Angelo da 
Lecce. E' stata disposta l'au­
topsia per l 'accertamento 
delle cause della morte del 
giovane. In una tasca dei 
pantaloni del Pallara era un 
tesserino rilasciato in aualità 
di redattore capo del perio­
dico salentino « Il Tallone 
d'Italia ». 

Il Pallara era studente 
universitario ed era giunto a 
Bari ieri mattina per incon­
trarci con il professore che 
avrebbe dovuto assegnargli 
la lesi di laurea. Sembra che 
recentemente egli avesse v i n ­
to un concorso presso la t e ­
levisione italiana e che at­
tendesse di essere chiamato 
a Torino per iniziare il suo 
servizio. Egli non aveva dato 
mai segni di squilibrio, ne 
aveva motivi per suicidarsi. 
Si fa perciò strada l'ipotesi 
di un delitto. 

E. questo il terzo cadavere 
rinvenuto in condizioni sor­
prendentemente analoghe do ­
po quelli delle ragazze di S a ­
lerno e di Foggia. A Bari j ! 
rinvenimento* ha suscitato 
grande impressione e c'è chi 
vuole vedere qualche Iegatae 
tra i tre fatti c i ta t i . . ' , 

Idedikata 
l i m u n <WU scttffcr* 

fotografo, che vedeva per la 
prima volta, lascia quindi 
perplessi gl i investigatori, 
CI medici legali, dopo Fauto-

psia del la salma, hanno d i ­
chiarato che la morte è a v v e ­
nuta per annegamento, che la 
ragazza era al secondo mese 
di gravidanza e che la con­
tusione rilevata al vertice del 
cranio e le varie escoriazioni 
sul petto e sul le gambe non 
sono state prodotte orima 
della morte. 

L'operaio Michele Dama­
tolo che, per caso, secondo 
le sue dichiarazioni, vide 
per primo il cadavere della 
Terpin è stato fermato solo 
perchè egH non ha fornito 
spiegazioni sul motivo per 
cui la mattina del 3 luglio a l ­
le ore 9 egli si spinse sulla 
scogliera dove giaceva la 
ragazza. 

Secondo le ultime notizie 
!a polizia sarebbe vicina a l ­
la identificazione dell'uomo 
che ebbe rapporti intimi con 
la Terpin e al quale dovreb­
be essere attribuita la pater­
nità del bimbo che essa por­
tava in grembo. 

ANNUNCI SANITARI 

V E N E R E E 
:£ESQUILIHO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S K S 8 U A L . I 
di ogni origine 

LABORATORIO, o a \ a i * ~ i i c ; 
ANALISI MICROS. ' * " N I I U E 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (SUdonei 

ERNIA p ) IDROCELE 
Cura. MB»ioMrrérJnè con mie. 
Movi - DMÉtr^tfè HOAKTANA 
riceve a Palermo . Via doma «5. 
telefono 1TJM dal primo al venti 

ofni moto 

DBÌMIM1 
SESSUALI 

Ol OGNI ORIGINE 
Anoma Uè. senilità, cure rapide 

prematrimoniau 
PROF, OR. OB UERNAilUIS 

Ore t»-l3 - 16-1»; test, la-ia KOMA 
Piazza indipendenza & (Sianone) 

DOTTOR STR0N ALFREDO 
V E N E .VARICOSE 

VENEREE PE1XB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel 61̂ )29 . Ore 8-20 - Fest S-K« 
• u n n i m u n t i t i m i M i u t M i l i t i u t 

f ABBOHATEV 

f REALTÀ' SIN 
V A H H U O l» 

ABBOHATEVI A 

SOVIETICA 
ABBONAMENTO 
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ANNUNZI ECONOMICI 
ti GOHMKRC1AJU1 
A. APPROFITTATE Grandiosa 
«vendita mobili tutto etile Canto 
e produzione localo. Prezzi aba-
lordldvL Massime facilitazioni 
pagamenti. SatHa Gennaro aliano 
Naooll Chlal* m 

U Vi maggiore 81 (177.433) 
opuscolo gratuito 

Kicaiedcto 

UNA INSUPERABILE organizza-
sione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. VasUs-
stmo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se* 
oondo tratto Via Tre Cannel­
lo 20. «444 R 
4) AUTO CICLI 
AA. Air AUTOMOBILE Regina 
Margherita. Iniziano corsi diurni 
serali scoppfo diesel. Prezzi po­
polarissimi. Esami nelle Scuole. 
Regina Margherita 150. Ponte 
Tazio 41. 
5) VARI Li i : 

OSTETRICA Gina. Iniezioni, Via 
Roma 66, Napoli (Largo Carità) 
telefono 28428. 
^\ OCCASIONI <~ 12 
A. ELIMINATE Ut-I OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• MICROTTICA » - vi» Porta* 

BRACCIALI, Catenine. Anelli. 
Collane ecc.; ORO dlciotto karati 
da lire cinquecentosessanta a set-
tecentogrammo. OROLOGI metal­
lo tremilalire: ORO settcmilalirc. 
Vastissimo assortimento. Modelli 
ultramoderni. Proma di fare i 
vostri acquisti visitateci. Con­
frontate. Non temiamo concorren­
za. « SCHIAVONE » Montebello «8 
(480370). 
MACCHINE maglieria 8 per BO -
10 per 100 - 12 per 100. 15.000 
mensili senza anticipo. Dubled 
7 per 10. 200.000. Roma, via Mi­
lano 49 secondo piano. 8236 
23) A R T I G I A N A T O L- li) 

SABBIATURA motori moto me­
talli ecc. POLVERONE, 8 (Piazza 
Farnese). 559-429 
»6) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 10 

SIGNORE signorine bella presen­
za minimo istruzione disposte an­
che viaggiare assumonsi diffusione 
rassegna storica retribuzione im­
mediata. Presentarsi pomeriggio. 
Scrivere Via Statiiia 1-A ìntcì-
no 5 _ Roma. 

FAUSTO COPPI 

FOGGIA. 7 — La giovane 
trovata morta nei giorni scor-

, . si sul la scogliera d i Calafico, 
cazione, il segretario d e l l a | n e i p 1 5 S s i di Montesantangelo 
CISNAL. I / immediata reazio­
ne dei lavoratori faceva r i ­
tornare sui propri passi la 
ditta e la costringeva ad a d ­
divenire a un accordo il qua­
le. oltre l'immediato ritiro dei 
licenziamenti, prevede un ac ­
conto sui futuri aumenti s a ­
lariali che consiste in una 
somma pari al doppio di quel ­
la prevista dall'accordo-truffa. 

Per gli ncclierìeri 
riprese le trattative 

IK>i>3 o:trc tiri me^e di aspr« 
lotte, che hanno \isto la parte­
cipazione unanime ed entusia­
sta clt tutta la categoria del la­
voratori saccariferi, sono state 
riprese osnji a Roma :e trattative 
per li rinnovo de: contratto coi-
jetrivo nazionale. 

Le tre organizraz;oni naziona­
li di categoria, pertanto, hanno 
deciso di sospendere »! terzo ci­
clo di lotta già progranar-ato in 
attesa di conoscere e valutare 1* 
reaìi intenzioni der.'assoctazlone 
padronale. 

l e stata identificata per )a 
I8enne Maria Terpin, di Idria, 

§ià residente a Gorizia. A 
oggìa essa si era trasferita 

nel gennaio del corrente anno, 
come cameriera presso una 
facoltosa famiglia. 

Dall 'esame necroscopico è 
risultato che la ragazza era 
al secondo m e s e di grav i ­
danza. All'identificazione d e l ­
la Terpin, che f u trovata 
morta, in reggiseno e m u ­
tandine, sulla scogliera di 
Calafico, i carabinieri sono 
giunti attraverso uno scon­
trino del lo studio fotografico 
foggiano ir Tredici Bosso e 
Nero», scoperto in uno dei 
reggiseni. Il fotografo h a d i ­
chiarato di aver ripreso due 
volte la ragazza, la quale gli 
aveva confidato con appren­
sione, sabato 26 giugno, di 
essere seguita con insistenza 
da u n uomo. 

Secondo persone che la c o ­
noscevano. la Terpin non 
era per natura, mol to espan­
siva. La confidenza fatta al 

Acquistando 

LflfflEw BARBA 
fMrt*ctper«f« «l C O N C O R S O e potrete vincere: 

Bianchi 
Bianchi 

Biciclette Bianchi 
• Svegl ie «WnertHiter» 

CHIEDETE A l VOSTRO FOlNfTORE LA CARTOLINA-CONCORSO 
TERZA ESTRAZIONE 31 AGOSTO 1951 

Motoleggera 125 cmc. 

•elOMetore 45 cmc. 

0 lìoinaoìioli 
V i a R i p e t i » , 1 1 8 

quattro metri per quattro, ed |drone annerito dal fuoco, d o -

gnà più a bottega^.». 
Come tutjono i figli d i quk-

sto operaio? •»-',,..,-.* 
Luciano, sei anni e metzc,\ 

è sempre malato; ha avuto t 
14 polmoniti e bronchiti. j 

Una donna ci chiama. En-\ 
trìamo in un'altra casa e t ro- j 
Pianto un ragazzo scheletrito.* 
in finestra: Giulio. 

«Sta strillando che si sen-[ 
fé m a l o » — fa Laura Spuri, 
questa mamma di nove / iol i , 
dei quali solratiro uno, Rena­
to, lavora. 

S e d i c i o p e r a z i o n i 
Giulio, che ha 16 anni e ne 

dimostra 10 di più in faccia, xi.nastica 
colfn. ci guarda. 

«Quando reti nero pìi a l ­
leali — dice la donna — G i u ­
lio, solo in casa, io stavo a 
lavare i panni per la gente, 
si attaccò ad una bottiglia e 
ò e c r c acido muriatico. Sei 
anni dì ospedale. Per quattro 
anni Giulio Ita mangiato con 
ia sonda allo stomaco. Ha 
subito 16 operazioni al pet­
to, tutto spaccato, guardate ». 

Giulio, stordito, ci fissa 
Con i suoi occhi pieni di sof­
ferenza. .* •> 

« Ci hanno tagliato il gas, 
la luce; i negozianti non ci 
fanno più credilo; dero pa­
gare cinque mesi di pigione... 
e q u o t o ragazzo, che aoreb* 
Oe bisogno di un vitto n u -

s . 

L'Associazione Italia-Ungheria 
protesto per il sopruso ai ginnasti 

l'ini interrogazione presentala al minis iro degli ' Interni . 
11 i i i • • __. IL _ J I_IMJMI«M-M—•—i—i -m ~r- ' ' r— -̂ ara-Bi-"-~—"^ 

L/Aviociazionc italiana per ì testa contro il trattamento in- tre e stato «lato parere favore. 

Scampoli 

SUGLI ARTICOLI ESTIVI 

a metraggio sconto 2 0 % 

rapporti culturali con l'Unghe 
Yia ha emesso ieri un comu-
mcMa ia mento a quanto è 
accertato alla comitiva defili 
atleti •« ungheresi reduci dai 
Campionati del mondo di «m-

"— svoltisi recentemente 
a Roma. 

Come abbiamo pubblicato 
ieri, la comitiva è stata fatta 
allontanare dalla città di Bo­
logna, ove doveva e>ibirsi m 
una manifestazione sportiva, 
nonché da Venezia, ove inten­
deva sostare per svolgervi una 
vìsita turìstica. 

« Le misure contro la comi­
tiva degli ospiti ungheresi — 
dice il comunicato dell'Asso­
ciazione — erano prese su or­
dine dei locali prefetti, ì qua­
li, evidentemente, mettevano 
in atto superiori disposizioni 
volte a far allontanare al più 
presto dal nostro Paese i rap­
presentanti del pacifico e ami­
co popolo ungherese. L'Asso-
ctaasionc italiaaa per i rapporti 
culturali con l'Ungheria pro-

flitto agli ospiti, ravvisando inl\o:e ad a;cune proposte gorer-
esso un ulteriore episodio di 
quel clima di discriminazione, 
faziosità e divisione che si ten­
ta di instaurare e approfondi­
re nel nostro Paese ». 

Da parte loro, gli on.li Leo-
nildo Tarozzi, Giovanni Gian-
quinto e Antonio Roasio han­
no presentato una interroga­
zione al ministro dell'Interno 
« per conoscere in base a quali 
disposizioni le questure dì Bo­
logna e di Venezia abbiano co­
stretto gli atleti ungheresi par­
tecipanti ai campionati mon­
diali di ginnastica ad anticipa­
re il loro rientro in patria. 
quando il permesso di soggior­
no in Italia era valido sino al 
20 luglio 1954 >. 

accetti ta f r o n t i M a r e 
St è rtuntta tert al Senato I» 

Commissiona parlamentare con­
sultiva dei dazi doganali, aien-, 

native e s:»ta invece sospesa la 
nctaesta dev'aumento deì:a do­
gana dal IO ai 35!• sulla strtpto-
raictn» sfusa. 

Il proKeiua r stato sollevato 
da: compagno OUa\io Pastora U 
quale n* ricordato lo scandalo 
dei dazio protettivo imposto sul­
la penicr.'.ir-a per lavonre la ;ab-
trtea Leo dei defunto ArmenJse. 
EgH ba osservato che se oggi esi­
stono in Italia parecchie fabbri­
che di antibiotici ( P a l m a . 
Squibb, ecc.) è proprio questa 
la ragione perchè 1 consumatori 
possano approfittare delia mag­
giore produzione di antibiotici e 
quindi, per lo meno, non fanno 
rialzare 1 prezzi. I rappresentan­
ti dei governo hanro accertato 
di ristudiare la questione e di 
riferire in una prossima seduta. 

Rinascita 

M. CAMPAGNONI 
Via Appia Xnova, 68 - Tei. 751,168 

Macchine per scrivere Olivetti Let­
tera 2 2 - Macchine per cucire Singer 

wosto assortimento di t t igonfcr i 
Radio, Televisione, Dischi, Elettricità 
Lampadari, Elettrodomestici, Riparazioni 

V E N D I T E R A T E A L I 
. 
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LTIME ,V ' ' \' NOTIZIE 
- •*>& v » J~ 

NEL CASO CHE LA CINA POPOLARE PRENDA POSSESSO DEL SUO SEGGIO Jagan inizia 

Eisenhower invita il Congresso a moderare 
le minacce di ritiro dell'America dall'O.N.U. 

L'Inghilterra si riserva di interpretare in modo diverso dagli Stati Uniti il comunicato d> Washington 

WASHINGTON. 7. — II 
presidente Eisenhower ha 
dichiarato oggi di non potersi 
senz'altro associare ai pareri 
espressi da alcuni parlamen­
tari americani secondo i etila­
ti gli Stati Uniti dovrebbero 
abbandonare le Nazioni C/ni­
fe nel caso che la Cina en­
trasse in possesso del seggio 
in seno al Consiglio di Sicu­
rezza. attualmente occupato 
dai rappresentanti di Ciana 
Kai-sceh. 

Il presidente ha reiteralo, 
con la consueta faziosità di 
linguaggio, gli attacchi con­
tro Ut Cina, sostcnrndo che 
essa « non ha dato finora al" 
cuna prova di aver mutato 
la propria politica aggressi­
va >» e che a tale poli t ica d o ­
r r e b b e essere n i f r ibui 'o il 
/ f inimento dei negoziati sulla 
Corea a Ginevra e « il ten­
tativo comunista di schiaviz­
zare i popoli d'Indocina ». 

Tuttavia, ha proseguita il 
pres iden te , se altri paesi agi-
rnnno all'ONU cont ro la o p ­
posizione a m e r i c a n a pe r fare 
entrare la Cina , oli Siat i Unit i 
«dovranno studiare attenta­
mente se la causa della pace 
r della decenza verrebbe ser­
vita meglio con un ritiro 
americano dalle Nazioni Uni­
te o con la p e r m a n e n z a ne l la 
organizzazione ». Etsenhou>er 
ha aggiunto di dubitare che 
il congresso possa seriamente 
esaminare una mozione per 
il ritiro. 

Eisenhower ìia affermato 
quind i che lo sciopero ini­
ziatosi oggi negli s tab i l iment i 
atomici di Oak Ridge e di 
Paducah « è ima cosa grave 
r potrebbe mettere gli Stati 
Uniti in una situazione, dif­
ficile e imbara rzanre ». Egli 
ha invitato * 4.500 sc ioperant i 
a tornare al lavoro, « per non 
avvantaggiare nel campo ato­
mico un nemico potenziale 
degli Stati Uniti». 

Infine, Eisenhower ha det­
to di avere piena fiducia nel­
la lealtà, nell'integrità e nel­
la efficienza del capo dei 
servizi segreti americani. Al­
iati Dul les , fratello de l s e o r c -
tario d i Sfa to amer i cano . 
Allan Dulles, realizzatore tra 
Valiro del recente colpo di 
Siato nel Guatemala, è accu­
sato dal senatore McCarthy 
dì mantenere dei «comunfsfi»} 
nelle file dei servizi segreti 
statunitensi. 

Poco dopo che il presiden­
te aveva manifestato il suo 
parere sulla, questione della 
Cina, il capo della maggio­
ranza repubblicana al Con­
gresso, Knowland, ha detto 
che il parlamento seguirà 
probab i lmen te it suggerimen­
to del presidente, astenendo­
si. -per il momento, da ogni 
presa di posizione per il ri­
tiro dalle Nazioni Unite in 
caso di ingresso della Cina. 

Lunedì la relazione 
di Churchill ai Comuni 

DAL NOSTRO CORltlSfONDENn 

LONDRA. 7. — Chiù chili 
ha l ' inviato a lunedi 1 a t tesa 
d a z i o n e a) P a r l a m e n t o sulla 

r iun ione d» Washington, p r o ­
bab i lmen te per essere in g r a ­
do di t ene r conto, nel le sue 
dichiarazioni , degli svi luppi 
della confc ienza di Ginevra , 
dove Eden, come culi stesso 
ha con te rma to , to rne rà p r o ­
bab i lmen te mar t ed ì . 

E' p robabi le che i proget t i 
del min i s t ro degli es ter i s iano 
stat i comunica t i ieri se ra a l ­
l ' ambascia tore soviet ico. M a -
lik. nel COUOQUÌO svoltosi ieri 
sera in casa di Eden . 

Assai sca rso r i l ievo h a n n o 
avu to su l la s t a m p a di s t a m a ­
ne le dichiarazioni pess imis t i ­
che f a t t e ier i da Churchi l l 
ni m o m e n t o dello sbarco a 
S o u t h a m p t o n . I l solo g iorna le 
che pubbl ica u n commento . 
sia p u r e ind i re t to al le affer­
mazioni de l Premier secondo 
cui a Wash ing ton egli « non 
ha fall i to comple t amen te », è 
il Manches t e r G u a r d i a n , il 
qua le pubbl ica u n edi tor ia le 
s ignif icat ivamente in t i to la to : 
« S t r a d e che s i d ividono ». 

Secondo il g iornale , è o rmai 
ch ia ro che , a n c h e se Churchi l l 
ha r agg iun to Qualche accordo 
con E i senhower « C i ò non è 
sufficiente, da l m o m e n t o che 
il P r e s i d e n t e n o n pa r l a più 
a n o m e degl i S ta t i Uni t i »>. 
" P e r a t t u a r e la sua politica 
es tera . E i senhower deve o t ­
t ene re i soldi e l ' approvazione 
del Congresso ed i d i r igen t i 
r epubbl ican i sono dec i s amen­
te con t r a r i al t ipo di poli t ica 
che Church i l l h a ce rca to di 
p e r s u a d e r e il P r e s iden t e ad 
acce t t a r e ». 1 capì del p a r t i ­
to r epubb l i cano — prosegue 
il g io rna le — h a n n o quas i 
chiuso la p o r t a d a v a n t i a 
quals ias i intel l igente coli t ica 
in Asia ed in Europa , come 
d imos t r ano le v a r i e m i s u r e 
p rese da l Congresso subi to 
dopo l a p a r t e n z a di Churchi l l 
e c'è qu ind i d a d o m a n d a r s i 
« s e è -"ancora- possibile- per 
l ' Inghi l te r ra "i-aggìunEèrè" "ut» 
compromesso con gli S ta t i 
Unit i >«. 

«E' diffìcile c reder lo — c o n ­
c lude il g iorna le l ibera le — 
a m e n o che il P r e s i d e n t e non 
imponga l a p rop r i a volontà . 
Se egli acce t ta il p u n t o di v i ­
s ta de l Congresso, a l lora vi 
sono b e n poche possibil i tà che 
la G r a n B r e t a g n a possa con­
t i n u a r e a segu i re u n a polit ica 
c o m u n e con gli S ta t i Uni t i . 
Le d ivergenze ap rono l a s t r a ­
d a a g r a v i possibil i tà — t r a 
le qual i lo sciogl imento del la 
N A T O — m a esse po t r ebbe ro 
essere f ronteggiate . I d i r i ­
gent i repubbl ican i non h a n ­

no p robab i lmen te compi cso 
q u a n t o cara la loro pu l i t i c i 
costi agli S ta t i Uni t i ed è n e ­
cessario farlo cap i re loro >•. 

Il r i f e r imento al la N A T O 
indica q u a n t o g r a v e venga 
g iudica ta la crisi occidenta le 
in cer t i ambien t i inglesi, e 
del res to la p rev is ione di uno 
<« sc iogl imento » del l 'a l leanza 
a t lan t ica non è t an to as t ra t t i ! 
q u a n t o po t r ebbe s e m b r a r e a 
p r ima vista . Se. infat t i , gli 
S ta t i Unit i volessero a t t u a r e 
la minacc ia del sena to re 
K n o w l a n d di r i t i r a r s i dal le 
Nazioni Uni te ove la Cina po­
polare vi fosse ammessa , sii 
effetti di ta le gesto si r ipe r ­
cuo te rebbero i m m e d i a t a m e n t e 
sul la organizzazione a t l a n t i ­
ca, poiché mol t i paesi p o t r e b ­
bero r i cons idera re la lo io p a r ­
tecipazione ad un s is tema m i ­
l i t a re d i re t to da una potenza 
che si è vo lon ta r i amen te mes ­
sa al b a n d o dal s i s tema in­
te rnaz iona le di s icutezza col­
le t t iva . 

Da p a r t e degli Sta t i Unit i . 

la organizzazione at lant ica 6 r i ca t t a re la Franchi , porche I 
già sottoposta, a t tua lmen te . 
ad una severa prova sulla 
quest ione del r i a rmo tedesco. 
I colloqui ang lo-amer ican i in 
corso a Londra hanno ina­
spri to i rappor t i con Parigi , 
e ciò r imane ve to nonostante 
le assicurazioni da te oggi da 
Eden, che la Franc ia « ver rà 
p ienamente informata » di 
quan to sa ia e laboralo dal 
« g r u p p o di s tud io » a t t ua l ­
mente al Iavoio al Torcimi 
Office. L 'ambascia tore f ran­
cese Massigli si è recato oggi 
da Eden, e la visita 6 g iud i ­
cata qui come un s intomo che 
il governo francese non in ­
tende lasciar passa re senza 
protes te l 'azione uni la tera le 
di Londra e di Washington. 

Nonos tante le smen t i t e di 
Eden. Par igi non può non 
condividere il giudizio espres­
so oggi ai Comuni dal l abu ­
rista Warbery , secondo cut 
" l ' Inghi l ter ra e gli Stat i Unit i 
si sono uni t i ad A d e n a u e r nel 

ratifichi la CED » 
Nella sedu ta di oggi. Chur- i 

chili si è l imita to a i i spou- i 
dorè ad a lcune in ter i ogazioni.j 
A chi gli ch iedeva di p s c i -
eare qual i sinno gli Stat i •• in 
schiavi tù « con i quali , fa­
condo il comunica to di W'a- , 
shington, non dovrebbero es- ; 
sere s t re t t i accordi , egli ha i 
r isposto che non sono siat i ì 
fatti nomi a bella posta, la- > 
sciando c o m p r e n d e r e che la i 
Ibi mu la p u ò essere m l e r p i e -
tata In modo d iverso da i n a 
pa r t e e da l l ' a l t ra doH'Athm 
Meo. 

l.t 'CA TREVISANI 

Winferlon a Londra 
LONDRA. ? — Il pò; . Str 

John Winterton. comandanti* .:» 
capo dello truppe pnglo-afr.cn-
cane a Trieste, s'è incontrato 
questa mattina a Londra con 
alti funzionari del Koreiu*i 
Office 

G E O R G E T O W N . 7 — L 'ex 
p r i m o min i s t ro del la G u y a n a 
b r i t ann ica Chcddi J a g a n , e 
gli a l t r i leader* del p a r t i t o 
popo la re progress is ta , a t t ua i 
m e n t e de t enu t i nel ca rce re 
di G e o r g e t o w n h a n n o iniziato 
oggi u n o sciopero della fame 

IL CLAMOROSO « PROCESSO DEI MILIARDI » A ROMA 

Lombardo confessa che II governo 
sapeva del Unifico della valuta 

l'orche non si agì per reprimere il mercato nero? — L'ex mini' 
stro socialdemocratico protagonista della « battaglia dei panettoni » 

L ' a v v e n i m e n t o pr incipale 
al processo dei mi l ia rd i , ove 
per !a seconda volta è s ta to 
di scena ieri l 'ex min is t ro 
del Commerc io es te ro Ivan 
Mat teo Lombardo , è s ta to c o ­
s t i tui to dalla cosiddet ta «ba t ­
taglia dei pane t ton i » sv i lup­
patas i , come e r a prevedibi le , 
in seguito alle impruden t i d i ­
chiarazioni de l l ' ex min is t ro . 

1 r app re sen t an t i delle più 
note fabbr iche milanesi , in­
fatti, precipi ta t is i in aula , 
h a n n o chiesto eonto ad Ivan 
Mat teo delle sue affermazio­
n i : l 'ex min is t ro , n a t u r a l ­
mente , ha ge t ta to tu t t a la r e ­
sponsabi l i tà sulla s t ampa che 
av rebbe t r a s fo rma to in « caso 
p ra t i co » u n a semplice << ipo-
tìzzazionc » che egli aveva 
fat to. 

La s tampa , in blocco, ha 
reagi to e r i corda to al m i n i ­
s t ro come egli avesse addi 
r i t tu rn ta t to il nome della 
di t ta mi lanese che avrebbe 
po tu to ut i l izzare nei suoi 

O N D A T A D I I M H U X A Z I O M K i»ER LA SMVAIM I f l l O M ] IH J J ,A ZOVA A 

Confermate dai giornali triestini 
le gravi rivelazioni del sindaco di Muggia 

Viva agitazione dei lavoratori nelle fabbriche, nei cantieri e nel porto di Trieste 

La ripresa a Ginevra 
nei commenti cinesi 

I colloqui tra Cui En - lai e Ho Chi Min 
sono durati tre giorni — India e Indocina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , ?. — II seguente 
comunicato è stato diramato 
stamane su l l ' incont ro tra Ciu 
En-lai e Ho Chi Min; « Citi 
En-lai, primo ministro e mi­
nistro degli esteri della Re­
pubblica popolare cinese, ed 
Ho Chi Min, p res iden te del la 
Repubblica democràtica del 
Vietnam, hanno conferito ol 
confine cino-fcietiMimiia da l 
3 al 6 luglio. Essi hanno fran­
camente esposto i loro punii 
di vista sulla conferenza ài 
Ginevra, circa la questione 
del ripristino della pace in 
Indocina ed altre questioni 
connesse. Erano presenti ai 
colloqui l'ambasciatore a Pe­
chino della Repubblica de­
mocratica del Vietnam, Hoan 
Han Van Hoang, ed i l cons i ­
gl iere del la delegazione c i ­
nese a l la conferenza di Gine­
vra, Chao Chuvg-Ua >•. 

C o m m e n t a n d o da l punto di 
vista del popolo indocinese il 
successo della visita di Ciu 
En-lai a Nuova Delhi il 
Nhandan, organo del partito 
dei lavoratori del Viet Nam, 
scriveva Taltro piorr. - che 
dell'Indocina, situata tra la 
Cina e l'India, gli imperialisti 
USA hanno cercato di fare il 
trampolino non solo per at­
taccare a nord la Cine popo­
lare ma anche per minacc ia re 
a occidente l ' India. Questo 
spiega perchè a n c h e il popolo 
indiano ha appoggiato sempre 
più attivamente la guerra di 
resistenza dei popoli d'Indoci­
na. n Nhandan ricorda come 
.Vehru abb ia r i p e t u t a m e n t e 
espresso la p r o p r i a approva­
zione per la lo t ta pat r io t t ica 
del Viet Nam ed abbia vie­
tato il sorvolo de l l ' India agli 
aerei franco-americani che 
trasportavano i rinforzi in In­
docina. L'incontro di Ciu 
En- la i con N e h r u — conclude 
l'organo vietnamita *— ha for­
nito un solido appoggio alla 
delegazione della Repubblica 
Democratica del Viet Nam 
• U t Conferenza di Ginevra, 

Una analisi dell'andamento 
delle trattative svoltesi a Gi­
nevra su l l ' Indocina nel le u l ­
t ime due settimane è stata 
pubblicata dall'agenzia uffi­
ciale cinese Scinhua. Il corri­
spondente delia Scinhua os­
serva che sebbene su una se­
rie di importanti questioni le 
posizioni del le due parti si 
siano avvicinate, guardando 
al futuro la Conferenza non 
autorizza ad essere meno vi­
gilanti: «* Le forze ostili alla 
pace non h a n n o p e r u n solo 
momento desistito dalle loro 
att ir i la sotterranee per im­
pedire che la Conferenza rag­
giunga un accordo Lo sfor­
zo degli Stati Uniti per osta­
colare i l progresso delti trat­
tative è continualo immutato 
sia direttamente attraverso 
ros t r»3 ìon i smo del lo ro dele­
gato Johnson, sia ttraverso 
le pressioni svi governo fran­
cese, sia soprattutto attra­
verso ì rappresentanti di Bao 
Dai. Questi ulti*~J m hanno 
fatto mistero d i r o l e r respin 
gere ogni accordo che possa 
essere concluso alla Confe 
renza ed è probabile che in 
tale loro proposito essi con 
tino sxiTVappogpìo della dele­
gazione americana. Se i ne' 
poziati attualmente in corso 
devono creare condizioni **uf 
f ident i ner il raggiungimento 
pieno deiraccordo ouando 
ministri deali Esteri torne­
ranno a Ginevra, occorre 
sventare le manovre éept 
Stati Uniti, e al foverno di 
Mende* Trance tocca in --uè 
sto compi to u n o responsabi l i tà 
particolare. 

ntAVCO CALAMANPltET 

In <ri*»ert i teffki 
nVW rròftjraftfese 

PARIGI. 7. — I tecnici del ­
le «razioni radio francesi sonr> 
«^c«i in «doperò stasera per 
la durata dì quattro'orfe e p««r 
la terza volta in un m««e. Le 
tra «missioni sono stato sorge**. 

Lo sciopero è stato procla 
ntato in appoggio a rivendica­
zioni salariali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T R I E S T E . 7. — Le r ivela­
zioni del s indaco di Muggia 
circa le t re l inee propos te per 
le ret t i f iche di f ront iera ne l ­
la zona A. ed in par t ico lare 
nel la zona de! Muggesano che 
passerebbe pe r u n a metà a l ­
la Jugos lav ia , h a n n o avu to 
eco in tu t t a la s t ampa che 
le r ipor ta come u n segno de l ­
la g rav i t à della s i tuazione. Le 
r ivelazioni che il nos t ro gior­
na le h a pubbl ica to i e r i l ' a l ­
t ro non sono s t a t e smen t i t e 

appena sì n ino avu te lp p r i ­
me notizie. Già alla vigilia 
dei colloqui, tu t ta la s t ampa 
governat iva i ta l iana, ev iden­
temente in base a precise d i ­
re t t ive , sosteneva che il m a l ­
contento P l ' i r r i tazione a 
Tries te e r ano « esagerat i » e 
che ì colloqui roman i a v r e b ­
bero avu to la funzione di 
« t ranqui l l izzare « ; t r ies t ini , 
di far loro comprendere che 
la •< soluzione provvisor ia >• 
è un « successo in te rnaz iona­
le » del governo i tal iano, ecc. 

, S tasera si è appreso, in -
m a vengono anzi con fe rma- f a t t i c h e j component i la d e -
te . 11 quo t id iano sera le go 
vernativo Le ultime •notizie 
scr ive che « le r ivelazioni del 
s indaco di Moggia appaiono 
a de t t a di tu t t i p r ive di lon-

iegazione t r i es t ina h a n n o af­
fermato che «• qualsiasi a c ­
cordo deve r e c a i e ben net t i 
i connotat i della provvisor ie­
tà » a t t i a verso •< garanz ie >» e 

« a m e n t o . C e pe ra l t ro eh: 
p revede che lungo la l inea 
Morgpn il paese di Creva t in i , 
che fa pa r t e del c o m u n e di 
Muggia, passerebbe sotto a m -
nis t raz ione jugos lava «. 

Il g iornale , in sos tanza , 
n o n fa che con fe rmare le r i ­
velazioni del s indaco di M u g ­
gia. poiché è chir-ro che C r e ­
va t in i è u n p u n t o di r i f e r i ­
m e n t o della l inea di conf ine 
che sca tu r i r e rebbe da l l e fa­
mige ra t e «< ret t ì f iche d: f ron­
t i e ra ••. 

C o m e è immaginab i le , la 
notizia ha susci ta to u n ' o n d a ­
ta d i indignazione in t u t t o il 
m u e g e ì s n o e nei paesi che 
sa rebbe ro sacrificati da l la 
spar t iz ione . La polizìa ha to l ­
to oggi dal la •• loggia >. di 
Sluggia u n manifes to in cui 
era r ipor t a to u n grafico i n ­
d ican te !e t r e proposte pe r la 
nuova l inea di confine e in 
cui si p rec isano le località 
che in b a i e a quel la l inea d o ­
v r e b b e r o passa re sot to Ti to . 
I l sopruso ha susci ta to i m ­
med ia t e p ro tes te t ra «a c i t ­
t ad inanza e numerose d e l e ­
gazioni si sono rpeate 2d e -
s p r i m e r e la loro indigna Eione 
al c o m a n d o del la polizia. Il 
lato più significativo è r a p ­
p r e s e n t a t o dal fat to che i po ­
liziotti h a n n o tol to i! m a n i ­
festo m u r a l e asse rendo che 
esscf po teva t u r b a r e l 'o rd ine 
pubbl ico e susc i ta re a l l a r m i ­
smi . S i ha così u n a conferma 
ufficiale che n o n il man i f e ­
s to ma le infami * ret t i f iche 
d i f ront ie ra » p rospe t t a t e su­
sc i tano a l l a r m e e indignazio­
n e gene ra l e . 

A n c h e il modo in cui si t o ­
no iniziat i a Roma i colloqui 
t r a i r a p p r e s e n t a n t i dei p a r ­
t i t i governa t iv i t r i es t in i ed i 
r i spet t iv i d i r igen t i nazional i 
h a susc i ta to sdegno in c i t tà , 

»' Impegni »». Ciò sieniflca che 
più che sos tene ie la opposi­
zione a quals iasi spai l iz ione. 
sia essa definitiva o mas ehe -
i a ta come orovviso; i... ì i ap 
presen tan t i dei pa t t i t i gover­
nat ivi d i x r ies te cercano a n ­
cora u n a vol ta d i sa lva re la 
faccia d i f ron te a i lo ro a d e ­
rent i . ai t r ies t in i e agli i s t r ia­
ni. s e m p r e p iù decis u n e n t e 
cont ra r i a l ba ra t t o , t i r ando in 
ballo la truffa del le «• g a r a n ­
zie » a proposi to delle qua- ; 
già s'è de t to che nessuno vi 
crede. 

A proposi to de l le « veline •• 
t ranqui l l izzant i del la s t ampa 
governat iva , è in te ressante j 
no ta re ciò che scr ive oggi ini 
a p e r t u r a di p r i m a pagina i l ' 
Giornale di Trieste, di osser- j 
vanza governa t iva anch'ess-i. 

* E* facile p a r l a r e di im-1 
pazienza e di a l l a r m e — dice 
il Giornale di Trieste — ma 
non bisogna d imen t i ca r e che 
ques te pa ro le vengono rivolte 
a u n a ci t tà cui furono da te 
t an te vo l te — sia p u r e in b u o ­
na fede — propr io contro i 
cosidetti "* a l l a rmismi " ass i ­
curazioni che furono coi c la­
morosamen te sment i t e dai 
fatti n. 

" E , d ic iamolo n u i c npeit«J-
men te — con t inua il giornale 
— non si possono ch i amare 
" impazienza *" e " a l l a rme " 
l 'ansia d i u n a popolazione che 
sa esse re a sso lu tamente g r a ­
tui ta la " p rovvisor ie tà " della 
soluzione che si s t a pe r s d o t ­
t a re . e che t e m e g ius tamente 
qualsiasi rettifica, assurda 
pr ima ancora c h e ingiusta, v 
t eme sop ra tu t t o quals 'ns i con­
cessione a n c h e m i n i m a che si 
stesse pe r fare a T i t o nel c o r ­
to, ben s a p e n d o come anche 
da una concessione a p p a r e n ­
t emente innocua Be lg rado sa ­
prebbe d o m a n i t r a r r e largo 
profitto p e r l e s u e mire»». 

« S e a Tr i e s t e c 'è a l l a rme 
e impazienza — conclude fi 

g iornale — negli ambient i d i ­
plomatici ìomani non ci s a -
t a n n o pe r avven tu ra , tinpp.* 
poco " a l l a rme" e t toppu "pa ­
zienza"? ». 

In ver i tà . l 'aliai me a Ti ie-
s te v a crescendo si può d i i e 
di ora in ora . Una viva ag i ­
tazione regna t ra i por tual i 
dopo le notizie c h e a la con­
cessione a Ti to nel poi ti» di 
Trieste . Nelle magglo i i f a b ­
briche. i lavora tor i e sp r imono 
le loro preoccupazioni e la 
loro volontà di l a t t a r e . P ro­
prio oggi nel mass imo stabi­
l imento indus t r i a te di Ti leste 
il can t i e re S. Marco, si sono 
t enu te affollate assemblee di 
olflcina cui h a n n o pa r tec ipa to 
operai di t u t t e le tendenze 
poli t iche ed a d e i e n t i ;jd e n ­
t r a m b e le organizzazioni s i n ­
dacal i . Nel corso de l le a s s e m ­
blee è s t a t a a p p r o v a t a una 
risoluzione, inv ia ta a l le g r a n -

| d l Potenze , a R o m a ed a Be l ­
grado, in cu i si d i ch ia ra fer­
m a m e n t e fop&osizione ad ogni 
spar t iz ione e si r ec lama il 
d i r i t to . de l le popolazioni ad 
essere consu l ta te su l l e loro 
sor t i . Nel la r isoluzione, i l a ­
vora tor i del c an t i e r e S. Marco 
d ich ia rano di esse re decisi a l ­
l 'azione di p ro tes t a p iù v igo­
rosa, fino allo sciopero g e n e ­
r i l e . Ques t a è u n a p r o v a l a m ­
p a n t e del f e rmen to c h e regna 
a t t u a l m e n t e in t u t t a la zona 
r a Tr ies te e che p u ò essere 
suscet t ibi le di sv i lupp i poiché 
I t r ies t in i sono decisi n fare 
ogni sforzo pe r f a r ud i r e la 
loro voce e pe r b locca te la 
ma lede t t a spar t iz ione del t e r ­
r i torio. 

M. K. 

l a protesone faccialo 
in UfiSS e in occiòenìe 

m—m — • m 

GINEVRA. 7. — Sono stati 
pubbl icat i oggi a l cun i i n t e -
i essan t i da t i sul la p roduz io ­
ne di acciaio grezzo in E u r o -
ua . por il 1953. D a essi r i sul ­
ta in p r i m o luogo che u n s en ­
sibile aumen to , p e r circa e t -
quo milioni di tonne l la te , è 
s tato regis t ra to ne l l 'URSS e 
ne'.le Democrazie popolar i , nel 
loro ass ieme. 1 Paes i de l l 'Eu­
ropa occidentale invece , nel 
loro . .ssieme. segnano u n r e ­
gresso pe r circa 500 mila t on ­
nel la te . nonos tan te che '.a 
German ia occidenta le da sola 

:tbbi;t p rodot to ne l l ' anno m 
esame .sei milioni e mezzo di 
tonnel la te più che nel 1940. 
Xel '53 tu t t av ia , r ispet to a l ­
l 'anno precedente , aivlv* i.\ 
Germani-i di Bonn ha regna­
to il pns-o, m e n t r e lievi au ­
ment i sono segnalati .soltanto 
in G r a n Bre tagna (che r i m a ­
ne jl maggior p i n d u t t o r e eu­
ropeo dopo l 'URSS) . Svezia e 
Aus t r ia . 

La biblioteca di Pechino 
ha 3 milioni di libri 

PECHINO. 7. — Dopo Jy 1--
berazio:ic della Cina, in Bi­
blioteca di stalo di Pechini-, 
la più grande della Repubblica. 
ha dischiuso le porte «I pupo-
Io. E**sa è \:>-itnlu i*uot:rt!un;>-
niente o:« centinai:! di scien­
ziati, studenti , scolari e mili­
tari . che vengono per consul­
tare libri di scienza e tecnica, 
di let teratura ed arte . La b i ­
blioteca ha una ricca raccolta 
di antichi libri cinesi. 

La biblioteca si è ingrandito 

•> 'flHit PM> 9}\o.\ ojipiiib rp 
dispone om th oli te .'{ milioni 
vii volumi. Molti libri di va­
lore sono -.tati donati alla bi­
blioteca da .-cingoli individui. 
Diverse miglfaiu di l ibi : e di 
periodici vengono ricevuti 
mensilmente da scssantaquat-
tro biblioteche e <|a altre isti-
t\i7ioni di 18 paesi. Cosi, nel 
giugno del 19ft4. «secondo il 
Ttctichiiijilipno. la Biblioteca 
di Pechino ha ricevuto oltre 
:ta00 libri dalla Biblioteca sta­
tale Leni-i e della biblioteca 

'dell 'Accademia delle scienze 
dell 'URSS. Si tratta in mag­
gioranza di nuove pubblica/io­
ni scientifiche e tecniche. 

Accordo commerciale 
tra Argentina e Cecoslovacchia 

BUENOS AIRES. 7 — -L'Ar­
gon tuia e la Cecoslovacchia 
hanno conclusa un accordo per 
«no .-scambio di merci del va­
lore complessivo di 19 milioni 
di dollari. 

p rodot t i la polvere d 'uovo, le 
uova in sa lamoia e le uova 
cinesi anziché le uova f re­
sche, e che ta le nome era 
s ta to invece omesso dai g io r ­
nali p ropr io pe rchè essi non 
c r edevano alla s tor iel la che 
e ra serv i ta so l tan to al m i n i ­
s t ro per ce rca re di g ius t i ­
ficare d inanz i al t r i buna le il 
Tatto che egli avesse f i rmato 
un n u m e r o cosi e n o r m e di l i ­
cenze di impor taz ione pe r 
un prodot to che n e s s u n i 
vuole. 

E che la s t ampa avesse r a ­
gione, lo h a n n o confermato 
gli stessi fabbr ican t i di p a ­
ne t t on i : i qua l i si sono r i co r ­
da t i che, qua lche t empo fa, 
il Min i s t e ro de l Commerc io 
es te ro aveva loro chiesto i n ­
formazioni sul fabbisogno 
a n n u o di uova per Ja loro 
indus t r ia e che tale fabbiso­
gno. vedi caso, co r r i sponde ­
va p ropr io a que i 12000 q u i n ­
tali che ha cost i tui to pe r il 
min i s t ro la cifra su cui h a 
imposta to la sua difesa d i ­
nanzi al t r i buna le nel c e r ­
ca re dì convincere i giudici 
che « i quan t i t a t i v i di po lve-
te d 'uovo per i qua l i e r a n o 
s ta te concesse l icenze di i m ­
por t az ione» - n o n e r a n o e c ­
cessivi. 

A p a r t e ques to fuori p r o ­
g r a m m a . che è prevedib i le 
avrà u l ter ior i s trascichi da l 
m o m e n t o che n o n sembra e s ­
sersi e saur i t a ques ta « b a t t a ­
glia dei pane t ton i » v e n u t a 
ad inser i rs i nel processo dei 
mi l ia rd i , Ivan Mat t eo L o m ­
b a r d o ha ioli p r a t i c amen te 
ammesso che nei comi ta t i 
consult ivi che de l ibe ravano 
in t ema di r i lascio di l icenze. 
non e r ano s tat i ammess i i 
r app re sen t an t i de i lavora tor i 
e della Lega del le C o o p e r a ­
t ive . cosi come è previs to dal 
Decre to Legge 27-9-1947 r e ­
golan te la m a t e r i a . 

Fo r se pe r chè si è reso con­
to della e n o r m i t à della cosa. 
Ivan Mat teo ha sent i to il 
bisogno d i agg iungere che . 
c o m u n q u e , gli interessi de l 
consuma to re in seno al c o m i ­
t a t o e r a n o s ta t i difesi da lui 
stesso ( ! ) . 

A d o m a n d a del l 'avvocato 
Cimmino , Ivan Mat teo ha 
dovuto a m m e t t e r e inol t re che 
è vero che non si concessero 
licenze di impor taz ione agli 
impor ta to r i che avevano p n s -
-ibilità dì acqu is ta re il sego 
a 90 dol lar i il qu in t a l e e che 
il compito di acquis ta r lo fu 
devolu to a l l 'ARAR. che in 
reg ime di monopol io lo i m -
oor tò cagando lo ben 250 d o l ­
lar i al qu in ta l e , con g r a v e 
pregiudizio del la economia 
naz ionale . Ma , ha spiegato 
Lombardo . TARAR impor tò 

du ran t e la g u e r r a di Corea 
e ques to spiega l ' aumen to di 
prezzo. (Come al soli to, la 
guerra spiega t u t t o ) . 

Sul famoso o r d i n e di s e r ­
vizio a f i rma del so t tosegre ­
tario Cler ic i , che e sone rava 
il min i s te ro dal l 'obbl igo di 
r ich iedere il cer t i f icato di 
iscrizione al la C a m e r a di 
Commerc io delle d i t t e che 
r ich iedevano licenze. Ivan 
Mat teo dice di a v e r da to o r ­
dine di revocar lo al suo r i ­
torno da Wash ing ton : l 'o rd i ­
ne fu o ra l e e d egli n o n sa se 
fu t r a s fo rma to in ord ine di 
servizio scr i t to pe r i funzio­
nar i cui era des t ina to . 

Al l ' avvocato L e m m e che 
gli fa no ta re come ma i si 
concilino le sue d ich iaraz io­
ni in m e r i t o al fa t to che i-
suo min is te ro aveva « s c o p e r ­
to tu t to » ed indagava fin da l 
luglio 1950 sul traffico del le 
licenze a l lorché il solo C i u r -
leo. nel n o v e m b r e , po tè t r a ­
sferire 1 mi l ione e mezzo d i 
dol lar i al la « I r v i n g T r u s t » 
di N e w Y o r k senza che a l ­
cuno t rovasse nu l l a d a ob ie t ­
t a re . I v a n M a t t e o r i sponde 
con u n a l u n g a c i rconlocuzio­
ne sul l 'OECE. 

P r i m a d i essere congedato . 
Ivan M a t t e o sment i sce che i l 
traffico fosse s t a to favor i to 
da l gove rno che i n t a l modo 
voleva p e r m e t t e r e a B r u s a -
delli . R i v a e Del l 'Acqua di 
r eper i re i do l la r i necessar i 
ai loro acquis t i d i cotone, ed 
a m m e t t e che ne l 1950 fu i n ­
viato u n I spe t to re della B a n ­
ca d ' I t a l i a al la Borsa d ì M i ­
lano per r enders i conto d e l ­
l ' improvviso r ialzo del do l l a ­
ro sul m e r c a t o l ibero. Ed 
Ivan M a t t e o n o n sì accorge 
di ave r così confe rmato u f f i ­
c ia lmente quel lo che t u t t i 
s apevano d a u n pezzo: che il 
governo e r a a pe r fe t t a c o n o ­
scenza de l m e r c a t o n e r o d e l ­
la v a l u t a e che nu l la fece 
per r e p r i m e r l o . 

Oggi depor rà l 'onorevole 
La Malfa . 

Sette spie ometkane 
catturate in Cecoslovacchia 
P R A G A . 7. — I l governo 

cecoslovacco ha invia to oggi 
u n a n o t a d i p ro tes ta a quel lo 
degli S t a t i Uni t i in segui to 
alla violazione del le f ront iere 
della Cecoslovacchia ad o p e ­
ra di s e t t e mi l i t a r i amer ican i . 

I se t te — u n cap i tano e» sei 
soldati — sono s ta t i ca t tu ra t i 
men t r e fo tografavano locali tà 
d i in teresse mi l i t a re in t e r r i ­
torio cecoslovacco. 

Il Congresso dello Chiesa evangelica 
aperto in una grande piazza di Lipsia 

SODO presentì il presidente del Bandenstag e i membri del governo Grotewohl — Si concluderà domenica 
con l'arrivo di duecentomila persone — L'interesse dei circoli politici per il grande avvenimento religioso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L I P S I A . 7. — Centoc in ­
q u a n t a m i l a fedeli, fra cui o l ­
t re diecimila provenien t i d a l ­
la G e r m a n i a occidentale, h a n ­
n o assis t i to s tasera sul la p iù 
g r a n d e piazza di Lipsia, a l ­
l ' a p e r t u r a d e 1 Congresso 
b ienna le della Chiesa e v a n ­
gelica tedesca, che -i conc lu­
derà domenica con l ' a r r ivo 
di o l t re duecentomila pe r ­
sone. 

Tu t t i ! problemi organiz­
zat ivi per ques to convegno 
pan- tedesco , il maggiore d o ­
po l ' incont ro di Pentecos te 
della g ioventù , «orni s ta t i r i ­
colti dalla Chiesa evangel ica 

in collnboi azione con le a u ­
tor i tà di Ber l ino che h a n n o 
posto xi disposizione o t t a n t a ­
due t ren i speciali , cen t ina ia 
di au tobus , q u a r a n t a t onne l ­
late di ca rne , q u a r a n t a c i n q u e 
tonnel la te di pane , vent i t on ­
nel la te di r iso e pasta , n o n ­
ché c inquemi la tonnel la te di 
zucchero. Il borgomas t ro di 
Lipsia e la popolazione h a n ­
no ass icura to a loro volta ol ­
t re 50 mila let t i r endendo co-
-ì possibile alle au tor i tà e-
vpngeliehe di t ene re un con­
gresso che supera pe r impo­
nenza quell i svett isi , negli 
anni passati , a Es^en e a A m ­
burgo. 

Un notevole a iuto è «tato 

L'alimento delle pensioni 
rivendicalo dai muti lat i 

pure offerto da l l 'Al ta c o m ­
miss ione soviet ica che ha 
concesso alla Chiesa di u t i ­
l izzare pe r t u t t a la d u r a t a 
del Congresso il padigl ione 
de l l 'URSS alla fiera. Ques to 
g r a n d e r a d u n o evangel ico h a 
l e t t e r a lmen te t r a s fo rma to il 
volto di L ips ia . In t u t t e le 
piazze e nel le s t r ade s v e n t o ­
lano migl iaia di b a n d i e r e 
b ianche con c r o t e viola e su 
ogni m u r o campeggir .no dei 
manifes t i con la scr i t ta de l 
Congresso: « S i a t e fiduciosi 
nel la speranza ». 

Cent ina ia di manifes taz ioni 
religiose e cu l tu ra l i sono i n 
p r o g r a m m a da oggi a d o m e ­
nica, fra cui la r i un ione di 
a lcuni g r u p p i d i s tudio che 
d o v r a n n o s tab i l i re , con l ' a p ­
por to dei p iù no t i esponent i 
del la Chiesa , l ' a t t egg iamento 
da «do t t a r e di f ronte ai p r o ­
b lemi et ici e «ocì:i!i dei n o ­
s t r i g iorn i . 

tuazìone r ichiede a p e r t u r a 
verso a m b e d u e le p a r t i ». 

Benché il congresso sia d o ­
mina to da l l a d iscuss ione d i 
p rob lemi teologici è d a p r e ­
vede re che la ques t ione fon ­
d a m e n t a l e de l l ' o r a — r i u n i -
ficazione. minacc ia a tomica e 
d i s tens ione — s a p r a n n o t r o ­
va re u n posto i m p o r t a n t e . 
come h a g ià lasc ia to i n t e n ­
de re oggi il p a s t o r e G r u b e r , 
p len ipo tenz ia r io del la Chiesa 
evangel ica p resso i l gove rno 
di Ber l ino , d i c h i a r a n d o che 
i fedeli n o n possono l imi tars i 
a r e sp inge re l ' idea d i u n a 
nuova g u e r r a m a « devono 
oppors i a essa con tu t t e le 
forze ». 

• Il Vescovo di Sassonia 
p a r l a n d o in u n a conferenza-
s t ampa ha affermato, a su r 
volta, ohe la Chiesa n o n p u ò 
r iconoscere gli « inna tu ra l i 
confini » s tabi l i t i 

U n o .d . f . d e l l ' A s s o c i a z i o n e - Si a s p e t t a n o i finanziamenti per i b i sognos i di c o r e |~h,!e.rf- e 51 cìeputato l i be ra l e ! L ' in teresse di 

a l l ' in terno 
i della G e r m a n i a , not i f icando 

A ques to d iba t t i to p r e n d e - j u n t ema sul quale in t e rve r rà 
a n n o p a r t e , fra gli a l t r i , i l ! più diffusamente il pas to re 

j p re s iden te del Bundes t ag . jNiemoeller. 
tu t t i i c : r -

V. Comi ta to C e n t r a l e della 
As-ociazione Mut i la t i e I n v a ­
lidi di G u e r r a ha a p p r o v a t o 
a l l 'unanimi tà u n o-d.g. in cui , 
dicendosi »< in te rp re te del s en ­
t imento e del volere dei 500 
mila mut i la t i ed inval idi di 
gue r ra i ta l iani , p r i m a che si 
r endano necessar ie gravi d e ­
cisioni. r ichiama anco ra una 
volta il governo e d il P a r l a ­
men to alia necessi tà inde ro -
gabile di a d e g u a r e le pensioni 
di gue r ra secondo il p roget to 
p resen ta to al S e n a t o dai s e ­
nator i Angel in i . P a l e r m o . 
Lussu ed a l t r i , p roge t to che 
r iscuote in ogni sua pa r t e 
l 'approvazione del la Associa­
zione ». 

Il Comi ta to cen t r a l e della 
Associazione mu t i l a t i ha r i ­
bad i to T la necessi tà de l l ' ap ­
provazione comple ta del la 
legge nella sua o rgan ic i t à ed 
il r ipud io di ogni m i s u r a di 
r ipiego d i r e t t a a procrast ina­
re od a sminu i r e o n p rob l e ­
m a che o rma i , e d a t empo, 
a t t ende u n a defini t iva soluzio­

ne >»; e ha fat to predenti « al 
governo, al P a r l a m e n t o e alla 
naz ione gli i r r isor i assegni dei 
mut i la t i da l la seconda alla o t ­
tava ca tegor ia , che appo r t ano 
ni nos t ro paese il poco invi­
d iabi le pr ivi legio di t roxars i 
in u n o degl i u l t imi posti nel la 
g r adua to r i a in ternaz ionale 
del le pensioni de: minora t i di 
gue r ra r». 

Infine ;I C-C avver t e che 
un 'ag i taz ione in campo naz io­
nale po t rebbe anche e£?ere 

L'on. Scalfaro ha d ich ia ra to 
che è negli i n t end imen t i dei 
competent i o rgan i del governo 
d: a m m e t t e r e a l beneficio d e ! -
:e cu re tu t t i gli inval idi che 
ne «'ibbir.no effettiva necessi tà . 
accer ta ta a t t r a v e r s o refer to 
medico degli uffici san i t a r i 
de l l 'OXlG, m e n t r e spe t t a al la 
Sede cen t r a l e de l l 'Opera s t a ­
bi l i re . poss ib i lmente in accor ­
do con il Comi ta to cen t ra le 
del l 'Associazione. Te modal i tà 

l ' Invio degli invalidi alle difficilmente con tenu ta , d a t a pe 
l 'esasperata delusione dei m u - cure. 
filati di gue r ra i ta l ian i . . . 5 L'Associazione Muti lat i p r e -

li so t tosegre tar io alla P re - | - c o a t t o de l le p romesse fatte 
Fidenza del Consiglio, on . da lTon. Sca l fa ro e confidando 
Scalfaro. ha r i cevu to a Mon­
teci torio il p res iden te de l l 'As­
sociazione mut i la t i e invalidi 
e ì r app re sen t an t i del C o m i ­
t a to cen t r a l e e del ia Sezione 
d i Roma, i qua l i gli h a n n o 
prospe t ta to la s i tuaz ione che 
si è d e t e r m i n a t a in o r d i n e a l ­
la concessione del le c u r e c l i ­
m a t i c h e d a p a r t e de l l 'Opera 
naz iona le inva l id i d i g u e r r a . 

ne l la p r o n t a corresponsione 
a l l 'ONIG d e i fondi necessari 
pe r la p ra t i ca a t tuaz ione di 
tali p r o m e s s e . . ha del ibera to 
di ins is tere presso la p re s i ­
denza del l 'ONIG perchè sia 
da ta facol tà agl i invalidi r i c o ­
nosciut i bisognosi d i c u r e d i 
scegliere t r a il r i covero in 
alberghi convenzionat i o la 
cor respons ione d i una somma 

Pfleirierer; sono al t resì a t te -}co l i politici pe r ques to con 
si. pe r le pross imo o r e . su l 
t e r r i to r io del la Repubbl ica 
democra t i ca , il pas tore N e i -
moel le r e ì 'ex min is t ro degli 
Interni di B o n n . He lnemann . 
g iun to s t a m a n e dal l 'URSS 
dove ha t rascorso quindici 
g iorn i , ospite del Pa t r i a rca 
del la Chiesa ortodossa, incon­
t randos i anche con il v ice 
min i s t ro degli Ester i . Zor in , 
e con il vice minis t ro del 
Commerc io es te ro 

Stesso è c h i a r a m e n t e d i m o ­
s t ra to dal n u m e r o de i g i o r ­
nalist i p resen t i c h e s u p e r a ­
no i q u a t t r o c e n t o . L ' a r r i v o 
del P re s iden te d e l B u n d e ­
stag. e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
13 presenza a L ips ia d e l p r e ­
s idente del la C a m e r a popo l a ­
r e e d ì n u m e r o s i esponent i 
del g o v e r n o G r o t e w o h l cos t i ­
tu isce , n a t u r a l m e n t e , e l e m e n ­
to d i m a g g i o r in te resse , a t t ­

i che se ne s suno p u ò p reve-
He inemann ha reso n o t o i d e r e =e si g iunge rà a u n i n ­

f a m a n e di ave r discusso con 
gli esponent i soviet ici a l cun i 
problemi poli t ici e d e c o n o m i ­
ci, compresi quel l i de i c r i m i ­
nal i di g u e r r a t u t t o r a t r a t t e ­
nut i ne l l 'URSS , e ci h a così ì 
s inte t izzato le sue impress io - ; 
n i : <»Il v iagg io h a ind ica to ; 
c h i a r a m e n t e qua l i poss ibi l i tà ; 
p e r d e r à la Repubbl ica fede­
r a l e se d o v r à u l t e r i o r m e n t e 
r i so lve re le ques t ion i v i ta l i 
de l l a G e r m a n i a solo con le 
p o t e n z e occidenta l i d i occupa­
z ione e n o n a n c h e con la p o ­
t e n z a o r i e n t a l e . L a nos t r a s i -

con t ro e Se v e r r a n n o esami­
n a t e . s e p p u r e in v i a p r iva ta , 
le ques t ion i d i in te resse c o ­
m u n e . 

3EBGIO SEGBC ' 

Fiss-Me al 17 tflwVe 
IC CICMW Bei t i K>v.l. 

BERLINO. 7. — Le elezioni 
per la Camera del Popolo della 
RDT avranno luogo i l 17 otto­
bre prossimo. Questa data e 
stata annuncJat» oggi dal p r e ­
sidente della Camera del P o ­
polo P i e i tonai» 

O 
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La dilèsàpncrela 
delle laworalrici (ll'llil Sl'itilllllllJI 

Min cascina /livollu, net 
centro della Lomcllinu vel­
assimo, sono state arrestali. 
quattro mondine. E' una lotta 
di cui nessun giornale ha pur-
tuto, come uno di quei com­
battimenti partigiani che sfug­
gono alla compilazione di chi 
redige i bollettini di opera­
zioni, e che pure sono (incili 
che danno il senso di come 
un movimento di ribellione 
sia forte e possente. 

Anche il padrone dello ca­
scina Rivalla credeva di es­
sere lui, a tu per tu con le 
donne, in quel cuscinate co­
struito come una cnseima, più 
forte delle mondine. E non 
era nemmeno uno solo il po­
ltrone, ma quattro fratelli. 
quattro uomini grandi e io-
busti che posseggono terre e 
cusc, e tini hnnno 2.0011 pct-
tiche di risoia do far lavo­
rare, Quattro nomini decisi a 
non concedere le .'10 lire al 
giorno per il caropane, la ri­
vendicazione dei braccianti e 
dei salariati delle cascine pa-
vesi, e di fronte a loto uno 
cinquantina ili mondine « fo­
restiere >, e quindi « ila pie­
gar subilo» tagliando loto i 
viveri. 

Mercoledì III) giugno le -e fo­
restiere > entrarono in scio­
pero. I quattro fratelli man­
darono al lavoro le altre squa­
dre e diedero ordine di non 
cucinare per le ribelli riuniste 
nel dormitorio. A sera, poi. 
tagliarono i fili della luce e 
chiusero la fonte di acqua po­
tabile. L'indomani serrarono 
tu porla del dai Vittorio: solo 
un maresciallo dei carabinici i 
lo spalancò quando il sole era 
giù allo nella risaia dicendo: 
« Dove sono le. chiacchiero­
ne'/ », e portò via due inon­
dine giovuni, quelle che ave­
vano discusso col padrone. I.r 
mondine serrando i denti riu­
scirono a tacere di fronte alla 
provocazione. Ma il marescial­
lo motivò l'arresto con * schia­
mazzi e ribellione alla fot za 
pubblica », quasi per beffa. 
l'orlò lontano le arrestate, sul­
la jeep che scompariva nella. 
risaia verso il carcere ili Vi­
gevano, mentre le altre le sa­
lutavano dalla finestra della 

.camerata. Una delle due eia 
unu ragazza di 11 anni e la 
madre la guardava con gli oc­
elli spalancati, come avesse 
voluto imprimersela per sem­
pre nella mente. Tuttavia nes­
suna delle mondine abban­
donò la lolla: a sera, la squa­
dra del dormitorio vicino si 
uni alla prima. E il terzo gior­
no i" fratelli agrari si trovn-
lono con U numero di. mon­
dine in' sciopero annientato. 
Xe fecero allora arrestare al­
tre due. Ma ai levò ancora 
l'alba del ' quarto giorno - e 
quelle file di donne non st 
vedevano tornare a punteg­
giare con le schiene basse la 
grande risaia nel posto toro 
assegnalo. 

Così le Ito viste in. dome­
nica scorsa, in una riunione, 
sedute ognuna sul proprio tet­
ta che è tavolo, sedia ed ar­
madio al tempo stesso, che 
da quattro giorni bevevano e 
mangiavano solo quello che i 
compagni della Lega braccian­
tile gettavano loro dalle fine­
stre. Ito pensalo quando le ho 
viste così piene di tanta sem­
plice fierezza: « Come siamo 
forti! Come sono andate avan­
ti le donne nel nostro Paese!*. 
La squadra di donne della ca­
scina Rivolta è stala l'ultima 
n chiudere lo sciopero, che ha 
portato il 50 per cento degli 
agrari delta provincia di fa-
via i> firmare raccordo per i» 
caropane: un piccolo pugna di 
donne sole nella sconfinata 
risaia, senza mariti né figli 
vicini, in terra forestiera, con 
quattro compagne in prigione 
— Germana Ranzani. Marìuc-
cia Targa, Ester Brombin ed 
Elsa Marabese — e quattro 
padroni che passeggiano sotto 
il dormitorio col forcone in 
mani, come satanassi. 

Quando sono partita, sul 
treno, ho preso a guardare 
un giornate a rotocalco: vi 
ho trovato scritto: « Le d o n n e 
de l la sett imana » e sotto vi 

Con un vecchio luogo comune il Ministro d.c. Di Pietro ha respinto, martedì 
alla Camera, la rivendicazione delle donne all'accesso nella magistratura 

D l l a m'i(|.i.-;ttt della el let4 . -
\\t p;ir:,;i d. ctir/'i aa parte de'.. 
!u dorme italiane- ÌU-U -: \\i p:« 
occupando, da qunlehe '"mpo, 
-olt.'luto la M-iirpi di-i p-t : \ t . t 
del le ;.N"-.(K-i:i'io\i i)io'/r<-.-;i-t«\ 
tradi7*on'il; nn!ou:n. dcll'cman-
tipu/iono (lt-1!, riotKia. ma -v ne 
occupano orniti: i|ii',>';d:cm: e 

'iene a! p o p o l o . , quindi «-indie 
alle donni-. In che condiste l'e-
-y:c:£.o (ii (|iie.-'.f sovrani tà? 
V,<*a c o l a s t e nell'esercizio dj i 
tro po'eri più curali po<™..i tut-
•a la .«frullìi:a dello S'ato: pò-
'.ere legislativo (Pai lamento) , 
po't-ie es^eii'ivo (C'oveino;, pò-
V-ro ii'.'.i'\'./.'.aviit (Mni' irratura) . 
In l'alia le donne hanno con-

d'assalto. 

di fondamento come tutti i luo. 
^iv comuni. . . Benissimo. Senon-
<jiu- proprio (ti pejjgior; luoghi 
comuni ha fatto ricorso l'attua­
le Ministro della Giustizia, il 
-lomocristiano on. Di Pietro, il 
t> luglio nel suo discorso prò-
nunc-a'o olia Camera nl!a fino 
del ri.battito sul bilancio della 
Giudizio per :e*-pin|je:'e netta­
ne!» te la rivendicazione delie 

s-et'imanali di o',n: colo-c poli 
tifo. Non abbiamo uie da :al le- -quietato. -,- può dire. 
ararcene: .- un fatto indubb.a-; :! diritto di p a r t e c i p i n o n e <au'o! , i ( ) n i u . ,,,7., „ n r t i n a z i o n e " aln'o-
me.-itc» po=:'i\o Lo ialini pr.ma .<! primo eoe a! effondo, al HD- , .,,,.,. «Indiziai io Non <--o!o- le 
dell'ampi arsi de! dlwitt.to sul- 'ere !«*^---'«'.vo e a! potere elx--f 
l'aijiijiiii'ii'o e senza dubbio da 'eu ' .vo . Abbiamo avuto e ab-
rìcereaie un/ . 'u ' to nella .-onqui.j b.amo .nf. ifj decine di donne 

e.'j.te ne, 
mento le 

s'a, da n.ntt delle donne, d«'!| 
dirit'o di voto e di elt.'/.'.bill'à. 

La len'jje londii'iierr.ilc d*-lì ) 
.S'alo . l«pc-fi. hia, eo.ne t . i f i -v»u- t/ione 
no. !a inutj'.i -,'iiaz.onc aellu ' •.> dif 
donna nello "--ocie'à itali'ina nf-!u<». «•-.• 

due unni del Parla-
qual. hanno parteci-

pa'o v pt'rtecipano al l 'elaboia. 
'ielle le^t;:. Abbiamo a\ u - | ",.'i" 
• do'ine ìne-nbri d: ^nv«-r-
» pui*- in vi-^'t- di Sot'o-

t«:rmando che - t o t ; . . •• t'adin. segretari. 
hanno pai; ti ; ii ri i t ù .-foe;al<- e =o. ' Ma !<» S'ato po^. -.-li un ^cv-> 

'••ola: 
sue paio le .-ono s'a'e accolte eia. 
-ili applail-i dei dep'i-ati, e d'Ile 
deputate, della Democrazia Cri-
-t'ona. Ora. un Mmìs'-'O cne 
pai'a di fron'e ni Parlamento 

on è un cittadino qualunque 
ie cs-oone la pro'iiia opinione 

ipe:.Mina!e. ligi; t epore l'opinio-
1 ne uffic:al<' de! par'.i'o che pe-
I quo! c o m p i o io lia pre^velto. E 

Chi non imo andare i.i varati/..! aRiizza l'inRecno per trascorrere il HU-KH» possibile l'estate. 
Una famiglia di Amsterdam, in Olanda, si è eostruita una trrra?zinu di ICRIIO e cannr tuori 
da una fì-aestra, sui trtti, e la mamma amorevolmente l'ha ravvivata eon qualche pianta 
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Eleonora Duse 
vista din vfeitio 

Nel trentesimo anniversario della sua morte la rievocazione di 
una grande artista che aveva profondo rispetto per il suo lavoro 

c/io».! ».'»* pi.ueic; 
dei jj.-oiH.i/f wiir.i; 
f.ttt: cena»e utile e 
lilnene, ma nwt te 

incontio ani le vi.ttti /i«e- ie 
bclltssiine m.vii. \'enii\i sptmt.t-
tieo. Miche iitl ima danna, il 
gesto di portarle alle lattina. 

Non icitainnia nel salotto, li 
salotto era il posto dei ticchi-
menti ufficiali ch'ella odiava. 
Per Eleonora Duse non esisteva­
no ne posi/ioni sociali, ne ii<--
che/.-c. Nella Trieste iiu>tri.tt.i. 
iitoriundo da Vienila ilo 
successo era stato trionfale, nn}steic^ tutto -. 

Cielo pallidamente a//mio, 
un poco -i ciato, dolcezza d'inci­
piente ptim.ivcì.i. la mia .r'".'f-! 
ed io ci jetmiamo un attimo 
davanti al grande albergo. Sape­
vamo che Eleonora Duse ci 
spettava come ci aveva aspet­
talo, tante volte, in quei giorni. 
Doveva andare in >cena la pri­
ma de ' Gli spettri ». Grande 
ammiratrice dlbscn, Eleonora 
Duse avrebbe voluto che la >ap-
prcseiila/ìone fosse pei fetta. 

Per essa e perfetta anche la 
messa in scena doveva campo*si 
di oggetti aittentili. < Per esem­
pio — ci chiedeva, con quel 
suo candore giovanile che la 
rendeva iiiftnitamcntc cara •' 
quelli che avevano il bene di 
avvicinarla —, :» pare che io 
possa estere Eleni Alving, senza 
lo scialle che le signore norve­
gesi portavano sempre in quella 
epoca? ». la signora Duse ave­
va amici in tutte le parti del 
mondo. A Parigi, c'erano molti 
pittori norvegesi. Uno di quei 
pittori, aveva nello studio lo 
scialle desiderato, lo cedette 
volentieri, quando seppe di clte 
cosa si trattava. Ma le sipwre 
di allora, portavano pure un 
mazzo di chtait appese alla cin­
tura con una catenella d'argento. 
Questa però si poteva trovare 
anche a Trieste. Giro d'anti-
quaù, la latcncHa d'argento fu 
trovata. 

Quel giorno la signora Duse 
ci aieva dato un appuntamento 
e pregustavamo g:.i la gioia di 
vederla. Da molti anni la cono­
scevo, da quando la parola 
guerra non avcia aiuto nessun 
significalo per noi giovanissi­
mi. A Trieste, ella ai èva reci­
tato l'ultima volta, prima del 

-L L j j i jTjianrrrì~rTrTr~*r~~~~~*~~*~~,*J^***" 

lungo lipoma, l ,u '/'tutte (he demmo -• 
.im.ua, (i;vr.i voluto affine /«J»::i» deadtito'.' 
, ulto a>pellata pfL-niièrc. /.'/ | » A'o, no, prilioppo 
tiaiinno nel salotto. Gì -. cum ,/j(>>r, — e dogete anzi 

prò 
vedo anche la partecipazione 
diretta de! popolo nll'ammini-

I -trazione della giustizia uttra-
j verso le giurie popolari, le qua-
I 11 collaborano infatti, come *»t-
11. «vinno, con lo Mngistraturo to-
1 sa'a no'.lYveivizio dei po 'e ie 

Ì
ejludiziailo. 

Ma le donne, og^i, in Italia, 
non possono essere né magi-

i --iati né giudici popolari. All­
eile se la Costituzione afTerma 

, che ja sovranità appartiene e 
Itutto il popolo, da noi la aiupti-
1 zio è amministrata - in nome 
J del popolo ^ dalla metà del po-
i polo Foltaii'o. 
j L'opinione pubblica IÌCOIIOFCC 
, t:i generale che quesfeòc!u"?loiie 
e una gro-t-oìana ingiustizia, u-

• :ia connaddiz ione «rtrideire. A 
•que.--*a ingiustizia ed a questa 
ì contiaddizione noi aboiomo 
j chiesto più volte in Parlnmen-
i to che fos-^ posto rimedio, ma 
[abbiamo trovato sempre da par-

\posto libero, attua qu.ui .>/'.«-[-0 dei governi demofrjstiani e 
- ii- l>mod:ca. Si al/o il dipano /''/-Idi mol'i depu'at. dello maggio-
/.ji».'/jrrù /.leonina D.ne con i »:<«/• .-oi/ta iliì'o'tin-jta opposizione 

/// bianchi, pettinati - m- nio'iva'a con luoghi comuni 
aii'u pi ivi (ii «rene.a 

i lutto tei onda u\dopo tiai.wiit a teatio- >imi un 

, 1 , 

ii.i Lan/a. Precidente dell'U.G.I. 
e il <-ig. Ferruccio Liuzzi. che 
sul •- Popolo .*, organo ufficiale 
della D.C.. lianno così efficace-
men'e sostenuto il diritto del­
le eìon-ie a parteeioare alla 
amminstraz ione del'a Giusti­
zia ? E' temilo che le ellrfgen'i 
del le organizzazioni femminili 
confessionali e l e stes.-o depu­
tate della Democrazìa Cristiana 
escano dall'equivoco e dicano 
aa intendono o no rivendicare 
davvero l'accesso delle donna a! 
potere giud'ziario come vanno 
da tempo proclamando, e che 
co?a sono disposte concreta­
mente a fare perchè ciò diven­
ga realta 

Anchv lì Popolo, da circa 
na HICW, lia dunque- la sua pa­
tina del la donna. DaNc colon­
ne di questa papiria ne è st/ifa 
iubifo .safutafa IH nuicjfa con 
soddisfazione. .< Parleranno del­
le loro aspirazioni, dei loro di-
riUi e delle loro speranze — 
ci suono detto — e crrfo suc­
ciderà abbastanza spesso di 
trovarci su posizioni molto si-
mil:, loro e noi, .spinte dalld 
.sfe.sMi realtà di vita e preoc­
cupare di rafigiuiujere uguali 
risultati, sia puro por strade 
diverse . 

Ed (ii'eraii'o ragioni: Due 
settimane fa la nortra atten­
zione fu attratta particolar-
n.tute da un articolo intitolato 
Po.;:z.ione da chiarire. In esso 
l'articolista — una donna — 
affrontava il tema del lavoro 
' crira-dnmvstico delle don­
ne i; iiiii precisamente, quello 
del diritto al lavoro per tutte 
le donne. 

Rispondendo alla presa dì 
posizione di certu stampa con­
tro il lavoro extra-domestico 
della donna ~ essa non esitava 
<id affermare che la mentalità 
d : chi scrive o fa scrivere in 
(inetto senso è « sempre quella 
d; «no vol ta; , (cioè fascista, 
prpci.viunio noi). Anche se ve­
lata da un'abile delicatezza p o ­
lemica (o da qualche compren­
sibile preoccupazione) era chia­
ra l'ii'icnzione dell'autrice di 
rispondere al Corriere del la 
S e m che nello scorso mese ha 
aiuocato un ruolo d'avanguar­
dia nella campagna scatenata 
dal padronato per minacciare 
di l'ccnziamento le lavoratrici 
impennate in una dura lotta 
intesa a conquistare più giusti 
talari e maggiore dignità. ~Per M. MADDALENA ROSSI 
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UN GIOVEDÌ ALL'ALTRO 
i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i 

DA 

Visto e ascoltato per voi 

aveva raccontato di aver rifir 
tato l'invito di passare qualche 
giorno in un antico castello del­
la Stiria, da un certo conte 
Stueght che doveva csscie qual­
che cosa nel governo. 

' .Sì, è // presidente dei mini-
iti i —, avevo risposto io, dol­
cemente. — Ah si? — esclamò 
lei, e parlò d'altro. 

Tutta la simpatia di Eleonora 
Duse andava alle donne che 
inoravano, poiché mollo aveva 
lavorato nella sua vita, e sa­
peva quanto poteva essere duro.. 
specialmente in quei tempi, il 
lavoro di una donna che voleva 
aprirsi una strada. 

Quando si era con lei. non ci 
si stancava ' ma': di guardarla. 
Quella faccia espressiva che un 
sorriso faceva ti tornare giovane 
•• bella. Gì pareva persino Stra­
no di essere in due, perchè essa 
riceveva sempre una persona 
tifa valla. * Se non si è soli, 
faccia a taccia, allora è imitile 
parlare —, dicci a. Poiché ella 
non cercava vane parole via la 
realtà intima delle creature. 

• E' contenta, signora Duse. 
della messa in <ccna —, ch:e-

pioc.ti.«r/i»j(.tpelli bianchi, pettinati 
est. li ho\me i//J»t* fetuemente d'Aimitn-
licole, nelle[via — non dal pittine ma dalla 
ne sono. /A tempera. AUa, sottile, iigale. 

non è possibile chi io /.ite;.»' /.'applauso non accennala in-u 
ionie fanno tanti no'tri aitai:.,.i finite. Quando fnu fu il si-
La situa è a Parigi, a pi ono iniUen/to a<'ol:tto. Il palcoscenico 
giornale che dovrebbe date lori.\ non fu più un palcoscenico, ina 
una qualunque notizia, e si ie-.il salotto itegli zìi: tu», do. e IOI 
le il titolo del - Coi liete drtla\<olo agguata di quelli //?.'/r-'. 

il\scia -. Mi xiutiret mlicola. gna-ÌH cteò l'.;fno<ft.ia dtl dtannila. 
Riuscimmo a pio- /' p.u'ò. la . <>< e indimenticabile. 

; 
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Il t o l t o di Eleonora Duse è lamiliarc anchr a coloro che 
non l'hanno mai vista rrritare 

neppur*- conto 
che non 

di rifor­nì et t. 
dai ii 

I Ministri d: Graz, a e Giusti­
zia che ?i erano succeduti nei 
dive:.-»: Governi democristiani 
che hanno preceduto quello at­
tuale fi hanno suggerito di 
aspettare che sàa varato il nuovo 
Oulii ianiento Giudiziario. Noi 
non accettammo questa proposta 
perchè eravamo persuase che 
ciò avrebbe significato rinviare 
la soluzione del problema mol­
to lontano nel tempo. Presen­
tammo. fin dallo scorso onno, 
due proposte di legge, una ri­
guardante la partecipazione 
d.'Jle donne alle giurie popo­
lari e ui collegi giudicanti dei 
Tribunali dei minorenni, Tai-
tra per l ' acceco de l l e donne 
olla Magistratura togata. I due 
progetti di legge dormono però 
nei cassetti della Commissione 
di Giustizia che dovrebbe esa­
minarli e poi portarli di fronte 
al!* Assemblea. 

Abbiamo intanto appreso dal­
la stampa che it recente Con­
vegno nazionale del le donne d e ­
mocristiane tenuto a Viareggio 
si è unanimamente premine ato 
in favore dell'accesso del le don­
ne a l potere giudiziario. E il 
quotidiano - della Democrazia 
Cristiana.. . . I l P o p o l o » , ha a d ­
dirittura dedicato quasi una in­
tiera pagina del numero del 22 
giugno a l problema. Il sìg. Fer ­
ruccio Liuzzi scrive tra l'altro: 
«C*è chi va ripetendo, non 50 
con quanto disinteressw, che la 
donna, per l'impulsività del suo 
carattere e per la sue incapa­
cità a far tacere la voce dai 
propri sentimenti e risentimen­
ti è inadatto all'ardua funzione 
del giudicare. Ma si tratta di 

un vecchio luogo comune privo 

Di nuovo insieme 
Dopo il successo di Pane, 

amore e fantasia Gina Lollo-
brigida e Vittorio De Sica 
torneranno a lavorare di nuo­
vo insieme per interpretare 
Pane, «more e gelosia. 

Ha detto no 
Invece di ini matrimonio i 

numerosi invitati intervenuti 
ad una cerimonia nuziale a 
Messina hanno jirescr.ziat'o ad 
un incontro di pugilato. In­
fatti al momento fatale l'uo­
mo invece del rituale ~si * 
ini pronunciato un secco «no» 
c'ir lui lasciato di stucco pa­
renti e invitati. Solo, tra i 
presenti, a mantenere la cal­
ma è stato il fratello della 
promessa che ha chiesto spie­
gazioni all'uomo. La discus­
sione è però presto degenera­
ta e i due se le sono suonate 
di santa ragione. Lo sposo re­
nitente ha . avuto la peggio, 
ma le nozze non sono state 
celebrate. 

Profumi a due soldi 
Un noto giornale femmini­

le ha dedicato duo intere pa­
gine ai profumi. «D'estate bi­
sogna saper d i buono»- que­
sto il t itolo che incuriosisce 
l ' ingenua lettrice. Abbiamo 
scorto queste due pagine ed 
abbiamo trovato ima lunga 
elencazione d i profumi da i 
divers i odori e dai prezzi 
s c r i t t i accanto) troppo alt i 
per la necessità di tutti i gior­
n i . A parte i l fatto che l'ar­
t icolo ci è parso alquanto pub­
blicitario — sì citano infatti 
tutte le ca c e ehe producono 
tali profumi — ciò che p iù 

infastidisce è i l tono con cui 
i vari prodotti vengono pre­
sentati. Ne cit iamo qui alcu­
ni: « P e r i pomeriggi sul la-
«o. Primo incontro de La 
Ducale sembra invitarvi col 
suo nome augurale, ad acco­
gl iere con un sorriso l'aitimi-
iaz ione sincera di una nuova 
conoscenza. La misura media 
coMa ecc. ecc . « S o t t o la lu­
na La Fate tles roses d i Ca­
roti v i tramuterà in un fiore 
ardente e carnicino. E* un 
profumo di rosa secco e in­
tenso. L i i e 16.100 la misura 
unica -, Quattro soldi « o v v e ­
ro? Una impiegata d e v e la­
vorare 13 giorni per guada­
gnarsi una tale cifra. E con 
che cosa pagherà il pane, i l 
latte, la minestra e il tram? 

In visita a Mosca 
La signora Ramesctcari Nch-

ru. moglie delprimo ministro 
indiano, si trova nell'URSS 
alla testa di una delegazione ai 
personalità' indiatie, che han­
no partecipato « K B conferen­
za di Stoccolma per la di­
stensione internazionale^ 

• ' Là tignerà [Nehru Xda non 
confpmferiii . c o n . l a . «priora 
Vijaya Lakscmi Pandit, so­
rella del premier indiano che 
presiede l'Assemblea generale 
dcll'ONU) ha visitato Mosca 
studiando l'attività dei suoi 
istituti culturali e sofferman­
dosi dinanzi ai monumenti 
storici del Kranlino, nella 
Biblioteca Lenin, nella nuova 
Università sulle co l l ine Lenin 
e il Parco centrale GorUi. 

Tra qualche giorno, la de­
legazione andrà a Lenin­
grado. 

richiamare alla casa le madr> 
occupate * nell'industria M (C 
questo il titolo di uno degli 
articoli d e l Corriere del la 
Sera>, questo m'ornale ha fatto 
un'analisi ricca di cifre, attra­
verso la quale le lavoratrici 
yoiio considerate come entità 
numerica pura e semplice, a 
cui -non ci si sogna neppure 
di attribuire intelligenza, canc-
vità, dignità umana <j dirif.: 
sociali. Con acume ÌPO>:O -:L 
miglior causa l'articolista, ad 
Corriere della Sera «uèrat af­
fermato fra l'altro che «..pir 
la tutela fisica e morale della 
prole,, è proprio dal Heencii-
mcitto delle lavoratici vuuiii 
che bisogna incomincia v . 

•-Non è per la sanità del n u ­
cleo familiare, per l'educazwie 
dei figli che certi datori dì la­
voro licenziano le dovile ap­
pena .si ipo.s'ano; ciò die dà loro 
fastidio e la legge sulla tutela 
della lavoratrice madre; è il 
prò mi nei arsì delta donna per 
non essere più sfruttata». Ecco 
la risposta che abbiamo froda­
to 7?eH'ar(icoIo della jxiguei 
della donna aVI Popolo . E an­
cora: "L'al lontanamento delia 
donna sposata dal Iauoro non 
riguarda soltanto la donna, ina 
tuffa la classe lavoratrice per­
che questa particolarmente re­
sterebbe colpita da simile prov­
vedimento...: si tratta di non 
togliere alla donna un diritto 
insito nella persona, via ih 
equilibrare le site esigenze di 
madre (quando lo è) con le 
.sire eventuali esigenze di la­
voratrice ~. 

Qvsta risposta ci ha natu­
ralmente trovate d'accordo. E 
non vi è donna di buon SCII.M» 
che non capisca che ciò è mol­
to vero, semplice e naturale, 
che tutto ciò nasce da cornai!i 
esperienze di vita. 

Anche martedì scorso abbia­
mo trovato sulla pagina della 
Jonna del Popolo Jiarole c/le 
avremmo pronunciato e scritto 
noi stesse. Anche in questa pa­
ttina abbiamo risto riafferma­
re i fondamentali diritti delle 
donne: il diritto al lavoro, a 
partecipare alla vita, pubblica, 
a conquistare . ' l a jHirità con 
QIÌ uomini,, a conquistare mag­
gior rispetto e l ibertà nel la s o ­
cietà e nel la famiglia. Ne sia­
mo soddisfate. 

C'è tuta cosa però che vor­
remmo dire a l le dirigenti dc-
mocristiune: l'accordo sulle 
questioni di principio (anche 
se espresse e valutate in for­
me diverse) è molto impor­
tante e va salututo come un 
fatto estremamente posif iro 
per tutte le donne, ma da solo 
non basta. I diritti delle lavo­
ratrici ranno conquistati e di­
fesi giorno per giorno con la 
azione. Non è ammiss ibi le 
esprimere il proprio accordo 
mi diritto - a uguale lavoro 
uguale salario*, e poi permet­
tere che una deputata d.c. 
esprima tranquillamente il suo 
parere sfavorevole quando alla 
Camera si discute il progetto 
legge Noce per In conquista-
della parità salariale. Come non 
è possibile essere d'accordo per 
Vaccorciamento delle distanze 
salariali fra uomini e donne e 
poi accettare in silenzio l'ac-
cordq-traffa che rigetta queste 
rivendicazioni femminili e pre­
para la strada all'indebolimen­
to delle organizzazioni dei li-
voratori e pi licenziamento del­
le donne. Bisogna che alle pa­
role corrispondano i fatti. E' 
questa l a sp irar ione e la spr -
renza di tutte le. lavoratrici. 

INES risovi 
riRTRO INORA» - direttore 
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Giochiamo a "Ruba palla,, 
I g i o c a t o l i >i d i v i d o n o i" 

d u e s q u a d r e , c ia scuna tonna­
ta da c i n q u e o n i " m R a z i i . 
Col s i s t e m a del - pari e d i ­
spari » s i d e c i d e q u in d i q u a ­
l e squadra d e v e in iz iare il 
g i o c o : il c a p o - s q u a d r a f a v o ­
r i to da l s o r t e g g i o p r e n d e il 
p a l l o n » e l o lanc ia rap id i s s i ­
m o a u n c o m p a g n o d e l i a ?ua 
s q u a d r a , il q u a l e a s u a v o ì -

„ _ ta Io l a n c i a a u n a l t ro c o m 
figuravano i nomi di queste { p o n e n t e de l la ste-^a squadra . 
•^uniche ed insuperabili* c c o ? l v ' : ì -
crt-nture: Barbara Hockcfelter 
che chiede tre miliardi e mez­
zo per divorziare, « la più ir­
requieta patrizia romana r> 
tiiovanna Pignalelti. che si 
sposa con un attore francese 
e porla un serto dì rose gialle 
e bianche intrecciale sui fian­
chi, e la pecchia Marlene Die­
trich di cai il giornale ha sco­
perto che ha la carne fatta: 
* di ostriche, di champagne e 
di gogourt*. Allora ho preso 
quel titolo e l'ho messo su 
questo corsivo: le donne della 
settimana sono le mondine 
della cascir.a Ricolta. 

MARIA A. MACCIOCCHI 

\*el f r a t t e m p o gl i avver>; 

Q u a n d o il p a l l o n e h a . c a m b i a t o 
squadra , c i o è q u a n d o è p a s -
.-a*o n e l l e m a n i a v v e r a n e 
ess i c e r c h e r a n n o , c o m e i p r i ­
mi , d i m a n t e n e r l o il p iù a 
l u n g o p o s s i b i l e ne i propr io 
c a m p o . 

Il g i o c o h a t e r m i n e q u a n d o 
i pas sagg i de l p a l l o n e tra i 
giocatori d i u n a s t e s s a s q u a ­
dra h a n n o r a g g i u n t o il n u ­
m e r o s tab i l i to in p r e c c t l e n i a . 

P e r e v i t a r e c o n f u s i o n e , è 
b e n e c h e l e s q u a d r e adot t ino 
u n s e g n o di r i c o n o s c i m e n t o 
e c h e . o l t re a i d u e caDÌ-
squadra c h e d i r i g o n o l 'az io­
n e . v i s ia a n c h e u n arbi tro 

Garibaldi e la Repubblica Romana 
Il 3 luglio 1M9. eoa l 'ìngrcsM 

a R o s i * de l le troppe trance»! 
del *»"n. Ondino!, si ronrlndc-
v* la Innga eroica difesa della 
Repubblica Romana. 

D a l Z giugno, i \o lontari «a-
ribaldini. soldati . studenti . 
poeti , ragazzi e nomini maturi. 
facevano muro contro l e forze 
raormemente preponderanti dei 
francesi e del le truppe ponti­
ficie. I patrioti avevano poche 
inanizioni, armi antiquate, ina 
un coraggio indomito e un 
grande amor di patria: e con 
loro, a guidarli, c'er* GIU­
SEPPE GARIBALDI! 

La resistenza sul Gianirolo, 
a Vil la Pampbìl>. a Porta 

ri d e v o n o i m p e d i r e c h e a v ­
v e n g a q u e s t o p a s s a g g i o , nf-
f o r r a n d o a v o l o il n a l l o n e 
I H H I I I I I t l l I f l I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I H I I I I I I I I H I t l l l l l l l I t l l l l l l l l I I t l l l l l l l l l l t U I I H ^ 

5. Pancrazio, al Vascello, iu 
t e r a n c n t e leggendaria, Vi n i t ­
rirono rr-.itinaia dei migliori 
figli d'Italia, e fra essi LU­
CIANO M A N A K A , G O F F R E D O 
MAMELI. ENRICO DANDOLO. 

Ciarihaldi s i strinse intorno 
on migliaio di volontari e r i ­
volse loro il famoso « procla­
m a » in cui promise soltanto 
pericoli e privazioni: chi Io 
ama. ehi ama l'Italia, Io sejtua. 

FglI correrà in aiuto di Ve­
nezia, attraversando tutta l'Ita­
lia, fra cento nemici . A l suo 
fianco è. fino al l 'ult imo respi­
ro, la moglie Anita, fedele e 
valorosa eompag-.ia. 

ha volpe, il lupo 
e i prosciutti rubati 

in gioco fier S piti piccoli 

La volpe era stata a caccia 
tutto il giorno e non aveva 
acchiappato nu l la . Era affa­
mata^. A sera andò a trovare 
il lupo, suo amico, e gli ch i e se 
un b o c c o n e . M e n t r e m a n a i a -
ra , adocchiò tre bei p r o s c i u t ­
ti appesi al soffitto. Subirò 
p e n s ò c o m e impadron4Tscne 
e d i s se ni l u p o ; * Che bei pro­
sciutti! Non hai paura che te 
li rubino? Se fossi in te li 
nascondere i ben bene e poi 
spargerei la rocc che te li 
hanno rubati. Così sarei sicu-

°I£bi3 

ra di potermeli mangiare in 
pace e con comodo. Ma in 
fondo e affar tuo. Grazie per 
la cena, e buona notte a 
tutti! » 

U s c i , via Tiniose rimpiatta­
ta lì r i c i n o . Quando fu notte 
alta, che tutti dormivano pro­
fondamente, si arrampicò sul­
la capanna del lupo, jecc un 
grande buco nel tetto di pa­
glia, rubò i tre prosciutti e 
a n d ò a ?nangiarsel i a casa, 
con la sua famiglia. 

La mattina dopo, si recò a 
trovare il tupo. Babbo lu;x>t 
mamma lupa e i lupacchiot t i 
u l u l a v a n o d i sperat i . 

« C7ie c o s a vi è capitato? -» 
domandò fresca fresca la 
volpe. 

« M i h a n n o rubato i p r o ­
sciutti.' — gemette il lupo — 
Ci hanno derubati . ' » 

« Bravo! — disse la r o l p e — 
hai seguito i l m i o c o n s i g l i o . 
Cos i devi fare. G r i d a forte, 
che tutti ti sentano ». 

n Ma no.' Li hanno rubat i 
per danucro. ' > 

« M o l t o bcTte! S c i p i ì i f u r ­
b e d i (ruanto non credessi! 
Fingi a l l a perfezione! >» 

Colorate gl i spazi contrassegnati con A in gia l lo , quell i 
contrassegnati e«n B in azzurro, quel l i con C In nero , quel l i 
con D i n rosso, quell i con E i n verde , e quel l i con F In 

marrone. Che COSA apparirà? 

«tMa che finzione d'Egitto! 
— urlò la lupa esasperata — 
Guarda che buco c'è nel 
tetto! » 

«Cara lupa — replicò la 
volpe sorniona — tu la dare­
sti a intendere anche a più 
^urbì di me, tanto, ^ngi bene. 

Si direbbe proprio che te ii 
abbiano rubati. I mici com­
plimenti. Addio! Addio! Buon 
prò fi facciano. E sopratutto. 
che non ti scappi detto a nes­
suno dove li hai nascosti.'}. 

E se ne andò ria trauqun-. ?0t,pcr | fatti suoi, .e 
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